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La seduta comincia alle 16,05. 

ADRIA BARTOLICH, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta del 15 
maggio 1997. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, comma 2, del regola­
mento, i deputa t i Agostini, Berlinguer, 
Bindi, Dini, Fantozzi , Pepe, Prodi, Re­
petto, Sales, Veltroni e Visco sono in 
missione a decor re re dalla seduta odierna . 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a 2, della legge 
costituzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputat i m e m b r i della Commissione bica­
mera le per le r i forme costi tuzionali . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono quaran tase i , come risulta 
dall 'elenco deposi ta to presso la Pres idenza 
e che sarà pubbl ica to nell 'allegato A ai 
resoconti della seduta odierna . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
sa ranno pubbl ica te nell 'allegato A ai re ­
soconti della seduta odierna . 

Discussione del disegno di legge: S. 2280 -
Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 25 marzo 1997, 
n. 67, recante disposizioni urgenti per 
favorire l'occupazione (approvato dal 
Senato) (3677) (ore 16,09). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 

approva to dal Senato: Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 
25 m a r z o 1997, n. 67, recante disposizioni 
urgent i pe r favorire l 'occupazione. 

Ricordo che, nella seduta del 14 mag­
gio scorso, la I Commissione (Affari Co­
sti tuzionali) ha espresso pa re re favorevole 
a n o r m a dell 'art icolo 96-bis, c o m m a 3, del 
regolamento . 

Avverto che la V Commissione (Bilan­
cio) e PVIII Commissione (Ambiente) si 
i n t endono autor izza te a r iferire ora l ­
men te . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle 
linee generali . 

In fo rmo che i pres ident i dei gruppi 
p a r l a m e n t a r i di forza Italia e di a l leanza 
naz ionale ne h a n n o chiesto, ai sensi del­
l 'art icolo 83, c o m m a 2, del regolamento , 
l ' ampl iamento senza l imitazione nelle 
iscrizioni a pa r l a re . 

Il r e la to re per la V Commissione, 
onorevole Testa, ha facoltà di svolgere la 
sua re lazione. 

LUCIO TESTA, Relatore per la V Com­
missione. Signor Presidente, signori del 
Governo, onorevoli colleghi, quello che ci 
accingiamo ad esaminare e a votare è u n 
provvedimento di non secondar ia impor ­
tanza . Esso si pone infatti come finalità 
quella di favorire l 'occupazione. E in 
ques to par t ico la re momento , in cui il 
Governo, il Pa r lamento , lo Stato nel suo 
complesso sono impegnat i al r i s a n a m e n t o 
del bi lancio dello Stato con il fine di 
e n t r a r e t r a i p r imi in Europa , l 'obiettivo 
che il p rovvedimento persegue con coe­
renza , ancorché con misure di p r o n t a 
efficacia, a s sume u n a connotaz ione ed 
u n a posizione di notevole ri levanza. Per la 
verità, t ra t tas i di u n provvedimento di t ipo 
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keynesiano (modera t amen te keynesiano, 
come si è det to in Commissione) , che 
agisce sulla d o m a n d a in te rna e su u n 
de te rmina to t ipo di d o m a n d a , prevalente­
mente sulla d o m a n d a nel set tore delle 
opere pubbliche, della casa e dei sistemi 
idrici acquedottist ici . 

È u n provvedimento che mi ra all 'uti­
l izzazione di f inanziament i già esistenti, 
ma anche all 'uti l izzazione di f inanzia­
ment i che possono essere t ra t t i in buona 
misura dal q u a d r o comuni ta r io di soste­
gno, cioè di f inanziament i che l 'Unione 
europea può met te re a disposizione di 
queste impor tan t i opere . 

Con questo provvedimento il Governo, 
avendo di mi ra il duplice obiettivo del 
r i s anamen to di bilancio e del r i lancio 
dell 'occupazione, ha assun to u n a posi­
zione non solo antinflazionist ica m a an­
che antirecessiva. Il se t tore prevalente è, 
come dicevo poc'anzi , quel lo delle opere 
pubbl iche e degli interventi da effettuare 
prevalentemente nelle a ree depresse del 
paese. Voi ben sapete, onorevoli colleghi, 
che i provvedimenti sulle a ree depresse 
non r igua rdano solo il Mezzogiorno m a il 
65 per cento del te r r i tor io naz ionale . Le 
aree depresse, con gli obiettivi 1, 2 e 5b 
prevalentemente , coinvolgono settori ed 
opere che non sono localizzati so lamente 
nel Mezzogiorno. 

Nella discussione in Commiss ione so­
p ra t tu t to i colleghi della lega no rd h a n n o 
sottol ineato - ingius tamente — il ca ra t t e re 
localistico del provvedimento, a tu t to van­
taggio del Mezzogiorno, di rendi te di 
posizione, della conservazione di si tua­
zioni di privilegio. Vorrei r i co rda re che, 
come del res to è s ta to sot tol ineato, con il 
decreto-legge in esame il Governo inter­
viene per f inanziare impor t an t i opere 
localizzate nel no rd (cito pe r tu t te la diga 
di Ravelis, l ' autos t rada che collega nel 
Veneto Belluno e, in Piemonte , Novara e 
Biella). Tra t tandos i di intervent i che r i ­
g u a r d a n o il set tore delle opere pubbl iche, 
vorrei r i cordare ai colleghi della lega che 
circa il 90 per cento delle opere è 
real izzato da imprese del nord . Poiché il 
se t tore delle costruzioni si avvale pe r 
met ters i in moto di settori produt t iv i 

indotti , la gran pa r t e dei quali h a n n o la 
loro sede, svolgono la loro attività e 
t rovano occupazione nel nord, il provve­
d imento in esame privilegerà, avvantag­
gerà e sos terrà l 'occupazione prevalente­
men te nelle regioni set tentr ional i , e non 
già in quelle del sud. 

Al decreto-legge in discussione, d 'a l t ra 
par te , non si p u ò a t t r ibu i re u n potere 
t aumaturg ico nel set tore del l 'occupazione. 
Esso, infatti, è uno dei provvediment i in 
ma te r i a di occupazione, accan to al q\iale 
vi sono il provvedimento Treu, il provve­
d imento Bersani e vorrei aggiungere an­
che il provvedimento sul Giubileo fuori 
del Lazio che tut t i ausp ich iamo sia esa­
mina to da questo r a m o del P a r l a m e n t o e 
t rasmesso al Senato affinché possa diven­
ta re legge dello Sta to . L ' insieme di questi 
provvedimenti prevede u n a mole di finan­
z iament i ve ramente poderosa ; con gli in­
terventi per il Giubileo fuori del Lazio si 
supe rano i 15-16 mila mil iardi , a seconda 
dell'efficacia moltiplicativa dei mu tu i che 
ve r r anno stipulati e delle condizioni di 
merca to . 

Si può quindi a f fe rmare che il Governo 
interviene in m a n i e r a efficace per il r i ­
lancio delle attività produt t ive e dell 'oc­
cupazione. Ma, come dicevo, non si p re ­
vedono solo opere pubbl iche . Agricoltura, 
lavori socialmente utili, formazione profes­
sionale, interventi negli aeropor t i , in tero 
ciclo idrico, set tore au tos t rada le : numeros i 
sono gli interventi che t raggono vantaggio 
dal provvedimento in discussione. 

P r ima di passa re a l l 'esame dei singoli 
interventi che r i g u a r d a n o più dire t ta­
men te la Commissione bilancio, vorrei 
fare u n cenno al fondo pe r la proget ta­
zione. Sapete bene, colleghi, che con la 
f inanziaria di due anni fa venne istituito 
u n fondo per la proget taz ione presso la 
Cassa depositi e presti t i , al quale tu t t i gli 
enti pubblici in teressat i po tevano fare 
r i fer imento ed a t t ingere per redigere un 
pa rco progett i in g rado di cost i tuire la 
base di interventi e f inanziament i . Pur ­
t roppo questo fondo fino ad oggi non ha 
funzionato o ha funzionato mol to poco: i 
soldi sono stati spesi con difficoltà e solo 
parz ia lmente . 
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Il Governo è in tervenuto con il prov­
vedimento al nos t ro esame per fluidificare 
le procedure e per r ende re ancora più 
vantaggioso l 'accesso al fondo stesso. Spe­
r iamo — lo dico t ra virgolette - che queste 
no rme si rivelino idonee. Forse il Governo 
dovrà nuovamente intervenire perché il 
provvedimento possa dispiegare completa­
mente la p ropr ia efficacia. 

Questo decreto-legge, onorevoli colle­
ghi, è come tutt i perfettibile. Avrebbe 
potuto essere migliore, m a s icuramente è 
in grado di raggiungere le finalità che si 
pone. 

I punt i sui qual i il Governo ed il 
Par lamento dovranno , a mio giudizio, 
intervenire nuovamente sono diversi. Vo­
glio ci tarne solamente alcuni. Si fa u n 
cenno dal pun to di vista normat ivo e si 
prevede un f inanziamento abbas tanza 
consistente in favore dei consorzi di bo­
nifica: vi è u n r i fer imento fugace alla 
legge n. 183 di difesa del suolo, m a esso 
va recepito e va esteso anche alla legge 
n. 36, recante il regime delle acque, so­
pra t tu t to per q u a n t o r iguarda gli aspett i 
idropotabil i . 

Si fa poi r i fer imento al t e r r emoto . 
Anche a questo r iguardo sarà necessario, 
in relazione alla legge n. 32 e alle opere 
sospese, incompiute , che il Governo r i ­
torni sulla mater ia . S iamo pera l t ro sem­
pre in at tesa del comple tamento della 
disciplina delle opere pubbl iche che inte­
ressa la rgamente ques to provvedimento. 

Quanto alle grandi opere , il Governo 
ha già pubbl icato u n p r imo elenco. È noto 
che diverse migliaia di opere pubbl iche in 
Italia vengono iniziate m a non compiute e 
che tu t to il te r r i tor io nazionale è cosparso 
di opere real izzate al 95 per cento se n o n 
addi r i t tu ra al 99 per cento. Pur essendo 
esse impor tant i , non possono pe rò essere 
utilizzate. Altre sono state real izzate in 
misura inferiore. 

II comple tamento nei diversi settori , 
dalle grandi dighe alla viabilità alle opere 
idrauliche, è u n obiettivo mer i tor io da pa r t e 
del Governo e noi, in questa occasione, lo 
sollecitiamo perché affronti g lobalmente e 
in modo specifico il capitolo delle opere 
incompiute che - specie nella viabilità 

ord inar ia , m a non solo in tale se t tore -
costi tuiscono la re te pulsante delle attività 
e della vita di in tere aree e regioni. 

Parecchi m a l u m o r i e r i sent iment i - a 
volte anche qualcosa di più — nei con­
fronti delle amminis t raz ion i central i dello 
Stato intervengono sopra t tu t to pe rché 
queste opere r imangono incompiu te e non 
raggiungono mai la funzionali tà. 

Come dicevo, il p rovvedimento nella 
sua completezza e nei suoi r i fer imenti 
raggiunge la finalità che gli è p rop r i a e si 
accompagna ad altri . R i ten iamo pe r t an to 
che ques to r a m o del Pa r l amen to debba 
p r o n t a m e n t e - e c o m u n q u e en t ro i ter­
mini - convert ir lo in legge. 

Passando mol to r a p i d a m e n t e ai conte­
nuti , l 'articolo 1 r app re sen ta l ' anima e la 
pa r t e fondamenta le del decreto-legge, la 
base por tan te , con u n f inanz iamento di 
circa 10 mila mil iardi (la s t ima è riferita 
agli increment i ed al costo del d e n a r o dei 
prossimi mesi per l 'accensione di mutui ) . 
Tale art icolo prevede t re specifiche fina­
lizzazioni, per quote di 50 mil iardi cia­
scuna, per at t ivare mu tu i per l'edilizia 
scolastica, per l'edilizia univers i tar ia ed 
infine, a seguito di u n e m e n d a m e n t o del 
Senato, per p r o g r a m m i di r icostruzioni 
delle zone t e r r emota t e del Belice, della 
Campania e della Basilicata. 

È prevista inoltre, ne l l ' ambi to e se­
condo le p rocedure della legge n. 183 
sulla difesa del suolo, l 'accensione di 
mutu i decennal i a favore dei consorzi di 
bonifica per il comple t amen to di opere 
irr igue di valenza nazionale . L'art icolo 1 
r app resen ta a p p u n t o lo s t imolo fonda­
menta le del provvedimento. La n o r m a si 
pone sulla scia della legge n. 415 sulle 
a ree depresse e la completa; inoltre, ba­
sandosi sulle responsabi l i tà specifiche 
delle amminis t raz ion i locali competent i 
rinvia, specie nelle a ree del Mezzogiorno, 
con interventi ordinar i , ad una fase mi­
ra t a di sviluppo nelle diverse zone e 
secondo le finalità volute, proget ta te e 
real izzate dalle capaci tà p ropr i e degli enti 
locali, che sono i protagonist i delle leggi 
sulle a ree depresse . 

L'art icolo 2 dà a t tuaz ione al l 'accordo 
sul costo del lavoro del 23 luglio 1993 
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escludendo u n a pa r t e delle re t r ibuzioni 
dagli imponibil i contributivi . Anche in 
questo caso la decur taz ione delle eroga­
zioni nei cont ra t t i integrativi aziendali e 
terr i torial i e ra con tenu ta in precedent i 
provvedimenti d 'urgenza non convertit i . Il 
comma 1 esclude dalla re t r ibuz ione im­
ponibile, di cui alla legge n. 153 del 1969, 
le erogazioni delle qual i sono incert i la 
corresponsione o l ' a m m o n t a r e essendo le­
gate alla produtt ivi tà , alla qual i tà ed altri 
elementi de l l ' andamen to economico del­
l ' impresa, alla con t ra t t az ione decen t ra ta 
che interessa la par tec ipaz ione dei lavo­
ra tor i agli utili d ' impresa . Di conseguenza, 
gli sgravi vengono applicat i g radua lmen te 
secondo scaglioni t empora l i a par t i re 
dall 'I per cento per il 1997 per poi 
passare al 3 per cento negli ann i succes­
sivi. Il c o m m a 3 r iguarda l 'assoggetta­
mento delle erogazioni escluse ad u n 
contr ibuto di sol idarietà del 10 per cento 
posto a car ico del da to re di lavoro in 
favore delle gestioni pensionis t iche cui 
sono iscritti i lavoratori ; il con t r ibu to non 
è dovuto q u a n d o tali erogazioni sono 
dest inate ai t r a t t amen t i pensionistici com­
plementar i . Si t r a t t a di u n a misu ra che, a 
regime, de t e rmina u n onere pa r i a 763 
miliardi . È u n evidente segnale che mi ra 
alla r iduzione del costo del lavoro al fine 
di facilitare la competi t ivi tà del nos t ro 
sistema produt t ivo. Voglio sottol ineare, 
onorevoli colleghi, che su tale c o m m a si è 
registrato un u n a n i m e a p p r e z z a m e n t o da 
par te della maggioranza e dell 'opposizione. 

L'articolo 3 prevede il r i f inanziamento 
dei lavori socia lmente utili a Pa le rmo e 
Napoli pe r complessivi 190 miliardi , 
nonché la p roroga di sei mesi del t r a t t a ­
men to di cassa in tegrazione guadagni 
s t raord inar ia nelle zone interessate da 
accordi di re indust r ia l izzazione . Si p re ­
vede, inoltre, la possibilità di incent ivare 
l'avvio di società miste p romosse dalla 
GEPI per i lavorator i impegnat i in progetti 
di lavori socia lmente utili. Si p ropongono, 
infine, corsi di formazione professionale 
organizzat i a Napoli e ad Acerra e viene 
consenti to il r icorso in ord ine di accredi­
t amen to per le spese relative al r e s t au ro 
ed alla valor izzazione di beni cul tural i da 

pa r t e di organismi periferici del Ministero 
dei beni cul tural i . Il Senato ha previsto 
che l 'erogazione del cont r ibuto sia subor­
d ina ta a l l ' approvazione di apposi ta re la­
zione degli enti locali beneficiari. Il Se­
na to ha inol t re in t rodot to un ampl ia ­
m e n t o dei t r a t t amen t i di integrazione sa­
lariale alle imprese in regime di 
ammin i s t r az ione s t raord inar ia . La coper­
t u r a è prevista in 45 mil iardi per le spese 
di cui ai commi 3, 6 e 7 dello stesso 
art icolo. 

L'art icolo 3-bis interviene per snellire 
le p r o c e d u r e relative alle is tanze di ap ­
provaz ione dei p rog rammi in ma te r i a di 
a m m o r t i z z a t o r i sociali e in tale ott ica 
prevede la possibilità di pagamento d i re t to 
ai lavorator i del t r a t t amen to s t r ao rd ina r io 
di in tegraz ione salariale. 

Come dicevo in premessa, l 'articolo 8 
r iguarda l 'accesso al fondo rotat ivo per la 
proget tual i tà . Esso modifica la mi su ra 
della cope r tu r a del f inanziamento dal 90 
al 100 per cento, nonché amplia l 'accesso 
stesso ai consorzi , alle società miste e ai 
consorzi di bonifica. Tale art icolo con­
sente l ' ampl iamento nella fattispecie dei 
mutu i , o l t re che per i progett i per studi di 
fattibilità, anche per progett i p re l iminar i e 
valutazioni di impa t to ambien ta le e p r e ­
vede p iù precise modal i tà per le antici­
pazioni , la res t i tuzione del prest i to, la loro 
redaz ione . I mu tu i sono a costo zero per 
i con t raen t i e gli interessi , nella misura 
del 4,5 pe r cento, vanno a carico dello 
Stato. L 'onere è quant i f icato in lire 10 
mil iardi per il 1998 e in 25 mil iardi per 
gli ann i successivi, ovviamente copert i . 

L 'art icolo 17 au tor izza l 'occupazione di 
spazi aeropor tua l i , con conseguente rego­
lar izzazione dell 'esercizio di esazione dei 
dirit t i ae ropor tua l i e consente il r ecupero 
di maggiori en t ra te per dirit t i di a p p r o d o 
e sosta da pa r t e delle concessionarie 
ae ropor tua l i au tor izza te . 

L'art icolo 18 prevede, a favore dei 
d ipendent i pubblici vincitori di giudizi 
civili, amminis t ra t iv i e penali , il r imbor so 
delle spese di controversia . La s t ima di 
spesa è di 5 mil iardi e l 'onere è quan t i ­
ficato in 2 mil iardi per il 1997 e in 3 
mil iardi pe r il 1998. 



Atti Parlamentari - 16229 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 19 MAGGIO 1997 

L'articolo 20-ter risolve a lcune si tua­
zioni pregresse in mate r ia di indenni tà di 
mobili tà a favore di chi, p u r p r e sen t ando 
d o m a n d a fuori te rmine , era in s i tuazione 
sostanziale degna di tutela e quindi 
iscritto alle liste rispettive. La nuova 
disposizione sana una disfunzione del 
p roced imento amminis t ra t ivo. 

Signor Presidente, concludo la mia 
relazione invitando gli onorevoli colleghi, 
sia della maggioranza sia dell 'opposizione, 
ad approvare sollecitamente ques to prov­
vedimento per il sostegno al l 'occupazione, 
che per molte zone del paese più che 
un 'emergenza è un vero e p rop r io 
d r a m m a . Desidero solo r i cordare che nel 
mio collegio la popolazione attiva è infe­
r iore al 70 per cento, il che vuol dire che 
la disoccupazione raggiunge pun te supe­
riori al 30 per cento e quella giovanile 
supera il 50 per cento. 

PRESIDENTE. Il re la tore per la Vil i 
Commissione, onorevole Vigni, ha facoltà 
di svolgere la sua relazione. 

FABRIZIO VIGNI, Relatore per la Vili 
Commissione. Su 395 opere pubbl iche 
bloccate, per un valore di 8 mila mil iardi 
- a t tenzione, queste sono solo le opere 
più rilevanti, perché se si cons iderano poi 
anche le opere minor i i n u m e r i sono 
molto, mol to più elevati - , più della metà 
r isul tano ferme per motivi p rocedura l i o 
amministrat ivi . 

Un al t ro dato: non più del 25 per cento 
delle r isorse disponibili pe r gli investi­
ment i pubblici per inf ras t ru t ture nel 1996 
è s tato effettivamente erogato e util izzato, 
in u n paese nel quale la spesa prò capite 
per opere pubbl iche è circa la me tà della 
media europea . 

Potrei aggiungere altri dati , m a credo 
bast ino questi per far capire q u a n t o sia 
urgente e necessario ques to provvedi­
mento . Il decreto-legge n. 67, come ha già 
i l lustrato il collega Testa, prevede inter­
venti in diversi settori, tut t i con u n unico 
obiettivo, favorire l 'occupazione. 

Ma il pun to centrale di ques to decre to-
legge - t an to che è stato giornalistica­
men te definito « decreto sblocca cant ier i » 

— è a p p u n t o lo snel l imento e l 'accelera­
zione delle p rocedu re pe r l'avvio di opere 
pubbl iche bloccate da t empo . 

Nelle Commissione si è discusso in 
m o d o serio e approfondi to , per q u a n t o 
rapido, e credo sia necessar ia u n a p re ­
messa. 

Questo non è « il » provvedimento per 
l 'occupazione, voglio cioè dire che non è 
l 'unico, m a u n o dei provvediment i per 
l 'occupazione: u n o dei provvediment i ne­
cessari per a t t ua re il pa t to pe r il lavoro 
concluso con le par t i sociali nel se t t embre 
1996. Altri provvediment i sono in discus­
sione e in fase di approvaz ione . 

Il p rob lema della disoccupazione, come 
è noto, è d r a m m a t i c o e complesso ed ha 
molte cause: a lcune congiuntural i , a l t re 
s t ru t tura l i . Poiché si t r a t t a di u n p ro ­
blema d rammat ico , sopra t tu t to nelle a ree 
depresse e nel sud, r ichiede intervent i 
urgenti ; poiché è u n p rob l ema complesso 
r ichiede una strategia complessa. 

In altri t e rmini non c'è una sola cosa 
da fare ma molte; non c'è u n solo tas to da 
p r e m e r e ma molti: poli t iche macroecono­
miche di sostegno allo sviluppo e alle 
imprese , interventi per la formazione e la 
r icerca scientifica, r i forma del me rca to 
del lavoro, po tenz iamen to delle infras t rut­
ture , nuove oppor tun i t à di lavoro nella 
salvaguardia de l l ' ambiente e dei servizi 
alla persona, ed infine il sostegno del 
lavoro e la r iduzione con t ra t t a t a del l 'ora­
r io di lavoro. Molti « tasti » d u n q u e ! 
Quello di cui si sta d i scu tendo oggi è u n o 
di questi . 

Na tu ra lmen te n o n si può cer to pensa re 
oggi di risolvere il p rob lema del l 'occupa­
zione con ricette t radizional i , scegliendo 
la via o p r inc ipa lmente quella dell ' inter­
vento pubblico, t an to più che ci muov iamo 
al l ' in terno di vincoli s tret t i impost i dal 
r i s anamen to della f inanza pubbl ica . Que­
sto è fuori discussione. Altra cosa pe rò è 
agire perché i f inanziament i pubblici di­
sponibili s iano spesi tutt i , p res to e bene in 
q u a n t o ciò può favorire l 'occupazione. 
Altra cosa è pensa re che il po t enz iamen to 
e la modern izzaz ione delle inf ras t ru t ture , 
al di là dei posti di lavoro che si c r eano 
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nei cantieri , s iano di per sé condizioni 
utili pe r c rea re u n ambien te più favore­
vole allo sviluppo e agli investimenti pr i ­
vati. 

Bisogna d u n q u e ut i l izzare pres to e 
bene tutt i i f inanziament i , statali e comu­
nitari; bisogna snellire e accelerare le 
procedure , sbloccare i lavori bloccati, r i ­
muovere i vincoli burocra t ic i che bloccano 
o ra l len tano l 'azione del set tore pubblico. 

Mi riferisco n a t u r a l m e n t e non solo ad 
infras t rut ture , d ic iamo così, più t radiz io­
nali ma anche ad intervent i per l 'ambiente 
e il te r r i tor io coerent i con un ' idea di 
sviluppo sostenibile. Mi riferisco non ad 
opere pubbl iche fine a se stesse o, peggio 
ancora, fonti di spreco m a ad opere 
pubbl iche utili, funzionali alla modern iz ­
zazione del paese, compatibi l i con l 'am­
biente. 

È noto che l'Italia ha accumula to u n 
forte r i t a rdo inf ras t ru t tura le r ispet to ai 
principali paesi europei ; m e n o noto è 
forse che la s i tuazione è ancora più critica 
per il nos t ro paese sotto il profilo della 
quali tà delle inf ras t ru t ture . Secondo uno 
studio del 1994 del World Economie Fo­
rum l 'Italia è agli ult imi posti nella 
g radua tor ia dei paesi sviluppati, per qua­
lità delle in f ras t ru t tu re . 

Per r e c u p e r a r e t e r r eno serve uno 
sforzo grande , mol to g rande e servono 
risorse. Queste ul t ime dovremo t rovar le 
anche sul fronte delle r isorse private, 
facendo r icorso a s t rument i innovativi, pe r 
esempio al project financing, m a p r ima di 
tu t to dobb iamo risolvere u n a si tuazione 
paradossale , che è la seguente: le r isorse 
per gli invest imenti in opere pubbl iche 
non sono molte, m a non r iusc iamo ad 
uti l izzarle p i enamen te . Questo è u n pa ra ­
dosso intol lerabile ! 

Diverse sono le cause, m a due su tu t te . 
Da u n lato, la lentezza delle p rocedure , la 
sovrapposizione delle competenze , il for­
mal i smo di molti controlli ; dall 'al tro, la 
carenza di progett i esecutivi. 

Ebbene , come si affronta questo p ro ­
blema ? Per la verità si è già cominciato 
ad affrontarlo. Diverse misure sono state 
in t rodot te nel provvedimento collegato 
alla legge finanziaria; al tre, molto impor ­

tanti , di semplificazione amminis t ra t iva e 
di decen t r amen to , sono con tenu te per 
esempio nella cosiddetta normat iva Bas-
sanini; a l t re ancora dovranno essere adot­
tate, per esempio, in tema di appal t i . 

Le p rocedu re previste in ques to decre­
to-legge per sbloccare i lavori sospesi sono 
i ndubb iamen te p rocedure s t r ao rd ina r i e . 
Na tu ra lmen te il nos t ro obiettivo è fare in 
m o d o che la celeri tà e l'efficacia diventino 
la regola, cioè non siano più l 'eccezione. 

Questo provvedimento, però , necessar io 
per affrontare questa s i tuazione di emer ­
genza, non è isolato, ma si inserisce in u n 
contesto di azioni già in t raprese che ser­
vono a r ime t t e re in m o t o u n a macch ina 
arrugginita, lenta, talvolta add i r i t tu ra 
ferma. 

Ciò detto, vorrei mol to r a p i d a m e n t e 
i l lus t rare gli articoli che più d i re t t amente 
r igua rdano l 'ambiente e i lavori pubblici . 
L'art icolo 4 r e n d e i m m e d i a t a m e n t e attive 
per soggetti pubblici e privati r isorse per 
il r e s t au ro e la r i s t ru t tu raz ione di tea t r i 
per 25 mil iardi in at tesa di u n a legge di 
disciplina generale delle attività teatral i , 
m e n t r e l 'articolo 5 prevede finanziamenti 
per lavori negli aeropor t i , in par t ico lare 
per gli ae ropor t i di Bari , Cagliari e Ca­
tania . 

L'art icolo 6 r iguarda u n p rob lema 
mol to i m p o r t a n t e dal p u n t o di vista am­
bientale: la depuraz ione delle acque . Si 
prevede la definizione di u n p i ano s t raor ­
d inar io per la depuraz ione delle acque 
reflue, la real izzazione di depura to r i , di 
ret i fognarie; alle regioni v e r r a n n o asse­
gnate r isorse per circa mille mil iardi 
derivanti da interventi di revoca e ricollo­
cazione di r isorse per la tutela ambien­
tale, der ivant i dalla del ibera CIPE del 
m a r z o 1997 per progett i di r i s a n a m e n t o e 
derivanti infine da interventi di r ip ro­
g rammaz ione nel l 'ambi to del q u a d r o co­
mun i t a r io di sostegno. 

At t raverso questi intervent i — ques ta è 
la s t ima — si possono c rea re circa 10 mila 
posti di lavoro t r a rea l izzazione delle 
inf ras t ru t ture , gestione e m a n u t e n z i o n e 
degli impiant i . Si appl icano a quest i in­
terventi le n o r m e di accelerazione delle 
p rocedure previste all 'art icolo 13, nel caso 
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si trat t i di lavori sospesi, e poter i sosti­
tutivi, in caso di inerzia pe r la gestione 
degli impianti . Al t e m p o stesso si rafforza 
l 'impegno a favore del l ' innovazione tecno­
logica in questo set tore con l ' istituzione di 
un gruppo tecnico di espert i . 

Con gli articoli 8 e 9 si affronta uno 
dei problemi pr incipal i di cui par lavo 
poco fa, la ca renza di proget tazione, e si 
prevede t ra l 'altro che, al fine di accele­
ra re la proget tazione delle opere , fino alla 
emanazione del rego lamento previsto 
dalla legge n. 109, le amminis t raz ioni 
possano avviare la proget taz ione definitiva 
ed esecutiva anche in assenza di u n piano 
tr iennale. 

L'articolo 10 r iguarda l 'utilizzo di 
somme residue pe r la real izzazione di 
s t ru t ture sani tar ie pe r mala t i di AIDS, 
men t re l 'articolo 11 in t roduce p rocedure 
semplificate con la denunc ia di inizio 
attività per opere in te rne anche in immo­
bili nei centr i storici, p o n e n d o al t empo 
stesso dei vincoli precisi: la p rocedura 
semplificata vale solo pe r interventi che 
non al ter ino la sagoma ed i prospet t i degli 
edifici, che non modif ichino la dest ina­
zione d'uso e che n o n r iguard ino immobil i 
vincolati per il loro valore storico e 
culturale. Vorrei sot tol ineare a tale p ro­
posito la necessità di a r r ivare quan to 
p r ima al l 'approvazione di una nuova ed 
organica normat iva urbanis t ica , che con­
senta di un i re la semplificazione delle 
p rocedure con la r igorosa salvaguardia di 
quello s t raord inar io pa t r imon io che è 
rappresen ta to dai nost r i centr i storici. 

L'articolo 12 cont iene la proroga di 
alcuni termini previsti dal decre to legisla­
tivo n. 494 per la s icurezza nei cantieri . Il 
Senato ha i ndubb iamen te migliorato la 
norma, r iducendo il t e rmine mass imo per 
mettersi in regola; res ta tut tavia il p ro­
blema - ed espr imo in ques to senso una 
preoccupazione — di ga ran t i re nei cantieri 
mobili e t emporane i n o r m e essenziali di 
prevenzione e s icurezza per i lavoratori . 

L'articolo 13 r a p p r e s e n t a un pun to 
essenziale del provvedimento, poiché con­
tiene le misure per l'avvio di lavori per i 
quali ci sono già le r isorse m a che, per le 
più disparate ragioni, sono bloccati. Tali 

misure r i g u a r d a n o opere di ri levante in­
teresse naz ionale da individuare dettaglia­
t amen te con decre to del Presidente del 
Consiglio dei minis t r i ; il p r i m o di questi è 
già stato va ra to nei giorni scorsi e ri­
guarda 34 intervent i . 

Si prevede, inol tre , la nomina di com­
missari s t r ao rd ina r i con poter i sostitutivi 
e con la possibili tà di agire in deroga alle 
disposizioni vigenti, escluse le n o r m e co­
muni ta r i e sugli appal t i e quelle di tutela 
del l 'ambiente e del paesaggio e dei beni 
culturali , ol t re n a t u r a l m e n t e che i pr incipi 
generali de l l ' o rd inamento . 

Si rafforzano, altresì , i servizi di mo­
nitoraggio del Minis tero dei lavori pubblici 
e si prevede, in u l t ima istanza, la possi­
bilità di def inanziare le opere bloccate 
des t inando tali r isorse alla manu tenz ione 
s t raord inar ia pe r la s icurezza negli uffici 
pubblici . 

L'articolo 14 consente di ut i l izzare 
r isorse tu t to ra giacenti presso la Cassa 
depositi e prest i t i pe r progett i di edilizia 
residenziale pubbl ica non ancora avviati. 
In par t icolare , si prevede di dest inare i 
fondi relativi agli ann i che vanno del 1978 
al 1991 ad intervent i di r i s anamen to del 
pa t r imonio immobi l i a re pubbl ico e di 
ut i l izzare i f inanziament i relativi al qua­
dr iennio 1992-1995, più i fondi ricavati 
dalla vendi ta di alloggi di p ropr ie tà p u b ­
blica, per intervent i in conto capitale di 
edilizia agevolata pe r la locazione. 

Vi è poi u n a serie di n o r m e di sem­
plificazione sul ri lascio delle comunica­
zioni ant imafia pe r le imprese (articolo 
15) e sulla r iduz ione dei tempi dei p ro ­
cessi amminis t ra t iv i r iguardant i opere 
pubbl iche (art icolo 19). 

L'art icolo 19-bis prevede, infine, un 
ul ter iore f inanz iamento di 100 mil iardi 
annu i per il t r i enn io 1997-1999 per la 
real izzazione del t r a t to Aglio-Canova e 
per il po t enz i amen to del t r a t to Fi renze 
nord e F i renze sud del l ' au tos t rada Bolo­
gna-Fi renze . 

Concludendo, vorrei aggiungere che nel 
corso del l 'esame da pa r t e delle Commis­
sioni sono state p ropos te numerose mo­
difiche al p rovvedimento da par te delle 
opposizioni ed anche da pa r t e dei gruppi 
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di maggioranza sono state espresse a lcune 
valutazioni in tal senso ed alcuni sugge­
r imenti . Io stesso avrei r i tenuto o p p o r t u n e 
a lcune modifiche, per esempio, alle n o r m e 
sui consorzi di bonifica (ne par lava poco 
fa il collega Testa) e sulla s icurezza dei 
cantieri . Questo decreto-legge, però , de­
cade il 25 maggio e quindi a b b i a m o 
pochiss imo t empo a disposizione per con­
vertir lo in legge. Qua lunque modifica al 
testo del provvedimento, non essendovi il 
t empo utile per u n nuovo esame da pa r t e 
del Senato, lo farebbe di fatto decadere e, 
come è noto, non pot rebbe essere rei te­
ra to . È questa la ragione per cui le 
Commissioni non h a n n o appor t a to a lcuna 
modifica ed è per questa stessa ragione 
che auspico che la discussione in Assem­
blea sia intensa, ma costruttiva, in m o d o 
da approvare u n provvedimento urgente , 
necessar io e che nell ' insieme va lu t iamo 
posi t ivamente e in grado di r imuovere gli 
ostacoli burocra t ic i che bloccano le opere 
pubbl iche. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di p a r l a r e il 
r app re sen t an t e del Governo, onorevole 
Pennacchi . 

LAURA MARIA PENNACCHI, Sottose­
gretario di Stato per il tesoro. Il Governo 
si riserva di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Avverto che è s ta ta p r e ­
senta ta la quest ione pregiudiziale di co­
st i tuzionali tà Pisanu ed altri n. 1 (vedi 
l'allegato A). 

Non essendo previste votazioni nella 
seduta odierna , il seguito della discussione 
è r inviato alla seduta di domani . 

Discussione della proposta di legge: Ales­
sandro Rubino e Deodato: Istituzione 
di una Commissione parlamentare di 
inchiesta sulle attività del gruppo EFIM 
e sulle modalità della sua liquidazione 
(1186) (ore 16,45). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione della propos ta di legge di 
iniziativa dei deputa t i Alessandro Rub ino 

e Deodato: Ist i tuzione di una Commis­
sione p a r l a m e n t a r e di inchiesta sulle at­
tività del g ruppo EFIM e sulla modal i tà 
della sua l iquidazione. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle 
linee generali . 

Ha facoltà di pa r l a re il re la tore , ono ­
revole Rasi. 

GAETANO RASI, Relatore. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, signori r a p p r e ­
sentant i del Governo, l 'Ente a pa r tec ipa­
zioni e finanziamento indus t r ia manifa t ­
tu r i e ra (EFIM) è stato soppresso e messo 
in l iquidazione con la legge 17 febbraio 
1993, n. 33, m a la sua gestione o rd ina r i a 
in rea l tà e ra cessata fin dal 18 luglio 1992, 
a seguito del l 'adozione del decreto-legge 
n. 340 del 1992, re i te ra to più volte fino 
alla conversione nella legge su citata. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
r i ch iamo l 'a t tenzione di tut t i i colleghi sul 
fatto che la p rocedu ra di l iquidazione 
deve ancora esaurirs i . Il p r i m o t e rmine 
per l 'a t tuazione del p r o g r a m m a di l iqui­
dazione, fissato al 20 gennaio 1995, è s ta to 
infatti p roroga to p r ima fino al 31 dicem­
bre 1996 e poi fino al 31 d icembre 1997 
con il decreto-legge n. 504 del 1996, con­
vert i to nella legge n. 602 del 1996 (all 'ar­
ticolo 3). 

L 'Ente fu costituito nel 1962 per ge­
stire, con cri teri di economici tà , la pa r ­
tecipazione dello Stato nel l ' industr ia ma­
nifa t tur iera e, nel corso degli anni , svi­
luppò il suo core business in settori ad 
al ta tecnologia qual i quello ferroviario, 
l 'aeronaut ica , i mezzi di difesa, il vetro, 
l ' impiantist ica e la sistemistica. Pu r t roppo , 
però , u n a gestione nel complesso r isul ta ta 
d issennata e cl ientelare po r tò gradua l ­
men te ad una s i tuazione di dissesto fi­
nanz ia r io e pa t r imonia le irreversibile. Nel 
luglio del 1992, con u n indeb i t amen to che 
aveva raggiunto al lora la cifra di circa 
8.250 miliardi , t r oppo al ta per le d imen­
sioni economiche del g ruppo , fu pe r t an to 
decisa la l iquidazione. 

Nella re lazione alla p ropos ta di legge 
n. 1186 degli onorevoli Rub ino e Deodato 
per l ' isti tuzione di u n a Commiss ione pa r ­
l a m e n t a r e d ' inchiesta è r ipo r t a t a in ma-
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niera pun tua le m a sintetica la storia 
dell 'Ente e dei fondi s tanziat i dallo Stato 
per la sua l iquidazione; m a n c a tuttavia — 
ma non è colpa degli estensori della legge, 
perché sono sopravvenuti dopo la presen­
tazione della stessa ta luni fatti nuovi -
una disamina dell 'ul t imo per iodo della 
gestione ord inar ia (quella che va dal 1° 
gennaio al 17 luglio 1992) e sopra t tu t to 
manca - ed era inevitabile, come ho det to 
pr ima - l ' i l lustrazione della successiva 
fase di l iquidazione le quali , invece, sono 
oggetto della re lazione della Corte dei 
conti, deposi tata il 29 luglio 1996, ovvero 
t re mesi dopo la presen taz ione della 
proposta stessa ! 

In questa sede, anche per ragioni di 
brevità, mi soffermerò in par t ico lare sulla 
relazione della Corte dei conti. Quest 'ul­
t ima analizza il per iodo della l iquidazione 
fino alla da ta del 20 gennaio 1995, ini­
zialmente prevista per la ch iusura della 
procedura . P rende pe r t an to come pun to 
di pa r tenza la s i tuazione contabi le esi­
stente al 17 luglio 1992, con r i fer imento 
alla quale, nella premessa , dopo aver 
quasi r idicolizzato il p iano di r i s anamen to 
proposto dagli ammin i s t r a to r i uscenti al­
l'inizio del 1992, conferma — e cito 
tes tualmente — che « al cospet to di tale 
si tuazione economico-pa t r imonia le sa­
rebbe s tato impossibile con t inua re a far 
sopravvivere l 'EFIM ». 

Riassumo di seguito i contenut i pr in­
cipali della relazione. Secondo la Corte 
dei conti le r ich iamate disposizioni legi­
slative relative alla l iquidazione dell 'EFIM 
hanno creato, nel commissar io l iquida­
tore, una « figura giuridica di p rocedura 
concorsuale del tu t to eccezionale » dota ta 
di s t raord inar i poter i estesi. La p rocedura , 
infatti, a s somma aspetti sia della « liqui­
dazione coat ta amminis t ra t iva », sia della 
« amminis t raz ione control la ta », sia della 
« amminis t raz ione s t r ao rd ina r i a ». In par ­
ticolare, sono concesse al commissar io 
ampie facoltà di avvalersi di suppor t i 
esterni (consulenti ed altro) e di ope ra re 
in mater ia societaria (nuove società, affitti 
di aziende o rami , eccetera); sono inoltre 
previste deroghe al codice civile ed alla 
legge fal l imentare (norme sul capitale 

sociale; azioni r evoca tone ed al t ro) . La 
stessa responsabi l i tà del commissa r io è 
l imitata solo al dolo o alla colpa grave. 

Quasi d ispera ta è la conclusione della 
Corte. Vale la pena leggere t e s tua lmente la 
sua re lazione alle pagine 37 e 38: « Ora, al 
di là di quelle che p o t r a n n o essere le 
analisi della dot t r ina , non si p u ò disco­
noscere che le scelte, eccezionali e s t raor ­
dinar ie , opera te dal legislatore, sono sca­
tur i te dalla consapevolezza e dal t imore 
delle enormi difficoltà operative, ol t re che 
giuridiche, legate alla l iquidazione di un 
En te di par tec ipaz ione statale del quale si 
conosceva sol tanto la facciata e la conta­
bil izzazione ' formale ' dei r isultat i finan­
ziari ». Cont inuo c i tando il testo della 
re lazione della Corte dei conti: « Dietro 
quella facciata, che già denunciava un 'a l ­
l a r m a n t e gestione deficitaria, legata anche 
ad incongrue scelte politiche, si nascon­
deva il b a r a t r o di u n 'buco n e r o ' di 
p roporz ion i imprevedibil i ». 

T o r n a n d o al p r o g r a m m a di l iquida­
zione, esso fu p resen ta to nei t e rmin i e fu 
approva to il 21 gennaio 1993 dal min i s t ro 
del tesoro, di concer to con il min is t ro 
del l ' industr ia . Ot tenne altresì il benes ta re 
del min is t ro del lavoro con nota del 30 
m a r z o 1993. Nel p r o g r a m m a il commis ­
sar io indicava la s t ima del fabbisogno 
finanziario in « n o n m e n o di 14 mila 
mil iardi ». 

È i m p o r t a n t e ri levare che il refer to 
della Corte dei conti si l imita al « con­
trol lo della conformità delle operaz ioni 
compiu te alle scelte con tenute nel p r o ­
g r a m m a del commissar io approva to dal­
l 'esecutivo », ossia al « m o d o in cui è s ta ta 
da ta a t tuaz ione al p r o g r a m m a di l iquida­
zione dell 'EFIM, verificando se gli effetti 
dell 'attività del commissar io s iano stati 
p rop r io quelli che si volevano raggiunge­
re ». Questa p remessa è impor tan te , signor 
Presidente , pe rché da essa p u ò der ivare 
u n a le t tura superf icialmente positiva nel 
giudizio della Corte dei conti. La Corte dei 
conti n o n espr ime alcun giudizio positivo 
circa i r isul tat i della l iquidazione, m a si 
p ronunc i a sol tanto in re lazione ai r isul tat i 
o t tenut i nei r iguardi delle p ropos te che 
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e rano state avanzate . Nessuna valutazione 
di mer i to è stata fatta, ed insisterò su 
questo pun to più avanti . 

Ciò perché la Corte r i t iene che il 
control lo del magis t ra to delegato dalla 
Corte dei conti a lPinterno dell 'EFIM sia 
s tato impedi to - è il t e rmine che viene 
usa to — a intervenire nel m o m e n t o voli­
tivo, come invece avveniva nel corso della 
gestione in bonis del l 'Ente. Quindi, in sede 
di l iquidazione, il magis t ra to della Corte 
dei conti non ha po tu to svolgere il p rop r io 
compito. La Corte infatti afferma che il 
controllo del suo magis t ra to adde t to è 
stato « r idot to notevolmente , non essendo 
stati previsti interventi preventivi di pa r ­
tecipazione all 'attività l iquidator ia del 
commissar io , ma, sopra t tu t to , essendo 
stati compressi i poter i di control lo su 
pa rame t r i già predispost i dal legislatore e 
dell 'esecutivo ». 

Per q u a n t o sopra, infatti, la Corte 
sceglie nel suo giudizio — e vengo al p u n t o 
- la s t rada di non espr imers i assoluta­
men te sul mer i to delle attività di l iquida­
zione, « r i m a n d a n d o l 'esame degli aspett i 
tecnici delle singole operaz ioni a q u a n t o 
contenuto nelle relazioni del commissa­
r io ». Per tan to la valutazione della Corte 
dei conti è una non valutazione, r i m a n ­
d a n d o appunto , per q u a n t o r iguarda i 
contenuti , a ciò che aveva i l lustrato ed 
espresso il commissar io . 

Non si può non espr imere u n a forte 
perplessi tà per una cautela pa lesemente in 
cont ras to con la p recedente denunc ia del­
l ' impedimento che ha condiz ionato il m a ­
gistrato contabile. 

Se gli aspett i tecnici delle singole ope­
razioni non sono sindacabili , e per essi si 
r i m a n d a al testo del commissar io , ci si 
d o m a n d a se la Corte non avrebbe fatto 
meglio ad espr imere u n a ben motivata 
accusa di menomaz ione della sua compe­
tenza e della sua responsabi l i tà . 

Per altri aspett i di dettaglio, signor 
Presidente, anche per brevità, r i m a n d o al 
testo scrit to della mia relazione. 

Passo ad u n al t ro pun to . La re lazione 
della Corte dei conti, a pagina 66, dà u n 
giudizio positivo sul bi lancio occupazio­
nale. Dopo aver p remesso di essere s ta ta 

suppor ta t a da u n r i levante sacrificio delle 
casse erarial i , la Corte dei conti scrive 
che: « Raggiungere i t re r isultat i di sod­
disfare i credi tor i , cedere al meglio le 
società e conservare il livello occupazio­
nale non era facile per la gestione liqui­
dator ia ». E conclude (pagina 68): « Met­
tendo a confronto le previsioni con le 
real izzazioni e con le iniziative n o n an­
cora concluse, si può ragionevolmente 
affermare che gli obiettivi sopra r icordat i 
sono stati sos tanz ia lmente raggiunti ». 

Signor Pres idente , questo non è un 
modo di e sp r imere giudizi, sia pe rché si 
t ra t ta di s i tuazioni anco ra in corso, infatti 
s app iamo che la l iquidazione è stata 
p ro t r a t t a fino alla fine del p resen te anno , 
sia perché gli obiettivi raggiunti non sono 
quelli previsti pe r la sana gestione che 
n o r m a l m e n t e viene a t tua t a q u a n d o si 
t ra t ta di pubbl ico d e n a r o o di attività di 
interesse generale, bensì il r isul tato del­
l ' adeguamento ad u n p r o g r a m m a predi ­
sposto, così da o t t ene re ciò che si voleva 
piut tosto che q u a n t o oggett ivamente si 
sarebbe dovuto conseguire. 

Pa r t i co la rmente pesant i , comunque , 
appa iono i rilievi della Corte nei confronti 
del commissar io su a lcuni aspett i non 
d i re t t amente operativi , p resen ta t i sotto la 
voce « Questioni par t ico lar i » (pagina 69), 
che r igua rdano le consulenze ed il r icorso 
ad espert i . La Corte evidenzia l'eccessivo 
r icorso alle consulenze (l 'espressione usata 
è « confer imento a pioggia ») e critica 
sopra t tu t to quelle di n a t u r a legale, tenuto 
conto della specifica compe tenza del com­
missario. Afferma inol t re che in alcuni 
casi la decisione di affidare consulenze 
es terne è s e m b r a t a i n o p p o r t u n a nel me­
todo oltre che nel mer i to . Vengono poi 
for temente criticati , in par t icolare , alcuni 
casi riferiti a personaggi di rilievo politico 
ed ist i tuzionale, faci lmente rilevabili nel­
l 'elenco che la Corte dei conti acclude alla 
sua re lazione. L ' insieme delle consulenze 
e delle col laborazioni r ipor ta te nel sud­
det to elenco, che annove ra anche m e m b r i 
del Governo degli ul t imi anni , a m m o n t a a 
22 mil iardi . 

Al la rmante è l 'autent ica foresta di con­
sulenze, di consulent i e di col laborator i . 
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Le col laborazioni furono divise in c inque 
categorie: i comanda t i da altri enti p u b ­
blici, i delegati del l iquidatore, i collabo­
ra tor i diretti , i consulenti con incarichi 
specifici, i consulent i per parer i . 

Come i l lustrato nell 'elenco es t ra t to 
dalla re lazione della Corte dei conti, che 
ho già citato, t r a i delegati vi è chi ha 
preso 127 milioni al mese, chi 40 milioni; 
chi, neolaureato , ha preso 100 milioni 
al l 'anno. Tra i consulenti vi è chi ha 
fa t turato quasi 5 miliardi , molti h a n n o 
fa t turato più di 2 miliardi . Nella sola 
giornata del 22 gennaio, ul t imo giorno 
della l iquidazione, sono state saldate fat­
tu re per 8 miliardi , da aggiungersi ai 12 
miliardi già versati s ino a quel m o m e n t o . 

Veniamo adesso al decreto-legge di 
soppressione. Tale decreto prevedeva l 'au­
tor izzazione al Tesoro di emet tere obbli­
gazioni per 4 mila miliardi per far fronte 
alle urgent i necessità di indebi tamento , a 
pa t to che i credi tor i r inunciassero ad 
interessi e privilegi legali. 

Altro aspet to a l la rmante , signor Presi­
dente, che o rma i fa par te della storia 
della nos t ra mone ta è il blocco dei paga­
ment i dei debiti dell 'EFIM e delle sue 
controllate per due anni onde effettuare le 
valutazioni delle società. S iamo stati 
perciò posti di fronte al congelamento del 
debi to estero, cioè ad una misura del tu t to 
so rp renden te per u n paese come l'Italia 
che appar t i ene ai G7 e fino a quel 
m o m e n t o adot ta to solo - e non sempre -
dai paesi in via di sviluppo. È da no ta re 
che solo u n a se t t imana p r ima era s tato 
det to ai merca t i in ternazional i che p re ­
s tare d e n a r o all 'EFIM era a r ischio 
« zero », avveniva cioè come se fosse s tato 
pres ta to d i re t t amente allo Stato i tal iano. 
Al r iguardo non si può non rilevare che il 
Governo dell 'epoca non seguì neanche gli 
standard dei paesi in via di sviluppo che, 
in previsione di mora tor ie , r inegoziano il 
loro debito an t ic ipa tamente con le banche 
creditrici e poi del iberano. 

Il Financial Times del 21 luglio si 
espresse con parole di fuoco contro l 'Italia 
così da de te rminare , insieme con altr i 
fattori — m a anche questo fu uno di essi 
- il crollo della lira, la perdi ta della t r ipla 

A nel rating in te rnaz ionale ed u n a u m e n t o 
del costo del d e n a r o per qualsiasi az ienda 
i tal iana, di cui è evidente il d a n n o al 
nos t ro s is tema economico, anche se è 
difficile d a r e un ' indicazione in t e rmin i 
quanti tat ivi , t an to esso fu e n o r m e . Va 
sot tol ineato che il ragioniere generale 
dello Stato, Monorchio, ed il min is t ro 
Barucci in Pa r l amen to avevano avvertito 
della prevedibi le reazione dei merca t i 
in ternazional i . 

Signor Presidente, ho sent i to il cam­
panel lo e penso che qués to sia u n invito 
ad accelerare . Salto p e r t a n t o molti ele­
ment i contenut i nella re lazione scri t ta alla 
quale invito ella ed i colleghi a fare 
r i fe r imento e vengo alla conclusione. 

Abb iamo ascoltato presso la X Com­
missione il commissar io l iquidatore , il 
quale ha fornito generiche ass icurazioni 
che ogni cosa verrà precisata . Dobb iamo 
dire, però , che finora non a b b i a m o anco ra 
chiar i dove e come siano stati collocati i 
14.300 mil iardi che si aggiungono ad altr i 
15 mila mil iardi che cost i tuiscono le 
perd i te precedent i dell 'EFIM. In totale 
circa 29 mila mil iardi (non s iamo sicuri se 
si t ra t t i di 30 mila miliardi) r a p p r e s e n t a n o 
il costo dell 'EFIM. 

D u r a n t e l 'esame del testo in sede refe­
ren te la Commissione attività produt t ive ha 
a p p o r t a t o a lcune modifiche che n o n h a n n o 
in taccato l 'originaria impostaz ione dell 'ar­
t icolato, m a sempl icemente meglio definito 
l ' ambi to e le modal i tà operat ive della isti­
t uenda Commissione d' inchiesta. Mi l imito 
p e r t a n t o a far r i fer imento al fatto che, 
avendo o t t enu to le modifiche richieste, la I 
Commiss ione affari costi tuzionali ha 
espresso p a r e r e favorevole, così come ana­
logo p a r e r e ha espresso la V Commissione, 
bilancio, tesoro e p rog rammaz ione . 

Sul tes to così modificato e sul p a r e r e 
favorevole il re la tore ha o t tenu to u n 
u n a n i m e m a n d a t o a riferire, così come ho 
fatto. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
r a p p r e s e n t a n t e del Governo. 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. Il Governo si 
associa alle considerazioni del re la tore . 
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PRESIDENTE. Il p r imo iscri t to a pa r ­
lare è l 'onorevole Raffaelli. Ne ha facoltà. 

PAOLO RAFFAELLI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, il g ruppo par la ­
men ta re della s inistra democratica-l 'Ulivo 
ha dato il suo attivo con t r ibu to al con­
fronto che nella X Commissione (Attività 
produtt ive) ha po r t a to alla messa a p u n t o 
della propos ta di legge per l ' istituzione di 
una commissione p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta 
sulle attività e la gestione del g ruppo 
EFIM e sulle modal i tà della sua l iquida­
zione. L' inchiesta dovrà seguire esat ta­
mente questo ord ine : innanz i tu t to r iguar­
derà le attività e la gestione, e in subor­
dine le modal i tà della l iquidazione. 

Il g ruppo che ho l 'onore di r appresen ­
ta re ha anche fornito il suo convinto 
sostegno, vo tando pe r l ' istituzione della 
Commissione d ' inchiesta non senza aver 
contr ibui to a modif icare in sede referente 
alcuni punt i del testo che ci pa iono 
qualificanti e i r r inunciabi l i . In m o d o par ­
ticolare ci è pa r sa indispensabi le l ' intro­
duzione nei compit i della Commissione 
d' inchiesta di u n a net ta e ch ia ra distin­
zione, anche dal p u n t o di vista formale, 
t r a l ' accer tamento delle responsabi l i tà di 
ca ra t te re politico e amminis t ra t ivo nella 
gestione del g ruppo EFIM e l 'altra sfera, 
distinta e separa ta , che at t iene alle mo­
dalità della l iquidazione. Nel testo origi­
nale questi due ambit i , quello relativo — 
ripeto - alla passa ta gestione dell 'EFIM e 
quello relativo alla successiva l iquida­
zione, avevano in qua lche modo , sia pu re 
con delle distinzioni, u n rilievo sostanzial­
mente par i . Abb iamo voluto i n t rodu r r e 
( t rovando al r iguardo un consenso molto 
ampio: su ques to l ' intesa è s tata addir i t ­
tu ra ampliss ima) u n ord ine di pr ior i tà , 
ponendo in m o d o par t icolare l 'accento 
sulle cause s t ru t tura l i del gravissimo dis­
sesto dell 'EFIM, pe rché si p roceda poi, 
solo in via subord ina ta , ad u n esame, p u r 
necessario e doveroso, delle modal i tà , 
certo assai complesse e meritevoli di u n 
esame approfondi to , della l iquidazione. 

Da questa impostazione, per noi i r r i ­
nunciabile , d i scendono a lcune conse­
guenze di me todo e (lo dico di sfuggita m a 

t o r n e r ò in seguito sul punto) anche a lcune 
delle più ri levanti differenze di impos ta­
zione polit ica r ispet to alla p u r accura t a e 
puntigliosa relazione dell 'onorevole Rasi 
che, comprens ib i lmente e coe ren temen te 
dal suo p u n t o di vista, r icostruisce anche 
in ques ta sede come u n continuum le due 
dist inte fasi che a noi pa re invece neces­
sar io del imitare , dist inguere e va lu tare in 
m a n i e r a for temente diversificata. 

A noi sta pa r t i co la rmente a cuore u n a 
r icos t ruz ione di come sia s ta to possibile in 
Italia, in ques to scorcio di secolo, in u n a 
fase delicat issima di t rans iz ione nel si­
s tema politico, ist i tuzionale ed economico 
del paese, che l 'EFIM divenisse, anziché 
quello s t r u m e n t o di sviluppo e or ienta­
m e n t o delle polit iche industr ia l i e del 
lavoro nel c a m p o del l ' industr ia manifat­
tu r ie ra in ambi to pubbl ico in modo pa r ­
t icolare, anz iché ques to soggetto innova­
tivo, u n a vera e p rop r i a fornace che alla 
fin fine è r isul ta ta in g rado di b ruc ia re 
sol tanto decine di migliaia di mil iardi e 
decine di migliaia di posti di lavoro. Si è 
t r a t t a to di u n a l iquidazione — si r icordi — 
che ha dissolto oltre 14 mila mil iardi e 
che ha inciso in m a n i e r a dras t ica su u n 
complesso indust r ia le cor r i spondente , re ­
la t ivamente ai livelli del 1992, a circa 30 
mila posti di lavoro, coinvolgendo alcuni 
t ra i set tori critici e innovatori , c o m u n q u e 
strategici, del l ' industr ia i tal iana (dalla di­
fesa alla aerospaziale , dal l ' impiantis t ica 
alle attività di proget tazione, al vetro, 
al l 'a l luminio, al ferroviario e più in gene­
rale ai t raspor t i ) , m a si è t r a t t a to a p p u n t o 
della l iquidazione di u n disas t ro preesi­
stente, onorevole Rasi. 

La Commissione d ' inchiesta dovrà dun ­
que stabil ire quali furono le cause e le 
motivazioni di u n simile disas t ro (la de­
finizione - voglio sot tol inearlo - è dello 
stesso commissar io l iquidatore , professor 
Predier i , definizione assun ta in m a n i e r a 
impegnat iva d inanzi alla X Commiss ione 
attività produt t ive nel l 'audizione del 10 
luglio 1996, che è s ta ta un cos tante 
r i fer imento del nos t ro dibat t i to e lo sa rà 
p resumib i lmen te ancora) ed anche e in 
subord ine se e come la l iquidazione abbia 
conseguito lo scopo di raggiungere, al-
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meno sufficientemente, quello che era il 
suo triplice obiettivo: di soddisfare i cre­
ditori, di cedere al meglio le società, di 
conservarne i livelli occupazional i . In que­
sto contesto sarà necessario in ter rogars i 
più a fondo e con dovizia di s t rumen t i su 
una serie di temi che sono stati a più 
r iprese al cent ro del confronto nelle Com­
missioni industr ia e attività produt t ive sia 
della Camera che del Sena to nel corso 
dell'XI, della XII e della co r ren te XIII 
legislatura. 

Uno dei criteri di scelta alPorigine di 
questa l iquidazione in buona mi su ra im­
posti dal decreto iniziale è s ta to quel lo di 
procedere in blocco, di non seguire la 
s t rada in t rapresa viceversa pe r a lcune 
impor tant i privatizzazioni (penso, a titolo 
esemplificativo, a quella del se t tore side­
rurgico) nelle quali, p r ima di me t t e re sul 
merca to i diversi pezzi del pa t r imonio , si 
è opera ta una r ipar t iz ione per compar t i 
omogenei o omogeneamente vendibili . Nel 
caso della siderurgia, 1TLVA è diventata, 
ad esempio, ILVA laminat i piani , ILVA 
acciai speciali, ILVA in l iquidazione, SO-
FINPAR, consentendo così di collocare sul 
merca to pezzi vendibili e di avere una 
valutazione abbas tanza ch iara degli ele­
menti di valore, m a anche di quelli di 
scoria non vendibili, che si t r aducevano in 
una perdi ta per le casse dello Stato. 

Operare in questo m o d o è s ta ta u n a 
scelta di politica industr ia le . P a r t e n d o da 
questa considerazione, occor re rà d u n q u e 
chiar ire se la scelta di p rocedere come è 
avvenuto per la l iquidazione dell 'EFIM sia 
una scelta obbligata dalle leggi e dagli 
indirizzi in qualche m o d o realistici della 
l iquidazione stessa o se invece n o n sia 
oppor tuno apr i re una riflessione su questo 
punto , p ropr io nel l 'or izzonte della priva­
t izzazione e della l iberal izzazione che 
carat ter izza l 'attuale fase del l ' impegno di 
questo Governo e di ques to Pa r l amen to . 

Voglio sottol ineare come ques t ' impo­
stazione, che tu t to s o m m a t o lasciava in 
secondo piano i cri teri di scelta delle 
politiche industriali , abbia finito con il 
lasciare conseguentemente senza p a d r e né 
m a d r e pezzi significativi del nos t ro tessuto 
industr iale, marchi prestigiosi, attività se­

colari, che sono affondate o h a n n o finito 
con l 'arenarsi nel g rande naufragio del­
l'EFIM, laddove scelte oculate m a fatte in 
p r imo luogo nel l 'ambi to della gestione 
avrebbero potu to salvare e r i lanc iare ri­
sorse economiche ed occupazional i in­
genti. Penso a real tà che c iascuno di noi 
ha sotto gli occhi nei te r r i to r i di prove­
nienza, ad aziende u n t e m p o vivaci e 
t i tolari di march i r iconosciuti ; penso alla 
Termomeccanica di La Spezia, alle Offi­
cine meccaniche reggiane, alle Indus t r ie 
meccaniche Bosco, alla Metal lotecnica ve­
neta, per l imitarmi al se t tore impiant is t ico 
dell 'EFIM che è in qua lche m o d o emble­
mat ico di questo dissesto. 

In tale contesto, m e n t r e s embr a profi­
larsi una r ipresa economica nel paese e 
men t r e viceversa mol te attività dismesse o 
l iquidate dall 'EFIM cercano ancora un 
approdo , l ' inchiesta p a r l a m e n t a r e non può 
r idurs i né ad una eserci tazione accade­
mica né ad un tardivo regolamento di 
conti t ra boiardi di Stato . Diversi sono lo 
spiri to e l 'ambizione con cui abb i amo 
lavorato insieme agli al tr i a ques ta idea, 
ambiz ione che at t iene sopra t tu t to alla 
volontà di r icavare dal l ' individuazione 
delle distorsioni e delle relative responsa­
bilità s t rument i ed indicazioni efficaci per 
u n ri lancio durevole, al fine di non 
repl icare gli stessi disastr i . 

Sotto questo profilo, la valutazione 
delle due distinte fasi della gestione e 
della l iquidazione dell 'EFIM, non con lo 
s t rumen to di semplice osservazione del­
l ' indagine conoscitiva m a con quel lo ben 
a l t r iment i incisivo della Commiss ione par ­
l amen ta re d ' inchiesta regolata con legge 
dello Stato, ci s embra u n a t to di g rande 
rilievo, nel m o m e n t o in cui, come r icor­
dava il relatore, la p r o c e d u r a di l iquida­
zione deve ancora esaur i rs i . Un a t to di 
g rande rilievo nel m o m e n t o in cui la 
par t i ta delle polit iche industr ia l i e per il 
lavoro, in un q u a d r o generale di l ibera­
l izzazione e di a p e r t u r a al merca to , di­
venta par t i ta decisiva pe r il nos t ro paese, 
che è i ncammina to sulla s t r ada dell ' inte­
grazione europea . 

A n o m e del g ruppo della sinistra de­
mocrat ica , mi associo d u n q u e alla racco-
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mandaz ione di una rap ida approvazione 
del provvedimento da pa r t e di ques ta 
Camera e di una tempest iva t rasmiss ione 
dello stesso al Sena to ai fini di un rap ido 
iter, affinché sia possibile il varo della 
Commissione d ' inchiesta sulla gestione e 
l iquidazione dell 'EFIM. Noi a tale scopo 
siamo p ienamente impegnat i . 

PRESIDENTE. Consta to l 'assenza del­
l 'onorevole Peretti , iscri t to a par la re : s'in­
tende che vi abbia r inunz ia to . 

È iscritto a p a r l a r e l 'onorevole Ales­
sandro Rubino . Ne ha facoltà. 

ALESSANDRO RUBINO. Presidente, la 
proposta di legge di cui sono p r imo 
f irmatario è s ta ta p resen ta ta nella passa ta 
legislatura, nel corso della quale è r imas ta 
pu r t roppo nei cassetti della Commissione 
bilancio. Essa viene r ip ropos ta in ques ta 
legislatura, nonos tan te il t imore del p re ­
sentatore che un disas t ro come quello 
dell 'EFIM (non par lo della l iquidazione 
ma di q u a n t o si è c rea to a l l ' in terno del 
terzo ente di Stato) potesse passare inos­
servato al Pa r l amen to , al quale i ci t tadini 
italiani h a n n o assegnato la responsabi l i tà 
di fare ch iarezza su u n o degli scandali 
peggiori del nos t ro paese, e nonos tan te il 
t imore dello stesso p resen ta to re che la 
trasversali tà degli interessi che a t t raversa 
il Pa r l amento in tut t i i suoi sch ierament i 
potesse insabbiare anco ra una volta il 
provvedimento. Devo dire che questo ti­
more ce l 'ho ancora , anche se sono 
convinto che l 'onorevole Raffaelli sia ef­
fettivamente sincero, pe rché il g ruppo 
della sinistra democra t i ca in Commissione 
ha fat t ivamente cont r ibui to al l 'approva­
zione e al mig l ioramento del provvedi­
mento al nos t ro esame. 

Io credo sia necessar ia u n a riflessione, 
non sol tanto come quel la fatta dal l 'ono­
revole Rasi nella sua relazione, che con­
divido in ogni paro la q u a n t o alle modal i tà 
di l iquidazione dell 'EFIM, ma anche in 
relazione alle cause che h a n n o por t a to ad 
un disastro simile. 

Come è possibile che u n Ente che nel 
1991 por tava a bi lancio 7.643 mil iardi di 
debiti, aumen ta t i nel corso del 1992, a n n o 

della sua messa in l iquidazione, ad 8.185 
miliardi , costi oggi al bilancio dello Sta to 
14.300 mi l i a rd i ? Per affermazione dello 
stesso commissar io l iquidatore quest i soldi 
non sono n e p p u r e sufficienti a ch iude re la 
l iquidazione. 

Credo al lora che la Commissione pa r ­
l a m e n t a r e d ' inchiesta - delle due l 'una — 
dovrà va lu ta re se la l iquidazione sia stata, 
come si dice, gestita con la diligenza del 
b u o n p a d r e di famiglia oppure se vi s iano 
state gravi responsabil i tà di falso nei 
bilanci precedent i dell 'EFIM. 

Del resto, il commissar io Predier i , che 
è pe r sona che gode della s t ima u n a n i m e 
del m o n d o del quale egli fa par te , nelle 
sue relazioni al Pa r l amen to - r i cordo che 
ho avuto la responsabi l i tà della presi­
denza della Commissione attività p rodu t ­
tive, in seno alla quale abb i amo avuto 
l 'onere e l 'onore di sent i re più volte il 
commissa r io Predier i — si è s empre ma­
schera to die t ro al fatto che il suo inter­
locutore era il Governo e che d u n q u e le 
relazioni andavano rese all 'Esecutivo. 

Dunque , anche nel corso della famosa 
audiz ione del luglio 1996 il commissa r io 
Predier i r igua rdo a quan to avvenuto nel 
corso degli ann i al l ' interno del l 'EFIM e 
alle responsabi l i tà che egli aveva il dovere 
di far emergere — credo pe ra l t ro abbia 
espletato tale dovere — par la di non 
precisate azioni giudiziarie nei confronti 
dei precedent i amminis t ra to r i . 

Credo che il Pa r l amen to abbia il do­
vere di approfondi re se tali azioni giudi­
ziarie s iano sufficienti, se esistano, se non 
s iano state poste superf icialmente, se il 
P a r l amen to possa essere di ausilio alla 
mag i s t ra tu ra nel cercare di verificare i 
fatti di tale scandalo di Stato. 

L'onorevole Rasi ha r i corda to che t ra 
q u a n t o è costata la l iquidazione ad oggi -
non sono anco ra sufficienti i soldi - e 
q u a n t o è s ta to spe rpe ra to ogni a n n o con 
i fondi di dotaz ione (l'EFIM, secondo le 
d ichiarazioni degli ammin i s t r a to r i , per­
deva a n n u a l m e n t e 300-400 mil iardi e lo 
Stato con leggi ad hoc copriva di a n n o in 
a n n o queste perdi te) sono stati investiti 
circa 30 mila mil iardi . 
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Ricordo che il Governo Prodi ha avuto 
l 'onere di chiedere ai ci t tadini italiani, alla 
fine del l 'anno scorso, 25 mila mil iardi per 
la tassa sul l 'Europa: e noi ne abb iamo 
buttat i via 30 mila in u n o scandalo di 
Stato che abb iamo tenu to nei cassetti 
della Commissione bilancio nella scorsa 
legislatura per due ann i ! 

Verifichiamo, allora, se le azioni giu­
diziarie siano state tempestive e se vi 
siano state; verifichiamo le responsabi l i tà 
politiche e amminis t ra t ive che si sono 
susseguite sia nella gestione del g ruppo sia 
nelle modal i tà di c reaz ione delle leggi che 
ne h a n n o regolato la l iquidazione. 

È vero, come dice l 'onorevole Rasi, che 
la Corte dei conti ha fatto rilievi pesant i 
nei confronti delle consulenze pagate dal-
l'EFIM, ma è a l t re t tan to vero - e va det to 
— che il commissar io l iquidatore, in base 
alla legge istitutiva della l iquidazione, non 
ha la facoltà di r icor rere all 'Avvocatura di 
Stato, al Consiglio di Stato o alla Corte dei 
conti. 

Allora bisogna vedere pe rché quella 
normat iva prevedeva ques ta esclusione. 
Forse, chi vuole pensa re mal iz iosamente — 
io genera lmente lo faccio e non sbaglio 
quasi mai - po t rebbe ipot izzare che nella 
legge istitutiva si pensava già al modo con 
cui costruire l iquidazioni, commissioni o 
consulenze, senza da re al commissar io 
l iquidatore la possibilità di r i cor re re al­
l 'Avvocatura di Stato. È b izzar ro il m o d o 
in cui si è p rocedu to ! 

Non punt iamo, allora, il dito sol tanto 
contro il commissar io l iquidatore, m a 
punt iamolo anche con t ro il Par lamento , 
o rmai quasi in te ramente sosti tuito da una 
ventata di nuovo, che approvò quella 
legge. 

Come non considerare , poi, che nel 
corso della l iquidazione ed immedia ta ­
mente pr ima, è s tato privilegiato (tutte le 
forze politiche in Commissione ed in aula 
h a n n o dato at to di q u a n t o sto per dire) il 
s istema creditizio a scapito delle piccole e 
medie imprese . Signor Presidente, lei sa, 
perché vive la s i tuazione di un ' a r ea del 
paese molto disagiata in te rmini econo­
mici, quan te decine e cent inaia di piccole 
e medie imprese siano fallite a causa 

dell 'EFIM e quan t e al t re decine e centi­
naia di esse s iano in at tesa che vengano 
l iquidati i n t e r amen te i p ropr i crediti da 
pa r t e dell 'EFIM. Ripeto che la Commis­
sione, senza a lcuna volontà di processare 
chicchessia, dovrà verificare se le p roce­
dure seguite nella l iquidazione siano state 
corre t te o meno . Io ho l ' impressione che, 
se si fosse t r a t t a to di un ' az ienda pr ivata 
non regolata da leggi dello Stato, il suo 
l iquidatore sa rebbe stato coinvolto in 
quella che in dir i t to si ch iama banca ro t t a 
preferenziale . 

L 'unan imi tà in Commissione mi dà 
forza, Presidente , nello spe ra re che questa 
p ropos ta di legge venga f inalmente a p p r o ­
vata. Spero anch' io , come i colleghi che 
mi h a n n o preceduto , che il Senato approvi 
il p rovvedimento il più in fretta possibile. 

Qualche mese fa, alla fine del 1996, 
abb i amo approva to la conversione in legge 
del decreto-legge n. 504 del 1996, che 
prorogava di un a n n o la l iquidazione 
dell 'EFIM. Sapevamo al lora che ciò non 
era sufficiente e ne s iamo convinti ancora 
adesso, visto che è ancora ape r to il 
contenzioso con Finmeccanica e che l 'Eu-
roa l luminia è ancora in carico all 'EFIM 
(non si capisce perché , visto che tu t to il 
se t tore del l 'a l luminio è s ta to ceduto ad un 
g ruppo amer icano , non sia stata ceduta 
con tu t te le a l t re società anche PEuroal-
luminia) . Il g ruppo di forza Italia, che si 
e ra oppos to alla conversione di ques to 
decre to del 1996, aveva sos tenuto che la 
sua approvaz ione avrebbe da to più lavoro 
alla Commissione p a r l a m e n t a r e d ' inchie­
sta. Noi spe r i amo che n o n sia così; oggi 
s iamo pe rò convinti che al 31 d icembre 
1997 non es is te ranno le condizioni pe rché 
la l iquidazione si chiuda; ne s iamo con­
vinti r i leggendo la re lazione del Governo 
al decre to n. 504, in cui si sollecitava il 
P a r l a m e n t o ad approvare la proroga ed a 
pe rme t t e r e al commissar io l iquidatore di 
accedere a mu tu i presso la Cassa depositi 
e presti t i pe r l iquidare le famose consu­
lenze di cui h a n n o pa r l a to l 'onorevole 
Rasi e, in t e rmin i più sfumati m a cer ta­
men te seri anche l 'onorevole Raffaelli. 
Leggo le testual i parole della relazione: 
« In tali casi le p rocedu re » - si par la 
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delle p rocedure dell 'EFIM — « n o n sono in 
g rado di far fronte neppure agli impegni 
più urgenti necessari alla conduz ione 
della l iquidazione. Non sembra ammiss i ­
bile, pera l t ro , che data la s i tuazione, 
commissar io l iquidatore e m e m b r i dei 
comitat i di sorveglianza nomina t i dal mi­
nis t ro del tesoro debbano svolgere la 
p ropr i a attività nell ' impossibilità mate r ia le 
di l iquidare compensi e, addi r i t tura , r im­
borsi spese ». Credo che queste r ighe 
sa rebbe stato meglio non scriverle; sa­
rebbe forse più oppo r tuno pensa re alle 
piccole e medie aziende che sono anco ra 
in at tesa di essere l iquidate dai loro 
crediti , nonché a ch iudere f inalmente que ­
sta l iquidazione per da re ragione a chi 
aveva ragione e tor to a chi aveva tor to , 
per pe rmet te re al Pa r l amen to di n o n 
chiudere gli occhi davanti a quello che è 
lo sperpero di dena ro pubbl ico p iù di­
ment ica to del nos t ro paese, r i spet to al 
quale ri tengo non si possa con t inua re a 
far finta che non sia successo niente . 

Spero che tut te le forze poli t iche che 
h a n n o manifestato la loro volontà di 
a n d a r e avanti in fretta e se r iamente in 
ques to iter la e spr imano anche al Senato . 
Credo, signor Presidente, che sia nos t ro 
dovere, anche nei confronti della nos t ra 
coscienza, vedere cosa sia successo nel-
l 'EFIM fino al 1992 e come sia s ta ta 
gestita la l iquidazione dal 1992 in avanti . 
A titolo personale credo che t rove remo 
cose bru t te e scandalose nel m o d o in cui 
è s tata gestita fino al 1992, m a anche cose 
discutibili nel m o d o in cui è s ta ta gestita 
la l iquidazione dal 1992 ad oggi. Par lo a 
titolo personale perché avrei prefer i to u n 
commissar io che r isanasse in luogo di 
l iquidare . Molti cespiti sono stati d is t rut t i 
dalla man ia di dover l iquidare a tut t i i 
costi. Molti ma rch i famosi che facevano 
capo all 'EFIM e che h a n n o costi tuito la 
s toria della nos t ra economia sono stati 
ceduti a mal incuore , perché vi e ra nel 
commissar io un 'evidente preferenza pe r la 
l iquidazione (tra gli altri casi, mi riferisco 
alla Breda, quest ione non ancora chiusa) . 
Allora credo che sia dovere di tut t i — di 
noi che non abb iamo un passa to polit ico 
che ci pesa sulle spalle, ma anche di 

coloro i qual i s iedono in ques to Par la ­
m e n t o e si professano « novità » che di­
sconosce gli scandali che questo paese ha 
vissuto fino a pochi ann i fa - far luce su 
ques ta schifezza (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza nazio­
nale) ! 

PRESIDENTE. È iscri t to a p a r l a r e 
l 'onorevole Copercini. Ne ha facoltà. 

PIERLUIGI COPERCINI. Signor Presi­
dente , r app resen tan te del Governo (forse 
il sot tosegretar io alla giustizia è la per ­
sona più ada t ta ad ascol tare ques to di­
bàtt i to), colleghi tut t i (si fa per dire !), 
f inalmente giunge in discussione ques ta 
p ropos ta di inchiesta p a r l a m e n t a r e , che 
anche il g ruppo della lega no rd aveva 
p resen ta to t re ann i or sono nel l 'a l t ra 
Camera , assieme pe ra l t ro ad al t re p ropo ­
ste di inchiesta, come ad esempio quella, 
sacrosanta , sulle responsabi l i tà polit iche, 
amminis t ra t ive e gestionali dell 'ex Agen-
sud. 

Ben venga, quindi , per p r i m a ques ta 
p ropos ta di legge Rubino ed altri , istitu­
tiva di una Commissione di inchiesta pe r 
svelare il malaffare dell 'EFIM, che, lo 
ant ic ipo subito, r iceverà u n a r isposta po ­
sitiva da pa r t e del g ruppo della lega n o r d 
per l ' indipendenza della Padania . Anche 
in ques ta XIII legislatura è s ta ta p resen­
ta ta da pa r t e nostra , il 23 gennaio 1997, 
u n a propos ta analoga, di cui è p r i m o 
f i rmatar io l 'onorevole Bar ra i della X 
Commissione, che non è s ta ta abb ina ta 
alla p ropos ta Rubino, forse pe rché preve­
deva u n a Commissione m o n o c a m e r a l e , m a 
tant 'è . Positivo è che si pervenga in tempi 
brevi alla ist i tuzione della Commiss ione di 
inchiesta e che essa lavori bene, sopra t ­
tu t to per chiar ire , conti alla mano , le 
responsabi l i tà gravissime di chi, p r i m a o 
dopo la soppressione del l 'Ente, h a impos to 
gravami aggiuntivi al debi to pubbl ico , de­
nar i che, r icordo, d o v r a n n o pagare le 
generazioni future. Bisogna ch ia r i re tu t to 
al ci t tadino, in maggioranza p a d a n o , che 
lavora, paga le tasse e poi si r i t rova sulle 
spalle l 'enormità di quest i sperper i ed il 
clientelismo codificato e pianif icato di 
queste s t ru t tu re dello Stato . 
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Mi auguro altresì — faccio u n piccolo 
inciso che c 'entra poco con l 'EFIM - che 
giunga in po r to anche la nos t ra propos ta 
di inchiesta p a r l a m e n t a r e sulPAgensud. 
Pur t roppo, forse, così non sarà, perché 
propr io nel decre to « sblocca cantieri », di 
cui av remmo dovuto pa r l a r e oggi, per lo­
meno nel t abu la to che ci ha fornito il 
ministro dei lavori pubblici , noto che 
figurano 538 e rot t i mil iardi di opere a 
carico delPAgensud, che cont inua imper­
terri ta la sua gestione. Invece di met te re 
sotto inchiesta il commissar io , se ne 
creano altri, d imos t randos i quindi , da 
par te di ques to Pa r l amento , di questa 
maggioranza e di questo Governo, la 
volontà di proseguire sullo stesso solco 
tracciato nella vicenda dell 'EFIM. 

Il 17 febbraio 1993, in sede di conver­
sione di u n decreto-legge, il Governo 
Amato deliberò la soppress ione dell 'EFIM 
(Ente par tec ipazioni e f inanziamenti in­
dustria mani fa t tur ie ra ) . Questa misura si 
era resa necessar ia a causa della verticale 
e inarrestabi le crisi del l 'Ente. I dati con­
tabili - è u n po ' anche il mio lavoro -
evidenziavano, al m o m e n t o della soppres­
sione, una i r r imediabi le s i tuazione econo-
mico-pat r imonia le : u n a perdi ta , a tu t to il 
1992, di 2 mila mil iardi ; perd i te comples­
sive per oltre 5 mila miliardi , a fronte di 
mezzi p ropr i per circa 4 mila miliardi; 
una massa debi tor ia ne t ta di ol tre 11 mila 
miliardi, con un 'esposiz ione a breve per 
oltre 3.500 mil iardi ; ol tre 2 mila mil iardi 
di garanzie pres ta te ; perdi te per svaluta­
zioni di par tec ipazioni per 413 miliardi . 
Questa si tuazione è s ta ta evidenziata dalla 
Corte dei conti (come alcuni colleghi 
hanno già avuto m o d o di i l lustrare) nella 
sua relazione del luglio 1996 sul r isul tato 
del controllo eseguito sulla gestione finan­
ziaria e sul p r o g r a m m a di l iquidazione 
dell 'EFIM per il per iodo che va dal 1° 
gennaio 1992 al 20 gennaio 1995. Anch'io 
sottolineo u n a pa r t e di ques ta relazione. 

Pur nelle difficoltà di un bilancio 
dimezzato, relativo cioè al per iodo dal 1° 
gennaio al 17 luglio 1992, le poste con­
tabili (come si sostiene nella relazione 
della Corte dei conti) afferenti allo Stato 
pat r imonia le e al conto economico rela­

tivo al 17 luglio 1992, evidenziano i 
s intomi di un già consol idato e ina r res ta ­
bile dissesto finanziario. 

A nos t ro avviso l 'EFIM n o n si p u ò 
l iquidare d a n d o l 'ennesimo colpo di spu­
gna alle responsabi l i tà di coloro che in 
t r en t ' ann i h a n n o condot to il g ruppo al 
d isas t ro più comple to - r icordiamoci i 
ma rch i di ques to gruppo, che ha da to 
lus t ro all 'Italia nel m o n d o ! —; non lo si 
può fare pe rché l 'EFIM ha rivestito u n 
ruolo tu t t ' a l t ro che t rascurabi le per l'in­
dustr ia , la cui strategia e operat ivi tà 
vanno ben ol t re u n da to p u r significativo 
m a m e r a m e n t e manager ia le , investendo 
delicate quest ioni politiche, sociali ed oc­
cupazional i . 

L'EFIM ha r app re sen t a to una signifi­
cativa real tà , che abbracc ia ancora diversi 
set tori (la difesa, l 'eurospazio, il vetro, 
l ' impiantist ica, l 'al luminio, le ferrovie e via 
dicendo). Lo Stato « onnivoro » si occupa 
di tu t to ! 

Questo Ente , da q u a n d o è s tato costi­
tuito, ha effettuato invest imenti comples­
sivi per oltre 7 mila mil iardi; al m o m e n t o 
della sua l iquidazione occupava ol tre 30 
mila unità , con una p resenza capil lare 
non solo nelle regioni del nord maggior­
men te indust r ia l izzate (la Lombard i a è la 
regione in cui si concen t ra la maggior 
pa r t e dei dipendent i ) , m a con una forte 
p resenza anche nel cent ro-sud. A ques ta 
corposa real tà indust r ia le va aggiunto un 
indot to che in genere non viene n e m m e n o 
preso in cons ideraz ione da ques to Stato. 
Si t r a t t a di u n indot to che è costi tuito da 
n u m e r o s e piccole e medie imprese le 
quali , secondo st ime attendibili , occupano 
circa 36 mila d ipendent i . È u n da to 
senz 'a l t ro esat to. 

Non possono passa re inosservati i no­
tevoli interventi agevolativi non solo di 
ca ra t t e re f inanziar io a carico della solita 
collettività, stabiliti nei diversi intervent i 
legislativi che si sono succeduti pe r con­
sent i re al commissar io di gestire in ma­
niera adeguata la complessa p rocedu ra di 
l iquidazione, che ce r t amen te doveva fare i 
conti con una s i tuazione i r r imediabi l ­
men te compromessa . Si pensi per u n 
m o m e n t o al decreto-legge di soppressione; 
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nell 'articolo 5 di tale decre to si prevede­
vano oltre 9 mila mil iardi per il paga­
men to di debiti, la so t t raz ione di a lcune 
significative poste contabil i dalla forma­
zione del reddi to di impresa , la garanz ia 
illimitata dei debiti delle società comple­
t amente control la te dal l 'Ente, su cui 
l 'Unione europea ha ape r to la p rocedura 
di infrazione per violazione della n o r m a ­
tiva sugli aiuti di Stato . 

Da non sot tovalutare il debito di 30 
mila miliardi a cui il Minis tero del tesoro 
(o meglio la solita collettività che paga) 
dovrà far fronte nei pross imi vent 'anni . 
Non sono poi da sot tovalutare gli ul ter iori 
5 mila mil iardi a favore del commissar io 
l iquidatore per operaz ioni varie, s tanziat i 
dal decreto-legge n. 471 del 1993, nonché 
gli oltre 4 mila mil iardi che il decre to-
legge n. 643 del 1994 met teva a disposi­
zione per il r i s anamen to del set tore della 
difesa ed aerospaziale . 

Perplessità e momen t i oscuri , a cui è 
indispensabile da re r isposte certe, sono 
present i anche d u r a n t e l 'attività di liqui­
dazione. In u n a s i tuazione l iquidator ia la 
logica che informa le scelte è ce r t amente 
diversa da quella che sovr intende alla 
no rmale attività di un ' impresa , m a nono­
stante ciò poco chiare r i su l tano le moda­
lità che h a n n o po r t a to alla s i tuazione 
suddet ta . A tale propos i to la Corte dei 
conti nella sua re lazione ha evidenziato le 
scelte i noppor tune ed il c o m p o r t a m e n t o a 
dir poco negligente t enu to dal commissa­
rio l iquidatore nelle vicende r iguardant i 
r ispet t ivamente le consulenze esterne, già 
citate, e la rescissione dei contra t t i di 
coper tu ra del r ischio di cambio, anche se 
compor t ano cifre re la t ivamente modes te 
r ispet to a l l ' enorme massa di d e n a r o che 
viene messo in circolazione. 

La quest ione che riveste aspett i di 
maggiore gravità, non solo per le impli­
cazioni f inanziarie per ol tre 2 mila mi­
liardi, è la vicenda che r iguarda i depositi 
bancar i intestat i al l 'EFIM le modal i tà di 
de te rminaz ione dei fondi giacenti nei 
conti bancar i , la cui quant if icazione con­
t ras ta a p e r t a m e n t e con il de t ta to n o r m a ­
tivo, le movimentaz ioni non congrue e 
l 'accettazione di condizioni i rr isorie ad 

essi applicate - su cui il commissar io 
l iquidatore non si è mai p ronunc ia to 
nonos tan te le segnalazioni a lui arr ivate 
dal collegio s indacale — h a n n o po r t a to ad 
una segnalazione presso la p r o c u r a della 
Corte dei conti. Alla luce di tali conside­
razioni si r ende necessar ia l ' istituzione di 
questa Commissione, che deve indagare e 
fare chiarezza sulle cause che h a n n o 
por t a to al dissesto f inanziario dell 'Ente, 
ma anche sulla scarsa t r a spa renza che ha 
cara t te r izza to l 'operato del commissar io 
l iquidatore . 

La lega n o r d per l ' indipendenza della 
Padania , infatti, a t t r ibuisce u n a g rande 
valenza politica alla complessa vicenda 
dell 'EFIM, pe rché essa ha consent i to allo 
Stato i ta l iano di salvare i p rop r i p r o ­
g rammi di in tervento in favore del 
gruppo, messi in discussione dal l 'Unione 
europea nella succi ta ta p rocedura di in­
frazione al T ra t t a to istitutivo della Comu­
nità europea . Fa re luce sul passa to e 
sti lare u n bi lancio del l ' intera esper ienza 
EFIM cost i tuiscono l 'unica vera possibilità 
per evidenziare le responsabi l i tà di una 
classe politica e dir igenziale che ha messo 
in discussione la credibili tà stessa dello 
Stato non solo in Italia m a sull ' intero 
globo t e r r acqueo . 

Ist i tuire ques ta Commissione, compiere 
scelte medi ta te sul futuro delle imprese 
dell'ex g ruppo pe r costi tuire indirizzi non 
improvvisati di politica industr iale , u n a 
politica oggi g ravemente carente , d a r e 
r isposta ai d ipenden t i delle società del 
gruppo, che vedono anco ra u n a volta 
messo a repentagl io, pe r responsabi l i tà 
che non sono a loro addebitabil i , il 
p ropr io posto di lavoro, significa soprat­
tu t to r i spondere ad u n a e lementa re esi­
genza di giustizia, onorevole sottosegreta­
rio Corleone, nei confronti dei ci t tadini 
che h a n n o pagato e p a g h e r a n n o in futuro 
i costi di una gestione a dir poco dissen­
nata . 

A tale Commiss ione sa rà a t t r ibui ta una 
funzione di m e m o r i a storica: il compi to di 
evidenziare in un ' a l t r a vicenda il malgo­
verno e la ma la gestione del d e n a r o 
pubblico in q u a n t o l 'EFIM — e mi servo 
delle paro le con le qual i la Corte dei conti 
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ha st igmatizzato la vicenda - « con t inuerà 
a pesare sulla f inanza pubblica in t e rmin i 
di pagamento di interessi passivi ancora 
per molti anni ». Per questo sa rà difficile 
diment icare i nefasti effetti che tale vi­
cenda ha avuto sulla finanza pubbl ica e 
sul nos t ro futuro, decreti del Governo 
Prodi pe rme t t endo . 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Landi di Chiavenna, iscrit to a 
par lare : s ' intende che vi abbia r inuncia to . 

Non vi sono altr i iscritti a pa r l a re e 
pe r tan to d ichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali . 

Ha facoltà di repl icare il re la tore , 
onorevole Rasi. 

GAETANO RASI, Relatore. Signor Pre­
sidente, non ho nulla da aggiungere 
perché gli interventi che si sono succeduti 
dopo la mia relazione h a n n o t r a t t a to 
aspetti par t icolar i . L'istituire tale Commis­
sione ha incont ra to la generale convin­
zione dei component i della X Commis­
sione. Quanto è stato det to e sopra t tu t to 
quan to è s tato scri t to h a n n o i l lustrato a 
sufficienza la necessità di isti tuire ques ta 
Commissione di inchiesta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il r appresen tan te del Governo. 

LAURA MARIA PENNACCHI, Sottose­
gretario di Stato per il tesoro. Signor 
Presidente, r inunz io alla replica. 

PRESIDENTE. Il seguito del dibat t i to è 
rinviato ad a l t ra seduta. 

Seguito della discussione del testo uni­
ficato delle proposte di legge: Mam­
mola ed altri; Lucchese ed altri; Pe­
coraro Scanio; Frattini; Veltri; Veltri 
ed altri; Veltri ed altri; Tremaglia e 
Fragalà; Piscitello ed altri: Misure 
per la prevenzione dei fenomeni di 
corruzione (244-403-780-1417-1628-
2327-2576-2586-2610) (ore 17,40). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del testo uni ­

ficato delle propos te di legge: M a m m o l a 
ed altri; Lucchese ed altri; Peco ra ro Sca­
nio; Frat t in i ; Veltri; Veltri ed altri ; Veltri 
ed altri; Tremaglia e Fragalà; Piscitello ed 
altri: Misure per la prevenzione dei feno­
meni di corruz ione . 

Ricordo che nella seduta del 17 m a r z o 
scorso è iniziata la discussione sulle linee 
generali , che è poi proseguita nella seduta 
dell '8 maggio scorso. 

È iscrit to a pa r l a re l 'onorevole Giu­
l iano. Ne ha facoltà. 

PASQUALE GIULIANO. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, da t e m p o il 
fenomeno della cor ruz ione ha assun to 
dimensioni preoccupant i fino a diventare 
u n o dei mali maggiori della nos t r a società, 
tan t ' è che su di esso è cadu ta anche la 
p reoccupa ta a t tenzione dell 'Assemblea 
delle Nazioni Unite, la quale in par t i co la re 
nel d icembre 1975 si è in teressa ta delle 
t ransaz ioni commercia l i in te rnaz ional i . 
Dopo tale iniziativa, n u m e r o s e sono state 
le conferenze in ternazional i sul tema; 
basti r i co rda re quelle di Washington, 
Hong Kong, Ams te rdam e Budapest , ri­
spet t ivamente nel 1983, 1987, 1992 e 1994, 
fino a quella più recente di Cambridge nel 
se t t embre 1996. 

In Italia si par la , si discute e si d ibat te 
da decenni sul fenomeno della co r ruz ione 
e su un 'organica ed energica azione pe r la 
sua prevenzione e repress ione, specie al­
lorché qua lche caso giudiziario coinvolge 
persone cosiddette eccellenti. F a n n o pa r t e 
ancora delle c ronaca recente le vicende di 
Tangentopoli , che h a n n o evidenziato aree 
di illegalità diffusa ed a l l a rmante , le quali 
non h a n n o r i spa rmia to nessun set tore 
della vita amminis t ra t iva , sociale, politica, 
imprendi to r ia le e professionale del nos t ro 
paese. Il nos t ro è un paese che ha avuto 
la prova, anche a t t raverso l ' intervento 
del l 'autor i tà giudiziaria, di u n fenomeno 
di cui s i cu ramente conosceva l 'esistenza 
seppure non ne immaginava la reale ed 
a l l a rman te consistenza e d imens ione . In 
questa assai p reoccupante rea l tà anche la 
mag is t ra tu ra è s tata investita dal ciclone 
che essa stessa aveva provocato. 



Atti Parlamentari - 16244 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 19 MAGGIO 1997 

Va subito det to con es t rema c rudezza 
e realismo, specie a chi fuori e den t ro 
quest 'aula aveva od ha individuato nel 
giudice penale la panacea con t ro i mali 
della corruzione, che era p u r a illusione 
ritenere che la mag i s t r a tu ra sarebbe 
uscita indenne da un s is tema rivelatosi 
così rad ica lmente pervaso dalla cor ru­
zione e dal malaffare. In u n sistema 
siffatto - appa re ch ia ro - la complici tà 
del magistrato, anche sotto forma di 
inerzia o di passività, r appresen tava 
l'obiettivo pr incipale di chi perseguiva fini 
illeciti, e l'obiettivo, per quel che è da to 
conoscere dalle notizie di s tampa , dai 
procediment i in corso e da quelli già 
conclusisi, è s tato in varie e t roppe occa­
sioni raggiunto. Vi è s ta to in a lcune 
vicende un intreccio perfido t ra control ­
lori e controllati ; in a l t re il peggior con-
sociativismo t ra u n set tore della magis t ra­
tu ra e ben individuate par t i politiche; in 
al tre ancora u n inser imento in reti di 
potere palesi ed occulte dalle quali la 
magis t ra tura aveva l ' ineludibile, sacro do­
vere di res ta re r igorosamente es t ranea . 

Pera l t ro tali tristi esper ienze n o n pos­
sono non sollecitare anche la stessa ma­
gis t ra tura ad u n a paca ta m a rigorosa 
riflessione sul ruolo che ad essa è s tato 
assegnato dalla Costituzione, sui compit i 
che ha assolto e su quelli che qualche 
volta tenta di assolvere e che s i curamente 
non sono i suoi p ropr i . 

È bene allora r i co rda re e r ibad i re con 
forza che con il processo penale non si 
governa né si dovrà governare a lcunché 
né, t an to meno, il fenomeno della cor ru ­
zione, quand ' anche vi sia verso tale ipo­
t izzata od ipotizzabile soluzione un am­
pio, diffuso consenso popolare . 

La bonifica sociale compete al con­
fronto politico ed alle d inamiche sociali, 
non allo s t rumen to giudiziario. Caso con­
trar io , si verifica u n inammissibi le e pe­
ricoloso svilimento della funzione di p ro ­
posta politica e di indir izzo, con conse­
guente, pericolosa a l te raz ione degli indi­
spensabili equil ibri t r a i vari poter i . 

Il dir i t to penale e l 'azione giudiziaria 
devono costituire, in u n sis tema impron­
ta to a sani bi lanciament i , l 'ul t ima ratio. 

Alla r ivoluzione giudiziaria, da qual ­
cuno p roc l ama ta più o meno solenne­
mente a t t raverso la s t ampa o la televi­
sione, deve sostituirsi la r ivoluzione m o ­
rale di cui pe ra l t ro deve renders i p ro ta ­
gonista, per pr ima, la classe politica. 

La cosiddetta r ivoluzione giudiziaria 
che ta luni h a n n o ten ta to di at t ivare si 
pone in man ie r a frontale e d i rompen te 
cont ro la Costituzione, a l t e rando i r rever­
sibi lmente quel r a p p o r t o di forza all ' in­
t e rno di un s is tema ist i tuzionale e politico 
che deve essere del ineato in m a n i e r a 
esclusiva dal corpo elettorale. Gravi dann i 
ha p rodo t to e può p r o d u r r e il promovi­
men to dell 'azione pena le det ta to da ra ­
gioni ideologiche, polit iche, o add i r i t tu ra 
par t i t iche; e che pe ra l t ro appa re frutto di 
una teor izzazione da p a r t e di uno scelle­
ra to - e per for tuna assai esiguo - set tore 
della magis t ra tura , in teressa to alla con­
quista di punt i strategici dell ' isti tuzione 
giudiziaria, per condiz ionare il s is tema 
politico. Qualche prova generale, frutto di 
una siffatta e assai riprovevole concezione, 
ha avuto non t roppo t e m p o addie t ro il 
gravissimo effetto di con t ras ta re l 'attività 
stessa del Governo e del Pa r l amen to ed ha 
fornito la prova del pericolo che p u ò 
cor re re la democraz ia al lorché i par t i t i e 
gli sch ie rament i politici abb iano alle loro 
spalle u n par t i to giudiziario di r incalzo. 

Ben altri e maggiori risultati , p ra t i ­
cando percors i cos t i tuz ionalmente cor­
retti , si possono raggiungere sul t e r r eno 
delle r i forme del s is tema ist i tuzionale e 
politico, della prevenzione, degli interventi 
di bonifica, di p romoz ione sociale, dei 
controll i amminis t ra t iv i , del coordina­
men to e della formazione professionale di 
tutt i i set tori della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione. Su questi obiettivi non vi può non 
essere l ' impegno di tu t te le forze polit iche, 
cons idera to che il fenomeno della cor ru ­
zione a l tera in m a n i e r a a l l a rman te il 
s istema democra t i co ed anzi costituisce 
uno dei mali maggiori che a lungo a n d a r e 
lo m i n a n o i r r imediab i lmente fino a di­
struggerlo. Va infatti t enu to p resen te che 
la cor ruz ione cor rode la fiducia dei cit­
tadini verso le ist i tuzioni e verso chi le 
r app re sen ta e pone in discussione in 
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manie ra pericolosa quel pa t to sociale che 
sta alla base di ogni consorzio civile. 

Il pun to di pa r t enza per individuare i 
r imedi atti a prevenire la cor ruz ione non 
può che essere individuato nelle n o r m e e 
nei principi della nos t ra Carta costi tuzio­
nale. E qui, allora, vanno immed ia t amen te 
r ichiamati l 'articolo 98, che dispone che i 
pubblici impiegati sono al servizio esclu­
sivo della nazione; l 'articolo 54 che, dopo 
aver enunciato il dovere di fedeltà che 
incombe su tutt i i cittadini, impone a 
quelli cui sono affidate funzioni pubbl iche 
il dovere di adempier le con disciplina ed 
onore; l 'articolo 97, che dispone che gli 
uffici devono essere organizzat i in m a ­
niera che siano assicurat i il b u o n anda ­
mento e l ' imparziali tà de l l ' amminis t ra ­
zione; l 'articolo 28, che prevede il pr inci­
pio di responsabil i tà personale , ammin i ­
strativa, penale e civile dei funzionari e 
dei d ipendent i dello Stato e degli enti 
pubblici. 

La Costituzione, dunque , ha del ineato 
un sistema nel quale vi deve essere 
separazione t ra politica ed ammin i s t r a ­
zione, t ra azione di Governo legata agli 
interessi di una pa r t e politica e azione 
amministrat iva, ispirata e vincolata nel­
l 'azione ad una imparzia l i tà finalizzata al 
raggiungimento di interessi generali del 
corpo sociale, quelli che sol i tamente ven­
gono definiti tout court pubblici . 

Di fatto abb iamo osservato, specie in 
questo scorcio di secolo, u n sis tema nel 
quale la politica ha influito in man ie r a 
decisiva sulla selezione e sulla ca r r ie ra dei 
pubblici dipendent i . In innumerevol i casi, 
poi, la dirigenza, la pres idenza o i posti 
strategici di enti, imprese e banche , sono 
stati e sono affidati secondo esclusivi 
criteri di appa r t enenza politica o addir i t ­
tu ra part i t ica, come recenti vicende inse­
gnano. 

È o rmai provato — direi — che in 
siffatti casi si crea un « vassallaggio » che 
costituisce la condizione ideale per nego­
ziazioni che poco h a n n o a che fare con gli 
interessi generali. Il pactum sceleris di­
venta così — come d imos t rano esper ienze 
più o meno lontane, avvalorate da p r o ­
nunce giudiziarie - l'epilogo obbligato di 

u n a inammissibi le q u a n t o perversa e pe­
ricolosa commist ione t ra politica ed am­
minis t razione; è u n a miscela esplosiva che 
provoca dann i pressoché i r reparabi l i allo 
Stato di dir i t to. 

Appare quindi necessar io su tale ver­
sante una normat iva che si ispiri integral­
men te ai pr incipi costi tuzionali , b a d a n d o 
in par t icolare di affidare l 'ingresso, la 
car r ie ra e la valutazione dei pubblici 
d ipendent i ad organi amminis t ra t iv i im­
parzial i e non or ienta t i o condizionat i da 
par t i polit iche o sindacali; u n r i to rno , 
insomma, ad una valutazione che, affidata 
a sani e corret t i cr i teri di mer i to , deve 
costi tuire il giusto r iconosc imento dell ' im­
pegno e delle capaci tà personal i . Bisogna 
affidarsi, allora, ad u n a sana mer i tocraz ia , 
u n t empo derisa e depreca ta p ropr io da 
quelle forze poli t iche che, nella loro re­
cente ed o rma i abi tuale smemora tezza , 
che di fatto si è t r a m u t a t a in u n a più o 
m e n o sincera ab iu ra di u n non lon tano 
passato, s e m b r a n o ora anch 'esse r icor­
dars i di questo i m p o r t a n t e pr incipio. 

Nessuna confusione di ruoli , dunque , 
t r a personale politico e personale bu ro ­
cratico, il quale u l t imo deve acquis i re una 
spiccata professionali tà che costituisce in­
dubb iamen te u n i m p o r t a n t e pi las t ro su 
cui si costruisce u n a preziosa au tonomia . 
E tale professionali tà ben p u ò essere 
perseguita, ad esempio, a t t raverso la co­
st i tuzione di u n a scuola per la pubbl ica 
amminis t raz ione , sulla col laudat iss ima 
esper ienza francese, che p u ò rappresen­
t a re un model lo da imi ta re . In tal m o d o 
si ver rebbe a combat te re , un i t amen te ad 
u n r iord ino delle competenze , quell'inef­
ficienza amminis t ra t iva che, come è noto, 
costituisce u n a delle cause di cor ruz ione . 
Corruzione che, n o n va t rascura to , t rova 
un ideale humus in u n a normat iva allu­
vionale, non di r a d o equivoca, se non 
contraddi t tor ia , la quale , ol tre a non 
favorire il ci t tadino, concede al bu roc ra t e 
u n a possibilità di scelta che confina 
spesso con l 'arbi tr io e che lo pone in 
condizione ideale per pat teggiamenti poco 
onorevoli in o rd ine alle soluzioni più 
convenienti da appl icare al caso concreto . 
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Il nos t ro sistema, dunque , con oppor­
tuni ed organici interventi ed aggiusta­
menti , pe r seguendo con maggiore deter­
minaz ione le finalità ed i principi conte­
nuti nel decre to legislativo n. 29 del 1993; 
ga ran tendo al pubbl ico d ipendente una 
re t r ibuz ione adeguata ed in pa r t e colle­
gata alle sue capaci tà e ai r isultati che è 
capace di raggiungere in termini di p ro ­
duttività politica; aggiornando il sistema di 
controllo, o r ien tandolo verso risultati del­
l'attività di gestione e svuotandolo di 
formalismi; d a n d o tempi certi e solleciti al 
p roced imento discipl inare ed ancorando lo 
in man ie r a adegua ta alle r isul tanze del 
processo penale; legiferando con pars imo­
nia e con chiarezza; con tenendo in sé 
organi, s t ru t tu re , principi e mezzi per 
prevenire e comba t t e re adegua tamente ed 
in man ie r a efficace il fenomeno della 
cor ruz ione e per arginar lo in limiti fisio­
logici, o per lo m e n o accettabili da una 
società ar t icola ta e pa r t i co la rmente com­
plessa come la nost ra . 

Il s is tema che viene propos to con il 
testo al l 'esame dell 'Assemblea rischia in­
vece di c rea re u n mos t ro liberticida, 
capace di d ivorare anche la democraz ia 
più solida e sper imenta ta . Tale sistema 
t rascura comple t amen te le complesse cause 
del fenomeno della cor ruz ione e non indica 
seri r imedi per el iminarle . Si limita, in­
fatti, a lasciare sos tanzia lmente inal tera ta 
la vecchia impa lca tu ra e vagheggia di 
control lar la con meccanismi o, meglio, 
con u n meccan i smo che somiglia t an to al 
grande fratello di orwell iana memor ia . 

Tale s embra il garan te della legalità e 
della t r a s p a r e n z a dell 'attività della p u b ­
blica ammin i s t r az ione : inquie tante Mo-
loch, p r o n t o a soddisfare le peggiori pul­
sioni inquisi torie , giustizialiste, mass ima-
liste, giacobine e, forse, persecutor ie . Per 
la verità, non ne a m o già la definizione. 
Capisco la m o d a e la fortuna di certa 
nomenc la tu ra , m a non la giustifico, né la 
accetto. Se si ha bisogno di un garan te 
significa che non si è affidabili o, per lo 
meno, che pe r essere credibili si ha 
bisogno di qua l cuno che garantisca. In­
somma: si fa credi to solo se accompagna­
ti ! Ma se ques ta è la regola, o meglio, la 

diffidenza, sono autor izza to a ch iedermi e 
a chiedere: chi è che garantisce il ga ran­
te ? Quis custodiet custodes ? Ecco allora, 
secondo ques ta logica, la necessità di 
p revedere il ga ran te del ga ran te e così via, 
fino a c rea re un circolo infinito di garan t i 
che sono garant i t i da a l t ro ga ran te ga ran­
tito e così via all 'infinito. 

A pa r t e il paradosso, il ga ran te n o n 
garant isce n iente e nessuno nel m o m e n t o 
in cui, p u r nomina to da alt issime car iche, 
si svincola da qualsiasi equi l ibra to mec­
can i smo ist i tuzionale e assume poter i e 
prerogat ive che, p u r se usati con g rande 
m o d e r a z i o n e e senso di responsabi l i tà , 
cost i tuiscono di fatto, diciamolo senza 
infingimenti , u n cond iz ionamento di rile­
vante peso e pericolosità per u n a cor re t ta 
dialet t ica della vita politica, is t i tuzionale e 
democra t i ca di un paese. 

Tutt i e tu t to di fatto gli sono soggetti e 
n iente gli si p u ò po r re come con t rappeso 
is t i tuzionale. Eserci ta i poter i di tu t te le 
ammin i s t r az ion i pubbliche, statali e non, 
sovrapponendos i e sosti tuendosi in n u m e ­
rosi casi alle stesse ed alle loro organiz­
zazioni ispettive e di controllo, central i e 
per ifer iche. Poter i che si es tendono e si 
eserc i tano anche su soggetti es t ranei al­
l ' amminis t raz ione allorché, come reci ta il 
c o m m a 2, let tera d), dell 'art icolo 4, sus­
sistono e lement i per r i tenere che tali 
soggetti agiscano come pres tanome, ovvero 
favoriscano compor t amen t i di pe r sone che 
r i cop rono de te rmina te car iche o posti 
pubblici che violano i pr incipi di legalità, 
di b u o n a n d a m e n t o o di imparzia l i tà . Una 
n o r m a , questa , di una generici tà sconcer­
tante , dai confini t an to lati da appa r i r e 
inesistenti , la quale di fatto au tor izza 
s empre e c o m u n q u e non un in tervento 
d i re t to ad e l iminare gli effetti della vio­
lazione dei suddet t i principi , m a u n con­
trol lo delle si tuazioni pa t r imonia l i dei 
pubblici d ipendent i e di chi r icopre de­
t e rmina t e car iche pubbl iche . Una n o r m a , 
questa , che s embra codificare u n pr incipio 
di assoluta incoerenza t ra prece t to e 
sanzione . Insomma, fuor di meta fora e 
più ch ia ramen te , u n a n o r m a r icat to, de­
s t ina ta pe ra l t ro non ad e l iminare la cor­
ruz ione m a ad imp lemen ta re u n a serie di 
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formalistiche ed ingannevoli appa renze 
che ben possono celare casi di corruz ione . 

Che dire poi della t enu ta dell 'anagrafe 
pat r imoniale dei soggetti indicati alla let­
tera d) del c o m m a 2 dell 'art icolo 4 ? 
Arrivati a questo pun to , bisogna provoca­
tor iamente dire: pe rché non comprende re 
nell 'anagrafe anche altr i d ipendent i pub ­
blici o al tre car iche ist i tuzionali ? E 
perché il controllo viene l imitato agli 
amminis t ra tor i dei comuni con popola­
zioni superiori a 25 mila abi tant i ? Quale 
profonda ed imperscru tabi le riflessione o 
quale dato statistico ha imposto questo 
limite ? Assisteremo così ad u n singolare 
esodo dei corrot t i verso comuni più pic­
coli ? Forse si d iment ica che preoccupant i 
fenomeni di cor ruz ione si sono verificati 
p ropr io presso piccoli comuni , specie 
quelli costieri e montani , che h a n n o visto, 
per esempio, ammin is t ra to r i poco scrupo­
losi assecondare gigantesche speculazioni 
edilizie, quasi sempre contra legem ? 

Signor Presidente, ho r u b a t o qualche 
minuto; tuttavia, faccio presente che 
l 'onorevole Parent i n o n in terverrà , quindi 
ri tengo mi spetti u n po ' più di t empo di 
quello or ig inar iamente assegnatomi. 

Se si dà una scorsa all 'art icolo 4 — e 
mi avvio alla conclusione — nel quale sono 
enumera t i compiti e poter i del garante , 
nonché all 'articolo 15, c o m m a 2, ed al­
l 'articolo 19, nei qual i sono contemplat i i 
poteri di verifica su pa r l amen ta r i e non, 
c'è da res tare allibiti e sgomenti e c'è da 
chiedersi come sia s ta to possibile, in una 
democrazia p a r l a m e n t a r e ma tu ra , qual è 
o dovrebbe essere la nostra , so lamente 
immaginare un superpo te re cui tu t to è 
permesso e di cui non si conoscono né 
limiti né freni né controll i . 

Non va t ra l 'altro t rascura to , a questo 
proposito, che nel l 'ar t icolato oggi all 'at­
tenzione dell 'Assemblea nulla si r inviene 
in ordine alla possibilità da pa r te del 
sistema di proteggersi con tempestivi tà ed 
efficacia da una scorre t ta invadenza del 
garante o da un uso dis tor to o surret t iz io 
dei suoi poteri . 

Certo, è da ipot izzare — m a solo da 
ipotizzare, visti i superpoter i del garante 
— che si possa r icor rere al giudice penale 

0 a quello amminis t ra t ivo . Ma, a pa r t e il 
caso singolo, l 'unico di cui questi ul t imi 
po t r ebbe ro occupars i , ed a pa r t e le que­
stioni par t icolar i e specifiche che po t reb­
bero essere por t a t e al l 'a t tenzione degli 
stessi, chi dovrebbe intervenire, per così 
dire, per sfiduciare il p res idente o qualche 
componen te dell'ufficio o l 'organo colle­
giale nel suo insieme ? Le stesse autor i tà 
che lo h a n n o nomina to ? Forse, chissà. 
Perché nulla è s ta to det to o chiar i to ? È 
ben s t r ano che su tu t to ciò vi sia questo 
silenzio. Forse che si voglia istituire, con 
ciò esa l tando i suoi già sconfinati poteri , 
un organo inamovibile ? 

L' interrogativo diventa, poi, più inquie­
tante ove si consider ino i pene t ran t i poter i 
conferiti al ga ran te anche al di fuori del 
s is tema pubbl ico ed ist i tuzionale. È infatti 
lui, oltre che gli Uffici di Pres idenza della 
Camera e del Senato , secondo l 'articolo 
21, a t enere il registro delle persone, delle 
associazioni e delle società che svolgono, 
per fini non isti tuzionali o di interesse 
generale ed allo scopo di perseguire inte­
ressi di gruppi , attività di re lazione con i 
m e m b r i delle Assemblee e con i respon­
sabili degli organismi rappresenta t iv i ; è 
ancora lui che, en t ro sessanta giorni 
dall ' inizio di ogni attività, deve verificare 
1 soggetti iscritti in det to registro, che 
devono p re sen ta re u n a dettagliata rela­
zione. 

Tale e lencazione non r ichiede com­
men to a lcuno: la vita ist i tuzionale e non e 
quella politica del paese, con questa legge, 
r i schiano se r iamente di essere alla mercé 
del garan te . 

Unica conclusione, che può essere in­
te rp re ta ta anche come un a m a r o sugge­
r imento : inser i re nel l 'ar t icolato della p ro ­
posta di legge u n comma, magar i l 'ultimo, 
nel quale a n d r à precisa to che, q u a n d o si 
pa r la di lui — del ga ran te — bisogna usare 
la elle maiuscola . 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole Borromet i . Ne ha facoltà. 

ANTONIO BORROMETI. Credo sia ini­
z ia lmente doveroso da re a t to al pres idente 
della Commiss ione ed ai re lator i del la-
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voro, ce r tamente impegnativo, compiu to 
nella predisposizione di u n testo difficile 
da assemblare r ispet to alle vari p ropos te 
di legge in mater ia , sia per la del icatezza 
del t ema sia per il clima emotivo che è 
alla base della costi tuzione stessa della 
Commissione ant icorruz ione , e che, a giu­
dicare dai risultati , ne ha in qua lche 
modo condizionato i lavori. Allo stesso 
modo ritengo si debba far p resen te come 
la suggestione di questa emotività non 
possa au tor izzare a lcuno a facili e dema­
gogiche semplificazioni, per le qual i solo 
l 'adesione a certe soluzioni del disegno di 
legge al nos t ro esame in qualche m a n i e r a 
certifica l ' impegno cont ro la cor ruz ione . 
Tale impegno sarebbe, invece, l imitato -
se non addi r i t tu ra con t radde t to — da 
interventi di correzione, di pun tua l i zza ­
zione, di precisazione che sono a mio 
avviso assolu tamente necessari pe r da re al 
nost ro paese uno s t rumen to legislativo 
rea lmente efficace nella lotta con t ro un 
fenomeno, la corruzione, la cui gravità è 
ancora oggi sotto gli occhi di tut t i . Diver­
samente , a v r e m m o una legge uti l izzabile 
solo a fini propagandist ici , con effetti e 
conseguenze che non possono non lasciare 
e s t r emamente preoccupat i . 

È necessaria quindi u n a significativa 
correzione del testo, per la quale è pe rò 
indispensabile che lo stesso venga esami­
nato con la necessaria freddezza, evi tando 
le tentazioni demagogiche alle qual i facil­
mente si può cedere per la par t ico lar i tà 
delle temat iche di cui d iscut iamo e te­
nendo sempre ben present i i pr incipi del 
nos t ro o rd inamen to giuridico, dai qual i 
non bisogna per nessun motivo derogare . 
Dico questo perché , dopo gli intervent i dei 
colleghi del mio gruppo, Carott i e Maggi, 
che mi h a n n o preceduto , mi l imi terò a 
delle sot tol ineature su q u a n t o r i tengo di 
non poter condividere della p ropos ta al 
nos t ro esame, cioè sulle n o r m e relative al 
cosiddetto garan te e su alcuni aspet t i di 
quelle sulla t r a spa renza pa t r imonia le , che 
oltre tu t to r i tengo non producen t i nella 
lotta cont ro la cor ruz ione che il g ruppo di 
cui faccio pa r t e vuole po r t a re avanti in 
m o d o serio. 

Viceversa dico subito che t rovo asso­
lu tamente condivisibile q u a n t o previsto 
per contenere e regolare il f enomeno 
lobbistico e per il control lo degli appal t i 
pubblici . La verità è che n o n servono 
scorciatoie che non p o r t a n o da nessuna 
par te o invenzioni dalle conseguenze per­
verse. Gli aspett i discutibili e f r ancamente 
preoccupant i del disegno di legge al nos t ro 
esame vanno pe rò modificati in ade renza 
alle stesse conclusioni cui è pe rvenu ta la 
commissione dei t re saggi n o m i n a t a dal 
Presidente della Camera il 23 o t tobre 
1996. Quest 'ul t ima, nell 'evidenziare la ne­
cessità inderogabile della semplif icazione 
del sistema normat ivo, individua nella 
sovrapposizione e nell ' inestr icabil i tà delle 
n o r m e una delle condizioni che facilitano 
i fenomeni di cor ruz ione . Ebbene , che 
cos'è il cosiddetto ga ran te se non una 
duplicazione di competenze r ispet to alla 
polizia, alla magis t ra tura , alla commis­
sione per l 'accesso ai document i a m m i n i ­
strativi, con poteri smisura t i che consen­
tono accer tament i , ispezioni su si tuazioni 
pat r imonial i , r ichieste di dati ed acquisi­
zione degli stessi su decine di migliaia di 
persone, a par t i re dalle più alte car iche 
dello Stato ? Tali compiti n o n p o t r a n n o 
non de t e rmina re interferenze con poteri , 
attività, indagini di altri uffici. 

E non si capisce come sa rà regolamen­
ta to questo accavallarsi di competenze , 
quali s a r a n n o le garanzie per gli in teres­
sati, quali i limiti di questa s t r u t t u r a di sei 
o sette persone con poter i così imponent i , 
chi control lerà i control lori , come diceva 
poc 'anzi il collega Giuliano, posto che, 
addi r i t tura , si è r i t enu to di s taccare dalla 
pubbl ica ammin i s t r az ione l 'autor i tà ga­
rante , che diventa ind ipendente ed es terna 
r ispet to alla no rmale gerarchia della p u b ­
blica amminis t raz ione ; u n a sor ta di so­
v ras t ru t tu ra grazie alla quale pochissimi 
prescelti av ranno poter i smisura t i q u a n t o 
m e n o sulla onorabi l i tà di u n n u m e r o 
grandiss imo di persone , cos t ru i ta senza 
n e p p u r e preoccupars i delle prerogat ive 
a t t r ibui te dalla Costi tuzione al Pres idente 
del Consiglio in o rd ine alle garanzie di 
buon a n d a m e n t o e imparz ia l i tà della p u b ­
blica amminis t raz ione , la cui responsabi -
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lità compete al Governo, al quale di 
conseguenza il ga ran te non può non ri­
spondere. For t iss ime riserve, per tanto , 
non può non provocare l ' istituzione, nei 
termini indicati dal provvedimento in que­
stione, del l 'autori tà ga ran te anche sul ver­
sante della legittimità costi tuzionale, che a 
me pare e s t r e m a m e n t e dubbia . 

Ma a pa r te ques to aspet to, lascia par ­
t icolarmente perplessi il mer i to e la p ro ­
cedura dei poter i del garante , che non 
solo non ci a iu te rebbero a prevenire e 
neppure a r e p r i m e r e i fenomeni di cor­
ruzione, m a serv i rebbero solo a creare 
conflitti insolubili con altri poter i dello 
Stato e di fatto t ravolgerebbero conquiste 
di libertà che appa r t engono alla nost ra 
civiltà giuridica, che a nessuno è consen­
tito di mortif icare. 

Che dire poi delle n o r m e sulla t raspa­
renza pa t r imonia le , che impongono tut ta 
una serie di obblighi che a r r ivano perfino 
alla indicazione dei r appor t i di deposito 
in t ra t tenut i con gli istituti di credi to ? Per 
una singolare coincidenza, l'avvio della 
discussione di ques to proget to di legge ha 
coinciso con l 'ent ra ta in vigore, larga­
mente pubblicizzata, della legge sulla tu­
tela dei dati personal i , che ha fra i suoi 
scopi dichiarat i anche quello di vietare 
l'accesso ai dat i più s t r e t t amen te personal i 
e a quelli che a t tengono alla si tuazione 
patr imoniale . Contes tua lmente , comincia 
la discussione di ques to provvedimento di 
legge che obbliga t an te persone alla pub ­
blicizzazione della loro condizione reddi­
tuale e pa t r imonia le . Inuti le sot tol ineare 
la schizofrenia di ques to m o d o di legife­
ra re ! Credo che bisogna riflettere sulle 
conseguenze che l ' indicazione di un pa­
t r imonio o di reddi t i di u n a certa consi­
stenza po t rebbe provocare sopra t tu t to in 
certe aree del nos t ro paese. 

Allo stesso modo, r i tengo che gli ob­
blighi previsti nel proget to di legge costi­
tu i ranno u n ul ter iore fortissimo deter­
rente al l ' impegno di re t to nella vita politica 
di tante persone oneste che difficilmente, 
a tali condizioni, acce t t e ranno di candi­
darsi a qualsiasi carica, se la conseguenza 
di una tale cand ida tu ra dovrà essere la 
fine di ogni tutela e del benché min imo 

r iserbo sulla p ropr ia condizione econo­
mica, che c redo tut t i abb iano il dir i t to di 
p r e t ende re che non venga resa di pubbl ico 
dominio . 

Ed è paradossa le che ai p roblemi ed 
alle controindicazioni di questa normat iva 
non co r r i spondano seri benefici, se è vero 
q u a n t o affermato dalla commissione dei 
saggi, cioè che difficilmente i provent i 
illeciti vengono indir izzat i nei canali per 
così di re ufficiali e t radizional i di deposi to 
e di spesa. 

Gravissima appa re poi la possibilità 
che il garante , cioè un ' au to r i t à es te rna al 
Pa r l amento , verifichi le dichiarazioni dei 
suoi m e m b r i . S iamo in presenza di un 
vulnus inammissibi le dell ' ist i tuzione pa r ­
l amen ta re , con t ro la quale d 'al t ra pa r t e 
sono in molti ad eserci tarsi in una sor ta 
di quo t id iano t i ro al bersaglio, che finisce 
per delegit t imarla agli occhi dell 'opinione 
pubblica, senza che s iano appron ta t e le 
necessar ie difese del nos t ro Pa r l amen to 
che, essendo l 'espressione delle l ibertà 
democra t i che del paese, and rebbe salva­
gua rda to e tu te la to con ben al t ro vigore. 

Si noti che il po te re del l 'autori tà ga­
r a n t e sui m e m b r i del Pa r l amen to do­
vrebbe sca t ta re per non meglio precisate 
motivate necessità, che dovrebbero in­
d u r r e gli Uffici di Pres idenza dei due r a m i 
del P a r l a m e n t o a t r a smet t e re le d ichiara­
zioni dei pa r l amen ta r i . In che cosa pos­
sano consis tere ques te motivate necessità 
non è da to capire, e la conseguente 
eccessiva discrezionali tà consenti ta agli 
Uffici di Pres idenza lascia e s t r emamen te 
perplessi . 

Sono questi gli aspett i più critici, che 
vanno rad ica lmente modificati e corret t i , 
di u n provvedimento che nelle a l t re par t i 
p u ò invece essere condiviso, a lmeno per 
q u a n t o at t iene alle lobby che, per la 
g rande ingerenza ed il conseguente pe­
sante cond iz ionamento che possono de­
t e r m i n a r e nella vita pa r l amen ta re , è giu­
sto che vengano in qua lche modo regola­
men ta te . Le relative previsioni contenute 
nel testo in esame appa iono accettabili , a 
pa r t e forse qua lche eccessivo r igorismo 
formale. Allo stesso modo, valuto mol to 
posi t ivamente la pa r t e relativa alla p u b -
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blicità e alla t r a spa renza degli appalt i , che 
considero la più significativa e r ispet to 
alla quale non vi sono sostanziali cor re t ­
tivi da appor ta re . 

In conclusione, r i tengo che occor ra 
Pimpegno di tutt i i gruppi nelPapprofon-
d imento del testo al nos t ro esame, che 
deve essere in pa r t e modificato ed emen­
dato, in modo da poter va ra re u n a legge 
che, senza demagogia, sia ve ramente utile 
nella lotta alla corruzione , cont ro la quale 
possa efficacemente essere uti l izzata e che 
non serva solo per essere dec lamata e pe r 
fini propagandist ici . Per questi obiettivi ed 
en t ro tali limiti, Pimpegno del g ruppo dei 
popolar i e democratici-PUlivo ce r t amen te 
non manche rà . 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
Ponorevole Mancuso. Ne ha facoltà. 

FILIPPO MANCUSO. Signor Presi­
dente, vorrei associarmi alle paro le di 
dissenso e di esecrazione che i colleghi 
che mi h a n n o immed ia t amen te p recedu to 
h a n n o p ronunc ia to nei confronti del testo 
di legge in esame. Io non p r o n u n c e r ò se 
non parole di lode per esso, per ques to 
escremento staliniano, per ques ta mala t t ia 
erniar ia , dovuta allo sforzo di ment i sot­
t i lmente perverse e s tupide di genera re 
nel paese.. . 

FRANCESCO BONITO. Presidente , 
sono una delle « ment i s tupide » e vorrei 
essere tute la to ! 

GUSTAVO SELVA. Sono paro le che si 
t rovano nel vocabolario ! 

PRESIDENTE. Onorevole Mancuso, la 
prego ! 

FRANCESCO BONITO. L'insulto n o n è 
consenti to, il dissenso sì ! 

PRESIDENTE. Esistono tant i modi , 
onorevole Mancuso . Lei, onorevole Man­
cuso, è una persona che riesce a pa r t o ­
r i re un lessico... Vorrei che le cose che 

dice fossero de te rminan t i ed incisive, m a 
non bruta l izzant i nei confronti dei suoi 
colleghi. 

FILIPPO MANCUSO. Poi le m a n d e r ò 
qualche es t ra t to di verbale nel qua le il 
p reop inan te che mi ha in te r ro t to mos t r a 
di sé una pochezza di vocabolario che a 
me viene r improve ra t a come r icchezza ! 

FRANCESCO BONITO. Non la r icono­
sco come maes t ro : questo è cer to ! Non 
devo i m p a r a r e da lei ! 

PRESIDENTE. Non s iamo scuola di 
pens iero ! Cerch iamo di res ta re tutt i cal­
mi ! 

Onorevole Mancuso , vada avanti con 
mol ta sobrietà di linguaggio. 

FILIPPO MANCUSO. Non dirò parole 
di esecrazione, né pun tua l i zze rò i concett i 
giuridici e costi tuzionali in virtù dei qual i 
ques to testo, ove mai avesse la for tuna di 
supe ra re il vaglio legislativo, inc iampe­
rebbe di cer to nelle censure della Corte 
costi tuzionale. 

Se il ca ro collega si è appl icato anche 
alla r icerca della storia delle isti tuzioni, 
sarà anda to indie t ro a due da te mol to 
impor tan t i della storia del l 'Europa: al 5 
vendemmia io 1793 e all'8 prat i le del l ' anno 
successivo. F u r o n o le due date nelle quali 
vennero p romulga te le cosiddette « leggi 
dei sospetti », in virtù delle quali , con un 
p roced imento forse più raffinato di que­
sto, si giungeva a l l 'es t rema bon tà di in­
quisire e poi di perseguire n o n solo i 
sospetti m a anche i sospetti di essere 
sospettati . 

Ma io di ques ta legge can to le lodi e 
quella frase che mi si è r improve ra t a 
come eccessiva, in effetti, è l ' a t tenuante , 
pe rché la s tupidi tà è l ' a t tenuante della 
perversione. Quindi des idero che si r iveda 
quello che è s e m b r a t o u n eccesso verbale. 

Noi s iamo, invece, fieri che anche 
l'Italia, f inalmente, abbia la legge dei 
sospetti, pe rché ques to è i m p o r t a n t e in 
u n o Stato di dir i t to ! Che cosa ci in teressa 
mai se l'« orsa maggiore » del nos t ro as­
setto cost i tuzionale intriga, c o r r o m p e la 
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politica ? Che cosa ci interessa se un ' a l t r a 
stella di questa costellazione nasconde i 
p ropr i genomi camorris t ic i nel tentat ivo di 
t u rba re la l ibertà e la coscienza dei suoi 
giudici ? Che cosa ci interessa se un ' a l t r a 
stella della medes ima costellazione, in 
definitiva, si fa difendere dalla polizia 
quando un pent i to dichiari paro la che la 
met ta a r ischio ? Che cosa ci in teressa se 
la Corte costi tuzionale cucina e scuoce le 
propr ie decisioni al fuoco delle conve­
nienze della politica e di taluni personag­
gi ? Che cosa ci interessa se nel l ' ambi to 
giudiziario si svolgono procediment i ano ­
mali, schiavistici, terrorist ici , e sa t t amente 
come questa legge ? Siamo nel l 'ambi to di 
una coerenza la quale deve abbracc ia re 
tut to e noi, per questo, can t iamo le lodi di 
questa legge ! 

Che ci interessa, ancora , una volta che 
abb iamo la legge dei sospetti, che vi s iano 
ministr i che non sono in ord ine con i 
brogliacci dei p ropr i onora r i professiona­
li ? Che cosa ci interessa se non si riesce 
ad avere, ad esempio, t ra t tandos i di p u b ­
blico denaro , il giusto consuntivo degli 
emolument i mensili al net to del segretar io 
generale del Quir inale ? Abbiamo la legge 
dei sospetti ! E ques to ci basta ! Il nos t ro 
senso della giustizia, della mora l i tà p u b ­
blica, dello Stato, delle isti tuzioni è, sol 
per questo, pago ! 

Quindi dissento dall ' idea di modif icare 
una cosa che è così a t tuale e così i tal iana 
e che cor r i sponde quasi f isicamente ai 
grifi delle persone che l 'hanno pensa ta 
come s t rumento , forse, per l au rea re qual ­
che sgherro di loro piacimento. S iamo 
d'accordo, questa legge deve a n d a r e 
avanti: lo Stato si deve esal tare in essa, 
ma r i co rdando però che p ropr io la se­
conda delle leggi sui sospetti, quella dell '8 
prat i le 1793, fu esa t t amente quella che 
decompose il Ter rore . In tanto , ci bas t ano 
i fischi (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e 
l 'onorevole Siniscalchi. Ne ha facoltà. 

VINCENZO SINISCALCHI. Signor Pre­
sidente, signor ministro, ho par tec ipa to 

con mol to impegno, così come vi h a n n o 
par tec ipa to gli altri componen t i di ques ta 
Commissione nuova del P a r l a m e n t o ita­
liano, ai lavori in torno ai qual i si discute 
oggi in ques t 'au la nel tentat ivo di fornire 
allo Sta to u n o s t rumen to legislativo volto 
(come dice l 'articolo 1 della legge che 
istituisce la figura del Garante) ad a t t ua re 
u n fondamenta le principio cost i tuzionale, 
quello dell 'art icolo 97, in re laz ione ad 
un 'esigenza che non è na ta da fondali 
oscuri di insur rez ione i r raz ionale nei con­
fronti di alcuni fatti o di a lcune persone , 
m a che è na ta da un 'anal is i approfondi ta 
in m o d o che, dopo l ' intervento repressivo 
nei confronti della cor ruz ione ( intervento 
che negli anni 1992 e 1993 è s ta to 
effettuato con forte supplenza dalla ma­
gis t ra tura) , si passasse a de l ineare u n a 
diversa possibilità di in tervento dello 
Stato; u n intervento che garant isse sicu­
rezza alla pubblica ammin is t raz ione , ai 
suoi r appor t i con la politica, ai suoi 
r appor t i con l 'economia. Si t r a t t ava cioè — 
era ques ta l 'originaria ispirazione del Pre­
sidente della Camera, che ha poi raccol to 
il consenso u n a n i m e dei gruppi p a r l a m e n ­
tar i che h a n n o par tec ipa to alla discus­
sione per l ' istituzione di ques ta Commis­
sione - di evitare, un i fo rmando la nos t ra 
legislazione a quella di quasi tut t i i paesi 
europei , di a p p r o n t a r e per ques to s is tema 
della pubbl ica amminis t raz ione , per lo 
stesso sistema della politica, pe r il s is tema 
della g rande economia, u n a tecnica. Una 
tecnica legislativa che non è né tecnica di 
sospet to né tecnica di diffidenza, m a è 
l ' isti tuzione di misure che in tut t i i campi 
del nos t ro dir i t to vengono a t tua te , vale a 
dire le misure preventive. 

Si t ra t tava, in al t re parole , di unifor­
m a r e il nos t ro sistema legislativo col­
m a n d o u n a lacuna per evitare che tu t to 
fosse affidato al sistema del l ' in tervento 
repressivo o, se più piace, al s is tema 
del l ' intervento giudiziario, per t rovare gli 
ant icorpi p ropr io al l ' in terno della p u b ­
blica amminis t raz ione . Questo è il senso 
p ro fondamen te innovativo e di adegua­
m e n t o democra t ico e cost i tuzionale che 
ha ispira to i lavori della Commiss ione e 
che deve or ien ta re la discussione in to rno 
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a queste impor tan t i no rme , perfettibili, 
emendabili , come tut te le leggi di cui si 
discute in quest 'aula , m a sollecitate non 
soltanto da un ' indis t in ta esigenza popolare 
ma, è bene r ipeter lo, da u n a chiara 
espressione della volontà pa r l amen ta r e . 
Una volontà unan ime , che si è t rado t ta 
anche in una sostanziale unan imi t à - m a 
nessuno deve essere schiavo delle scelte, 
che possono even tua lmente cambia re in 
fase di discussione generale - di discus­
sione da pa r t e dei gruppi , d 'al t ra pa r te 
per un motivo mol to semplice. 

Queste propos te di legge non sono nate 
al l ' interno della Commiss ione speciale per 
la prevenzione dei fenomeni di corruzione, 
ma sono la r i su l tante di vent idue proposte 
che, sin dall ' inizio di ques ta legislatura, 
quando ancora della Commissione non vi 
era n e m m e n o il più lon tano annunzio , 
furono presen ta te da tut t i i gruppi par la­
mentar i , con s fumature diverse, con orien­
tament i diversi. Nessuna di queste proposte 
poteva ovviamente r i p r o p o r r e u n a discus­
sione a lquan to grossolana ed appross ima­
tiva — che in ques ta mater ia , quella della 
prevenzione, non ha asso lu tamente ragione 
di esistere — cioè quel la fra garan t i smo e 
giustizialismo, che è diventata sostanzial­
mente uno slogan, u n a dicotomia alla 
quale è facile r i co r re re q u a n d o non si 
vuole tener conto dell 'esigenza di essere 
coerenti con una iniziativa legislativa. 

Ripeto: le r iserve ci sono, ci s a r a n n o e 
a n d r a n n o approfondi te , m a questa p ropo­
sta di legge cont iene alcuni punt i qualifi­
canti. Tra l 'altro, essa si muoveva nel l 'am­
bito di inoppugnabi l i document i di denun­
zia, a par t i re dal r a p p o r t o dei t re consu­
lenti, c o m u n e m e n t e definiti « saggi » (gli 
esperti professori Cassese, Arcidiacono e 
Pizzorno, che f rancamente non mi risulta 
si siano abbeverat i alle fonti dell ' Inquisi­
zione o del Te r ro re nella e laborazione del 
loro lavoro), e oscillava t ra i discorsi dei 
p rocura to r i generali della Corte di cassa­
zione e delle cort i d 'appello (questo è il 
mater ia le fondamenta le al quale ci s iamo 
r ichiamati) e sopra t tu t to quello del p ro ­
cura to re generale innanz i alla Corte dei 
conti. La differenza di ques ta legislatura 
r ispet to alle a l t re è che al lora quei di­

scorsi e r a n o r ipetut i quasi r i tua lmente 
ogni anno , m e n t r e questa volta non sono 
cadut i nel nul la . Si è avvertita in ques ta 
Assemblea la necessità di da re u n senso a 
queste denunz ie , che non sono — si badi 
bene - formula te in t e rmin i di sospet to 
nei confronti della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione, nella quale noi c red iamo non ipo­
c r i t amente m a fe rmamente . 

La pubbl ica ammin i s t r az ione i ta l iana 
pera l t ro non ha bisogno di esal tazioni 
re tor iche in quest 'aula , pe rché è u n a 
pubbl ica ammin i s t r az ione che nella sua 
general i tà ha tenuto , anche nei confronti 
della p rofonda crisi di organizzazione che 
r iguarda il suo assetto. Ma è una pubbl ica 
ammin i s t r az ione — secondo i r appor t i ai 
quali ho fatto r i fer imento e secondo i dat i 
che a b b i a m o s tudia to - insidiata, p ropr io 
nella rea l izzazione del suo scopo p r ima­
rio, che è quello del l 'a t tuazione dell 'art i­
colo 97 della Costi tuzione, dalla cor ru­
zione ambienta le , dalla cor ruz ione str i­
sciante, dal la cor ruz ione per ada t t amen to , 
dalla co r ruz ione per inqu inamento , dalla 
cor ruz ione pe r m a n c a n z a di t r a sparenza , 
dalla co r ruz ione che incide profonda­
men te sul l 'economia e sullo sviluppo nella 
forma del r i t a rdo nella esecuzione dei 
provvedimenti , nonché dal suo m o d o di 
ope ra re d is tan te dallo spir i to di t r aspa­
renza e di legalità che è alla base del­
l 'articolo 97. 

Quindi, f rancamente , n o n griderei allo 
scandalo . Se si gua rda alla ist i tuzione del 
garante , pochi h a n n o sot tol ineato l ' impor­
t anza della scelta ope ra t a dalla maggio­
r anza della Commissióne, m a non solo, di 
so t t ra r lo alla vigilanza e alla nomina da 
pa r t e dell 'esecutivo, pe r rest i tuir lo ad un 
col legamento p a r l a m e n t a r e : una novità 
assoluta, che c redo dovrebbe rappresen­
ta re il p u n t o mass imo di arr ivo. C'è 
add i r i t tu ra chi pa r l a di « affidare » al 
P a r l a m e n t o (quasi in forma di legge fi­
nanziar ia) , la legge per stabil ire l 'azione 
penale, che è cosa diversa dalla preven­
zione nei confronti della cor ruz ione . 

Ebbene , d innanz i a proget t i del genere, 
che sono pe ra l t ro legittimi, come si può 
dire che u n a Commissione, che ha scelto, 
d iversamente dalle a l t re p ropos te che non 
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lo prevedevano, di collegare la figura del 
Garan te ad un controllo di nomina , di­
retto, con semplice decreto del Capo dello 
Stato (e non con scelta da pa r t e di 
quest 'ult imo), sia sos tanzia lmente una 
Commissione di incappucciat i da Ku Klux 
Klan o da incappucciat i da forma inqui­
sitoria, come negli ann i bui dell ' Inquisi­
zione ? 

Certo, era, è e sa rà un lavoro difficile; 
l ' importante è avvicinarsi a questo lavoro 
con assoluta t r a spa renza e spiri to di 
vigilanza democrat ica , e non di tecniche 
astrat te . 

Nella ma te r i a della prevenzione, ovvia­
mente , non tr ionfa la cul tura del sospetto, 
perché nessuno di noi se ne farebbe 
por ta tore; nella ma te r i a della prevenzione 
scat tano invece dei sistemi di controllo 
amminis t ra t ivo ai quali, in forma più o 
meno credibile, viene affidata la possibi­
lità di rea l izzare il pr incipio della t raspa­
renza. 

È veramente singolare per chi vi par la 
e p robab i lmente per tut t i coloro che 
h a n n o par tec ipa to alla formazione del 
testo, che p ropr io sui punt i più garant i t i 
di questa legge si scatenino forme di 
censura che, a mio sommesso avviso, sono 
forme di censura assolu tamente inaccet­
tabili. 

Abbiamo sapu to che Mani puli te (o 
Tangentopoli o come u n giorno si chia­
merà) ha squarc ia to sol tanto alcuni velari, 
m a li ha squarc ia t i nella sede che noi 
vo r r emmo ormai lontana da una discus­
sione in Par lamento , ossia nella sede delle 
ammissioni , delle confessioni, dell 'indivi­
duazione dei pa t r imoni , nella sede degli 
illeciti già commessi . 

Abbiamo anche appreso che probabi l ­
men te quella era una pa r t e esal tata a 
dismisura: la pa r te cioè di u n a collusione 
t r a politica ed economia. 

Nei document i è s tato più volte r ipe­
tu to che vi era da rest i tuire a l l ' ammini­
s t razione dello Stato l'orgoglio al quale ha 
diri t to. Nel m o m e n t o in cui si va alla 
r icerca della individuazione, in forma di 
innovazioni, di un minor s is tema di en­
fatizzazione legislativa, nel m o m e n t o in 
cui si va alla r icerca di s t rumen t i che 

consen tano al c i t tadino di avere fiducia 
nello s t r umen to legislativo quale s t ru­
men to di ca ra t t e re eccezionale, che la 
pubbl ica ammin i s t r az ione a t tua in asso­
luta t r a spa renza sul p iano amminis t ra t ivo , 
come non poteva e n o n doveva seguirsi la 
regola fondamenta le che ha or ien ta to il 
lavoro della Commissione, di cui re la tor i 
h a n n o da to a m p i a m e n t e a t to ? 

Abbiamo cons ta ta to le obiettive disfun­
zioni; dobb iamo dist inguere quegli aspett i 
di « giurisdiziar ismo » che ancora forse 
emergono nei capitoli dedicati alle inda­
gini, ai sequestr i , alle impossibil i tà di 
ispezione. Certo, p o t r e m o approfondi re il 
p u n t o relativo al l 'anagrafe pa t r imonia le , 
m a non credo — a m e n o che non ci si 
voglia collocare in u n a d imens ione pla to­
n icamente as t ra t t a di cons ideraz ione del 
m o n d o in cui viviamo — che dire che la 
politica deve essere più t r a spa ren t e e i 
f inanziament i della politica e l 'entità dei 
pa t r imoni debbono avere u n a radice na­
zionale in questo nos t ro ambien te così 
squi l ibra to dal p u n t o di vista sociale ed 
ist i tuzionale, significhi far fare dei passi 
indie t ro ad u n o Sta to liberale, ad u n o 
Stato democra t ico . 

Come se la r icet ta della confusione 
pe rmanen te , la r icet ta delle p e r m a n e n t i 
declamazioni cri t iche nei confronti di 
Tizio o di Caio possa risolvere u n p ro ­
b lema che si è individuato invece essere 
costi tuito da u n a vera e p ropr i a m a n c a n z a 
di controlli ; e tale individuazione n o n è 
s tata fatta da noi, m a si è r icavata dai 
document i che ho citato e dai r i fer imenti 
alle legislazioni s t ran iere . 

Lo scopo fondamenta le di molti di noi 
è s tato p ropr io quello di evitare sup­
plenze, quelle supplenze tan te volte giu­
s tamente l amenta te nelle loro forme ec­
cessive, che inevi tabi lmente accompa­
gnano l ' intervento nella fase sol tanto re ­
pressiva. 

In tegrando il discorso che si sta svol­
gendo in to rno a ques ta delicata mater ia , 
insisterei nella r ichiesta di u n a r isposta: si 
vogliono o no ist i tuire dei sistemi di 
prevenzione cor re t ta e garant is ta nei con­
fronti dell 'art icolo 97 della Costituzione, 
ce rcando di sollecitare gli ant icorpi all ' in-
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t e rno della stessa pubbl ica amminis t raz io­
ne ? Si è pa r la to del control lo della 
legalità e della t r a spa renza della pubblica 
amminis t raz ione , della t r a spa renza poli­
tica, del r a p p o r t o con la macroeconomia . 
Infine si è pa r l a to di u n caso - non ne 
t r a t t i amo ancora m a lo ant ic ipiamo, 
perché il p rovvedimento in mater ia sarà 
successivamente por t a to al l 'esame dell'As­
semblea - esploso di recente e al quale, 
per la verità, la Commissione aveva già 
dedicato la sua at tenzione, vale a dire 
quali s iano i r appor t i t r a la pendenza di 
un p roced imento penale — alle volte sem­
bra ve ramente di t rovarsi di fronte al­
l'uovo di Colombo, pe rché ci avevamo 
lavorato per tant i mesi — e la condizione 
del pubbl ico d ipendente inquisito, con­
danna to in p r i m o grado o condanna to in 
secondo g rado o add i r i t tu ra condanna to 
con sentenza definitiva. Non bisogna di­
ment ica re che il giudizio disciplinare in 
Italia, secondo il r a p p o r t o dei saggi e 
secondo i discorsi inaugural i dei p rocura ­
tori generali , è u n a larva di giudizio, un 
giudizio discrezionale, u n giudizio che può 
por t a re add i r i t tu ra a delle si tuazioni con­
flittuali nei confronti delle sentenze pe­
nali. Ebbene , abb i amo cercato di por re 
r imedio a ques ta s i tuazione e chiediamo 
che il nos t ro discorso venga perfezionato 
e por ta to avanti . 

Ci sono riserve sull 'organismo, m a non 
ci possono essere riserve sui cri teri di 
nomina . Va da to at to a tale proposi to ad 
alcuni dei re la tor i at tual i di aver finito 
per p ra t i ca re una lodevole convergenza 
sull 'assetto generale . Si era parti t i , ad 
esempio, dalla possibilità di ut i l izzare in 
tut te le sue espressioni la legge sulla 
comunicaz ione e l 'accesso agli atti a m m i ­
nistrativi. Si è poi convenuto che questo 
semplice s t r u m e n t o di t r asparenza , so­
s tanz ia lmente ina t tua to se non nella 
espressione delle relazioni semestral i fatte 
da quella commissione, è u n o s t rumen to 
diverso, cui si arr iva anche a t t raverso 
quella i m p o r t a n t e legge - va registrato con 
soddisfazione che su di essa pa re ci s iano 
convergenze - cioè la legge sulla pubbl i ­
cità degli appal t i e la legge sul bollett ino 
e sulla comunicaz ione , che non sono cose 

da t a r d o oscurant i smo, anzi, a me sem­
b r a n o quest ioni sulle quali si p u ò ragio­
n a r e in t e rmin i sereni e costruttivi . 

Non bastava quindi la legge n. 241 del 
1990 — se ne è reso conto l 'autorevole 
re la tore e vi è s tata un ' ampia discussione 
che sos tanzia lmente è pervenuta alla 
stessa conclusione - perché il p r o b l e m a 
non è quello dell 'accesso di re t to o indi­
re t to agli atti amministrat ivi . E ra u n a 
s i tuazione ot t imale quella a cui forse si 
pensava nel 1990 quando venne approva ta 
ques ta p u r impor t an t e legge in ma te r i a di 
accesso agli atti amminis t ra t ivi . No, il 
p rob lema era di anda re oltre gli stessi att i 
amminis t ra t iv i , di fare cioè u n a verifica 
negli interna corporis, a l l ' in terno di deter­
mina te si tuazioni, di de te rmina t i a r r icchi ­
ment i , di de te rmina te operaz ioni econo­
miche, di de te rmina t i privilegi accordat i 
a l l 'uno o all 'altro, a l l ' in terno di alcuni 
accorpamen t i di interessi con t ras tan t i che 
passano a t t raverso la compiacenza , e n o n 
sol tanto questa , della pubbl ica a m m i n i ­
s t razione. 

Mi r endo conto di fare discorsi « in­
grati » pe rché tut t i v o r r e m m o espr imerc i 
in t e rmin i deamicisiani su quest i p r o ­
blemi, m a ques ta non è la società di 
E d m o n d o De Amicis, questa è u n a società 
dove i poter i forti sono passat i anche 
a t t raverso forme di occupazione identiche, 
se non peggiori in qualche caso, di quelle 
che si sono real izzate a t t raverso la cr imi­
nal i tà sociale. Ma qual è il s is tema per 
evitare ques ta compene t raz ione rec iproca 
t ra politica e corruzione, t ra pubbl ica 
ammin i s t r az ione e corruzione , t ra econo­
mia e corruzione , ove tali fenomeni si 
verifichino ? Il s is tema consiste nell ' istitu­
zione di u n a serie di accorgimenti , di 
attività investigative o di r icerca, m a è 
cer to che esso deve passare anche a t t ra ­
verso l ' istituzione di u n reticolo affidabile 
— a lmeno esso — e t r a s p a r e n t e cui ci 
so t topor remo tutt i . Uso il p lura le pe rché 
so che n o n avvert irò a lcun disagio il 
giorno in cui uscirò da ques t ' au la essendo 
stata approva ta la legge che istituisce 
sistemi cosiddetti finali di t r a s p a r e n z a 
anche nei confronti dei pa r l amen ta r i . 
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Ripeto, non vorrei vivere a l l ' in terno di 
un sistema che crea si tuazioni di distor­
sione né mi sentirei mort if icato. Lo sarei 
di più nel dare al popolo, al paese la 
sensazione dell 'esistenza di u n Palazzo 
(questo od altri) dove fare certi discorsi 
assume il significato di una crociata o di 
uno scontro ovvero, add i r i t tu ra , di una 
evocazione di fantasmi ai qual i nessuno di 
noi (mi riferisco a tu t te le par t i politiche) 
ha mai voluto pensare . 

Da qui deriva l ' impor tanza dell ' istitu­
zione della anagrafe pa t r imonia le , che ha 
rappresen ta to un pun to di discussione alla 
ricerca di un accordo privo di passional i tà 
e di retorica ma pervaso di senso della 
realtà, senza giungere ad u n o scont ro che 
in questa materia , a mio avviso, non ha 
più motivo di essere lacerante . 

Per mia na tu ra sono con t ra r io ad 
usare frasi ad effetto, m a chi vor rebbe 
frasi di questo genere può verificare 
quanta fatica e quan to impegno s iano stati 
profusi nelle aule delle Commissioni e in 
Assemblea. 

Questo è l 'unico t ipo di d o m a n d a che 
dobbiamo premiare , se cioè la nos t ra 
discussione sia il p rodo t to di preconcet t i o 
se invece sia il p rodo t to della volontà di 
agire conformemente al m a n d a t o che ci è 
stato assegnato nel m o m e n t o in cui è stata 
istituita la Commissione speciale per p re ­
venire la corruzione. Non bisogna ten tare , 
fin dove è possibile, di s i s temare la 
mater ia degli enti economici in m o d o 
pr ior i tar io e accorto ? Non vi è forse la 
necessità di questa t r a s p a r e n z a ? Davvero 
dobbiamo pensare di vivere in u n al t ro 
paese se, in presenza di enti pr ivat izzat i o 
no, a par tecipazione o a non par tec ipa­
zione, dobbiamo occuparc i di queste cose 
soltanto se esplode u n o scandalo ? Ma non 
è meglio che esplodano gli scandal i ? Nelle 
rispettive attività professionali a volte ci 
s iamo trovati di fronte alla obiezione che, 
una volta soddisfatta la legge generale, 
non vi sono regolamenti par t icolar i che 
obbligano a man tene re de te rmina t i com­
por tament i . La verità è che anche nel 
corso di questa discussione occor re r i­
spondere ad una d o m a n d a : c'è o no la 
necessità di questo complesso di leggi ? 

Noi questa necessità l ' abbiamo verificata, 
più che nel m a n d a t o ricevuto, nel lavoro 
che abb iamo svolto e che s t iamo svol­
gendo in quest 'aula . 

Vi è, quindi , u n alto profilo che va 
recupera to . Ripeto: sono convinto che vi 
sia la necessità di p rocedere a t a lune 
puntual izzazioni , pe rò esse non possono 
collegarsi a forme ideologiche di valuta­
zione. Nel caso di specie, non vi è nulla 
di ideologico ! Ogni t an to si sen tono evo­
care i soliti fantasmi delle p rocedure 
distorte; in ques to caso, però , si può 
evocare al mass imo la nos t ra capaci tà di 
e laborazione tecnica e di control lo tecnico 
dei dati, nonché la nos t ra possibilità -
a t t raverso e m e n d a m e n t i e p ropos te sosti­
tutive - di pervenire alla real izzazione al 
meglio dello scopo che ci s iamo prefissi di 
raggiungere. 

In alcuni intervent i — sopra t tu t to da 
par te di chi non ha par tec ipa to ai lavori 
della Commissione — abb i amo avvertito 
dei toni accesi. Mi pa re che il nos t ro 
Pa r l amen to abbia voluto più r ende re 
omaggio al n u m e r o delle propos te di legge 
presenta te che escogitarne delle nuove: io 
ritengo, infatti, che il n u m e r o delle p ro ­
poste presen ta te dopo l ' isti tuzione della 
Commissione sia di mol to inferiore ri­
spetto a quello delle p ropos te originarie, 
che e rano state assegnate alla Commis­
sione per il loro esame. Tenendo conto di 
questi dati, a f fermiamo che dobb iamo 
anda re avanti con l 'animo scevro da com­
promissioni cul tural i o pseudocul tura l i , e 
ce r t amente pseudopoli t iche, senza facili 
cr iminalizzazioni , senza evocare fantasmi 
laddove non devono essere evocati, per 
affinare al mass imo la nos t ra capaci tà di 
e laborazione legislativa. 

Credo che fin dall ' inizio, con il g ruppo 
della sinistra democratica-FUlivo, abb iamo 
inteso da re u n con t r ibu to in ques ta dire­
zione, nel r i spet to dei dat i che ci sono 
stati offerti; per le stesse ragioni, r i tengo 
che si debba essere disponibili al comple­
t amen to di ques to lavoro, in u n o spiri to 
for temente costrut t ivo per la real izzazione 
piena della nos t ra Costituzione, nell ' inte­
resse del nos t ro paese e della nos t ra 
democrazia . 
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PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e 
l 'onorevole Fra t t in i . Ne ha facoltà. 

FRANCO FRATTINI. Presidente, colle­
ghi, signor minis t ro della giustizia, c redo 
che la ferma volontà di con t ras ta re l'ille­
galità e la cor ruz ione nella pubbl ica a m ­
minis t raz ione sia un obiettivo a cui n o n si 
possa non t endere in modo sempre più 
fermo e deciso per d imos t ra re al paese 
che la responsabi l i tà della politica è an­
zitut to quella di combat te re ciò che r a p ­
presenta il freno più forte alla r i forma del 
sistema delle pubbl iche amminis t raz ion i . 
Ri tenendo di aver d imos t ra to con i miei 
atti nello svolgimento dell 'a t tuale funzione 
e delle precedent i di essere s tato s empre 
u n convinto asser tore della i m p o r t a n z a 
fondamenta le di questo fine, r epu to con 
sereni tà - ma con a l t re t tan ta fermezza — 
di dissentire dal l ' impianto legislativo che 
vede nella ist i tuzione del garan te il mezzo 
ot t imale - ad avviso di questo provvedi­
mento , immagino — per con t ras t a re il 
fenomeno della illegalità. La mia visione 
del cont ras to a questo « cancro » che 
alligna nella pubbl ica ammin i s t r az ione è 
diversa: la legalità è un valore diffuso, 
deve essere u n valore diffuso a l l ' in terno di 
tu t te le pubbl iche amminis t raz ioni ; u n 
valore che si segue e si difende anz i tu t to 
appl icando fino in fondo le regole esi­
stenti . 

La p r ima regola è quella di u n a sem­
plificazione del sistema normat ivo . Par­
l iamo tan to di qual i tà della normaz ione , 
ma ci t roviamo sempre a discutere di 
aggiungere nuove norme , nuovi organismi, 
senza sosti tuire e senza d e p u r a r e il si­
s tema den t ro il quale ci ca l iamo. In 
secondo luogo, la gestione del s is tema dei 
p rocediment i disciplinari . È vero che è u n 
sistema carente , m a perché chi ne ha il 
potere, chi ne ha il dovere, alla s t regua 
delle n o r m e che oggi vigono non control la 
per quale motivo le commissioni di disci­
plina, spesso con la connivenza degli 
appara t i burocra t ic i e delle organizzazioni 
sindacali , fanno scadere i termini , mini ­
mizzano le accuse, insabbiano le p roce­
dure , c o n d a n n a n o con sanzioni diverse 
fatti disciplinari identici ? Queste sono 

violazioni di n o r m e già esistenti e di 
fronte ad esse non c'è bisogno di in t ro­
d u r r e sovras t ru t ture , che a mio avviso 
f inirebbero per ar r ivare ad u n p r e s u p p o ­
sto con t ra r io a quello che il professor 
Siniscalchi ha appena enunc ia to e che io 
condivido: t rovare den t ro la pubbl ica a m ­
minis t raz ione gli « ant icorpi ». Rischie-
r e m m o , a l t r iment i , di scrivere una legge 
che ha un presuppos to : l 'abdicazione del 
Pres idente del Consiglio dal compi to che 
l 'articolo 95 della Costi tuzione gli com­
mette , il compi to di coord inare , di diri­
gere, di garan t i re l 'unità di indir izzo e di 
azione di tu t te le pubbl iche ammin i s t r a ­
zioni, anche e sopra t tu t to per i fini di cui 
al l 'art icolo 97, e non per a l t ro . 

Dobb iamo allora essere chiar i : r i te­
n i amo che il Presidente del Consiglio debba 
essere spogliato da una au to r i t à es terna 
del potere-dovere di essere egli stesso il 
ga ran te della legalità e di ass icurare che i 
suoi minis t r i e tut t i gli appa ra t i osservino 
la legalità ? Che fine h a n n o fatto i con­
trolli in terni che sono stati r icostituit i con 
u n decreto-legge nel 1995, convert i to in 
legge ? Dove sono le responsabi l i tà per 
non aver attivato, giorno per giorno, quei 
sistemi di control lo i n t e rno ? 

P r e n d i a m o atto, al lora, della p rofonda 
sfiducia che questo p rovvedimento ha 
den t ro di sé; sfiducia nella possibilità che 
la pubbl ica ammin i s t r az ione possa cam­
biare . Io c redo che ques ta sfiducia possa 
diventare il maggior freno per la r i forma 
vera della pubblica ammin i s t raz ione , r i­
forma che, a mio avviso, deve a n d a r e 
verso l 'assunzione di responsabi l i tà da 
pa r t e di coloro che d e n t r o l ' amminis t ra ­
zione h a n n o compit i e responsabi l i tà di 
azione e di gestione e sopra t tu t to nei 
confronti di coloro che h a n n o la respon­
sabilità politica (i minis tr i , fino al Presi­
dente del Consiglio). Sa rà in teressante 
conoscere che cosa pensa il Governo di 
ques to s t rumen to che real izza mal iss imo 
u n o t t imo fine. L 'ot t imo fine è il cont ras to 
all'illegalità, il pess imo mezzo è l 'espro­
pr iaz ione di una responsabi l i tà politica 
che la Costi tuzione affida anz i tu t to al 
Pres idente del Consiglio, in base all 'art i­
colo 95 della Costi tuzione. 
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Nel l ' ammet te re quello che implicita­
mente noi s t iamo ammet tendo , r if iutiamo 
e respingiamo un 'a l t ra affermazione 
esatta e condivisibile: respingiamo quella 
tesi che non vuole supplenze nell 'esercizio 
delle responsabil i tà; respingiamo la sup­
plenza del giudice o del pubblico mini­
stero r ispet to al l 'organo amminis t ra t ivo, 
ma respingiamo anche l 'affidamento ad 
un potere es terno alla pubblica ammin i ­
strazione del compi to di real izzare la 
legalità den t ro la pubblica amminis t ra ­
zione. Altr imenti lo si dica: il Governo e 
la pubblica ammin i s t r az ione h a n n o biso­
gno della tutela di u n garante esterno. Io 
questo non lo c redo e quindi non condi­
vido questa impostazione. 

In conclusione di questo mio inter­
vento ri tengo di poter dire che la figura 
del garante ha u n senso nel nos t ro ordi­
namen to q u a n d o si debbano disciplinare 
delle regole, ad esempio di competizione 
di soggetti nel merca to . Abbiamo costi­
tuito authority, che altri ch i amano garant i , 
per la concorrenza , per la tutela della 
riservatezza, pers ino per il r ispet to delle 
par i oppor tun i t à e condizioni nel merca to 
dell 'energia. Ma qui non ci occupiamo di 
regole proiet ta te ab externo sul mercato ; 
qui c'è il nocciolo della pubblica a m m i ­
nis trazione che non può un garante 
es terno ass icurare se non commissa r iando 
e facendo abdicare il Governo a quella 
che - a mio avviso - è una sua respon­
sabilità p r imar ia . Rivendico per il Go­
verno, per ogni Governo, il dovere di 
ass icurare - a ssumendosene la responsa­
bilità - che il valore diffuso e sup remo 
della legalità nella pubbl ica ammin is t ra ­
zione sia garant i to cominc iando ad appli­
care le regole che ci sono e dando quei 
segnali esemplar i che i responsabil i finora 
non si sono sentiti di da re . 

In conclusione, colgo alcuni punt i , non 
dalle mie r icostruzioni , che sono e pos­
sono essere in te rpre ta te come di par te , 
ma da un ' a l t r a autorevole commissione, 
quella pres ieduta dal professor Minervini, 
costituita dal minis t ro per la funzione 
pubblica; ce r t amente essa non è meno 
autorevole di quella che il Presidente della 
Camera ha insediato. 

Vi sono segnalazioni che vanno p rop r io 
nella d i rez ione dell'effetto espropr ia t ivo 
della cost i tuzione del garante , nella con­
t radd i t to r i e tà di a s sommare in esso la 
miss ione di polizia pa t r imonia le preven­
tiva con quella di ombudsman) in nessun 
paese del m o n d o ciò avviene, in nessun 
paese del m o n d o tali fini si cumu lano in 
u n a stessa au tor i tà in te rna ed anzi, in 
ques to caso, es te rna alla pubblica a m m i ­
n is t raz ione . 

Concludo dicendo che si p r e suppone 
u n a p ro fonda sfiducia nella pubbl ica a m ­
min is t raz ione che è, e può essere, u n alibi 
e s t r e m a m e n t e pericoloso; u n alibi per 
r i nunc ia re ad affondare, se occorre , il 
coltello nel marc io che ancora esiste, se 
esiste, pe r affidare ad un soggetto car i ­
smat ico l ' impropr io potere di commissa­
r ia re l ' intera s t ru t tu ra amminis t ra t iva (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi di forza Italia 
e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re 
l 'onorevole Meloni. Ne ha facoltà. 

GIOVANNI MELONI. Presidente, colle­
ghi, signori del Governo, vorrei inizial­
m e n t e svolgere a lcune osservazioni sul 
fatto che le relazioni sul testo in discus­
sione sono — come si è po tu to vedere — 
pa r t i co l a rmen te ampie e circostanziate . Se 
ben c inque sono i re lator i incaricat i di 
r iferire sui diversi capi del provvedimento, 
ciò n o n è senza buone ragioni. Una di 
ques te consiste nell 'esiguità del t empo di 
cui la Commiss ione speciale disponeva 
in iz ia lmente per il p ropr io lavoro nonché 
nel n u m e r o e nell 'eterogeneità delle p r o ­
poste a pa r t i r e dalle quali si dovevano 
p r e n d e r e le mosse per giungere alla de­
finizione di u n testo unificato con l'in­
ten to di sot to l ineare gli elementi di com­
p lemen ta r i t à delle varie par t i ed anche , 
a lmeno lo spero vivamente, di poter p r o ­
cedere in Assemblea ad u n esame il p iù 
possibile sollecito. 

La molteplici tà dei relator i — vorrei 
sot to l inear lo — r i sponde anche ad un ' a l t r a 
esigenza che la Commissione ha t enu to 
nella m a s s i m a considerazione. Il lavoro 
comune , pe r così d i re a più mani , è pa r so 
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un mezzo efficace perché dal l 'esame delle 
proposte , moventi talvolta da ispirazioni 
anche molto diverse e mi ran t i a r isul tat i 
spesso niente affatto convergenti , si giun­
gesse infine ad un esito equi l ibra to e che 
tenesse conto di quan to di positivo ed 
utile vi fosse nei differenti approcci , che 
nelle proposte di legge si espr imevano e 
che na tu ra lmen te sono present i anche in 
Commissione. 

Se pu re non si può affermare che su 
ogni singolo aspet to del provvedimento vi 
sia stato un unan ime convenire di tu t te le 
opinioni, bisogna c o m u n q u e r iconoscere 
che fra quant i h a n n o preso pa r t e ai lavori 
della Commissione non è mai venuta 
meno la piena consapevolezza che le 
questioni t ra t t a te r ichiedessero, come r i ­
chiedono, in alto grado una c o m u n e vo­
lontà. 

Di ciò è d imost raz ione il voto finale 
unan ime , anche se nel corso di ques ta 
discussione debbo regis t rare forse qua lche 
passo indietro r ispet to a tale obiettivo. Su 
tale esigenza cercherò di t o r n a r e — se ne 
avrò il t empo — anche più avanti , m a 
p rop r io perché, come dicevo, l ' i l lustra­
zione della propos ta è s tata ampia ed 
art icolata, non in tendo r ipe tere cose già 
det te e non mi soffermerò quindi p a r a ­
t amen te sui suoi contenut i . 

Su tali contenuti , in generale, vorrei 
svolgere una sola osservazione. Nel corso 
della discussione in Assemblea si sono 
potu te sentire alcune notazioni , anche 
critiche, che s t imolano ch iar iment i ed 
ul ter ior i approfondiment i , come molti col­
leghi h a n n o già detto. Se ne sono pe rò 
udi te al t re che, se posso e sp r imermi con 
franchezza, escono fuor dal segno. 

Quando si descrive il p ropos to ga ran te 
come un 'au tor i t à che tu t to sovrasta e 
control la in piena discrezionali tà e che 
impar t isce ordini a tutti , perf ino alla 
magis t ra tura ; q u a n d o si afferma che sot­
tomet te le car iche elettive del Pa r l amen to ; 
q u a n d o si dice che è i r r ispet toso di ogni 
r iservatezza; q u a n d o si paventa u n a grave 
complicazione normat iva, a r r ivando fino 
al pun to di sostenere che non occor rono 
n o r m e cont ro la corruzione; q u a n d o si 
pa r la di vocazione inquisi tor ia e r ep res ­

siva, di q u a r t o potere i r responsabi le ed 
incontrol lato, di superlegislatore, di cen­
sore add i r i t tu ra delle sentenze dei giudici, 
q u a n d o si elenca tu t to ciò ed a l t ro anco ra 
(ma mi fermo qui), si r ende l ' immagine di 
u n oggetto che non c'è, che n o n p u ò 
esserci, che nessuno ha pensa to né p r o ­
pone . 

Un cenno par t ico lare - lo faceva 
adesso anche il collega Fra t t in i — mer i ­
t ano le osservazioni rivolte alla p ropos t a 
dal professor Gustavo Minervini sia per 
l 'autorevolezza indiscussa dello studioso, 
sia perché presiede — come è noto - la 
commissione di s tudio per con t ra s t a re i 
fenomeni di cor ruz ione e per migl iorare 
l 'azione della pubbl ica ammin is t raz ione , 
istituita con decre to del Governo il 18 
o t tobre scorso. 

Certo, Presidente , se mi è consent i ta 
un 'osservazione incidentale , r isulta diffi­
cile t ra t teners i dal no t a r e che il nos t ro è 
u n ben s t r ano paese. Per anni , anche 
dopo l 'emergere di Tangentopoli , nessuno 
a livello delle ist i tuzioni polit iche si oc­
cupa di cor ruz ione , m a non appena u n 
r a m o del Pa r lamento , la Camera , si dà u n 
organismo, la Commiss ione speciale, per 
p red i spor re intervent i legislativi con t ro di 
essa, ecco che r epen t i namen te si diffonde 
il bisogno di da r vita ad un ' a l t r a com­
missione ancor p r i m a che quella della 
Camera si sia insediata . Curioso, sopra t ­
tu t to nei t empi nei qual i — anche qui è 
s tato più volte r ipe tu to - tut t i si affan­
n a n o a p red ica re le semplificazioni e 
r a c c o m a n d a n o di evitare le dupl icazioni e 
le sovrapposizioni . 

Noi, però, volendo in t e rp re t a r e in bo-
nam partem ques ta che ad un osservatore 
maligno po t rebbe s e m b r a r e u n a forma 
poco utile di concor renza fra istituzioni, 
poss iamo t r a d u r r e il « la t inet to » dell 'an­
tico adagio melius abundare quam deficere 
nel m o d o seguente: con t ro la co r ruz ione 
meglio due Commissioni p iu t tos to che 
nessuna . 

T o r n a n d o alle osservazioni del profes­
sor Minervini, a noi n o n è da to conoscere 
a quali r isultat i s iano pervenut i gli studi 
della commiss ione n o m i n a t a dal Governo, 
m a non c'è da dub i t a re che s iano circo-
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stanziati ed approfondi t i pe rché cer ta­
mente da essi scatur iscono le critiche, per 
alcuni aspetti severe, mosse alla p ropos ta 
e laborata dalla Commissione di questa 
Camera. 

Debbo confessare - pu r con tu t ta la 
possibile umil tà — che tali cri t iche ap ­
paiono non insuperabi l i ed in a lcune par t i 
f rancamente non fondate, q u a n d o non 
contraddi t tor ie . 

Tuttavia, come dicevo, non mi sembra 
questa la sede per soffermarsi con p u n t u a ­
lità sui singoli aspett i del proget to di legge e 
magari r iba t te re su ciascun punto , antici­
pando una discussione che si r ipe terebbe 
nel corso del l 'esame degli articoli. Spero 
invece che il frutto di quegli studi, che non 
dubito siano stati compiut i da to il t empo 
t rascorso dall ' ist i tuzione della commissione 
governativa e che cer to sa rebbero risultat i 
preziosi per i lavori della Commissione di 
questa Camera se fossero stati resi noti, 
serva ora al Governo per concor re re per 
via emendat iva al migl ioramento di 
quan to l 'Assemblea sta ora esaminando . 

A dire il vero, sento anche dire e leggo 
che il Governo po t rebbe anche op ta re per 
un 'a l t ra s t rada, ossia quella di p resen ta re 
propr i disegni di legge sulle mater ie che 
formano oggetto delle propos te già p re ­
sentate per la discussione a questa As­
semblea. Tale ipotesi, per q u a n t o posso 
r icavare dalla mia debole esperienza, 
inaugurerebbe una prassi inusuale, non 
servirebbe cer to a guadagnare t empo e, 
quel che è peggio, po t rebbe i n d u r r e a 
sospet tare l 'esistenza di una cont rappos i ­
zione in una mate r ia che ha bisogno 
semmai del cont rar io . 

Detto questo, una quest ione mi a p p a r e 
sin d 'ora fondamenta le . Noi dobb iamo 
decidere se vogliamo controlli effettivi su 
chi ha responsabi l i tà isti tuzionali e a m ­
ministrative, se su tut te le categorie che 
queste responsabi l i tà h a n n o o solo su 
alcune, se vogliamo che chi control la sia 
non incontrol lato, pe rché così non è, m a 
risulti a u t o n o m o e ind ipendente da coloro 
che deve control lare . Questo ul t imo punto , 
in par t icolare , mi a p p a r e decisivo, pe rché 
temo che se accet tassimo i controlli , m a 
solo a condizione di imbrigl iare il con­

trol lore con la volontà dei control lat i o 
a lmeno di una par te di essi, in ques to 
caso sì che si c ree rebbero faci lmente 
conflitti ist i tuzionali e, per converso, dif­
ficilmente si po t rebbe evitare di d a r e la 
sensazione che in real tà n o n si vuole 
i n t rodu r r e control lo alcuno, come la vio­
lenza irragionevole e inus i ta ta dell ' inter­
vento dell 'onorevole Mancuso lascia pen­
sare e alla quale non voglio da re o ra 
r isposta, in at tesa che il collega recuper i 
serenità, compostezza ed equil ibrio, anche 
pe rché questa è una delle s t r ade per 
evitare quella s tupidi tà di cui l 'onorevole 
Mancuso parlava. 

Voglio r i cordare che il t an to t emu to 
garan te non può assumere a lcuna misu ra 
disciplinare, r e s t ando tale m i su ra nella 
competenza delle singole ammin i s t r az ion i 
e delle singole istituzioni. Il ga ran te non 
sanziona nessuno, riferisce e st imola, ov­
viamente se gli è da to m o d o di acquis i re 
gli e lementi necessari , e tale compi to 
r i sponde alla consta taz ione conc lamata e 
da nessuno cont raddet ta , onorevole Fra t -
tini (ma forse non t enu ta in sufficiente 
conto), che i p rocediment i in te rn i alle 
amminis t raz ion i spesso, assai spesso, direi 
t r oppo spesso non vengono azionat i nean­
che q u a n d o vi s iano atti che obbl ighereb­
bero a farlo. 

Un'a l t ra osservazione vorrei fare, che 
mi p a r r e b b e superflua, se n o n fosse per 
alcuni cenni che sono stati fatti anche nel 
corso della discussione. È ovvio che ri­
m a r r e b b e deluso chi r icercasse nei prov­
vedimenti fin qui propost i dal la Commis­
sione (quello che oggi si e samina e l 'altro 
già t rasmesso all 'Assemblea) u n a qua lche 
completezza nella s t rumen taz ione n o r m a ­
tiva necessar ia per affrontare in m a n i e r a 
efficace il p rob lema della cor ruz ione . 
Tutt i coloro che si sono occupat i del tema, 
a cominciare dal comita to di espert i a suo 
t e m p o nomina to dal Pres idente della Ca­
mera , sono concordi nel r i t enere che le 
azioni, legislative e non, che devono essere 
compiu te sono assai numerose , che a lcune 
fra esse possono essere messe a p u n t o in 
u n breve per iodo m e n t r e a l t re h a n n o 
bisogno di più t e m p o e di un 'a r t ico laz ione 
complessa, anche perché n o n po t r ebbe ro 
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non incidere sulla legislazione vigente. 
D'altro canto, il me todo che la Camera ha 
scelto, assegnando alla Commissione un 
te rmine assai breve pe r riferire, è quello 
di un lavoro che p roceda per t appe 
progressive. Ecco d u n q u e che la p ropos ta 
oggi in esame deve essere r iguarda ta per 
quel che effettivamente è: u n p r imo passo 
in vista della composiz ione di un q u a d r o 
di misure assai più organico e di più vasto 
raggio, che deve c o m p r e n d e r e mater ie e 
aspetti che non era possibile g ius tapporre 
s imul taneamente . 

Perciò la d o m a n d a oggi da porsi è se 
questo p r imo passo sia significativo; a me 
pare di sì, pe rché si p u ò ben cominciare , 
senza t roppi indugi e senza compromet ­
tere né po r re ipoteche su q u a n t o dovrà 
essere fatto in seguito, a r ende re efficaci 
i controlli sui c o m p o r t a m e n t i della pub ­
blica ammin is t raz ione (il garante) , sulla 
t r a spa renza e l 'accesso agli atti ammin i ­
strativi (la disappl icata legge n. 241 del 
1990), sulla t r a s p a r e n z a dell 'attività poli­
tica e di chi la compie . Così come si può 
regolamentare l 'attività delle lobby (novità 
assoluta e di notevole interesse per il 
nos t ro paese), n o n per cr iminal izzar le , 
come qua lcuno ha detto, m a per contr i ­
buire a fare emergere e d u n q u e a spez­
zare l ' intreccio t r a affari e politica, che è 
la scaturigine della cor ruz ione . Così come 
si può da subito, infine, da re esaustiva 
pubblicità all ' insieme dell 'attività cont ra t ­
tuale della pubbl ica ammin is t raz ione . 

Non è tu t to ma, pe r e sp r imermi ba­
nalmente , è meglio di n iente . Così come 
non tut to è il provvedimento , l icenziato 
per la discussione in Assemblea e che 
a t tende di essere inser i to in calendar io , 
che si occupa dei r appor t i t r a procedi­
mento penale e p roced imen to disciplinare 
a carico del pubbl ico d ipendente . A tale 
provvedimento ha fatto cenno l 'onorevole 
Siniscalchi e ciò mi esime dal soffermarmi 
su di esso. Mi l imito a dire che non ci 
sarebbe stato il caso Lat tanzi , che t an to 
scalpore ha susci tato nei giorni scorsi e 
che ha indot to il Governo a pensa re ad u n 
propr io disegno di legge in mate r ia ( tra­
scurando so rp renden t emen te quello da 
t empo giacente), se tale provvedimento 

fosse s ta to già esamina to . Ma, lo voglio 
r ipe tere anco ra u n a volta, queste propos te 
non sono tu t to . 

La Commissione, come si sa, è s ta ta 
p roroga ta e già sta lavorando per esami­
na re al tr i progett i di legge, alcuni dei 
quali sono stati assegnati di recente. Se la 
Camera potesse d ispor re en t ro breve 
tempo, come mi auguro, di p ropos te 
sufficientemente e labora te sulle al t re ma­
terie che la Commissione affronta, forse 
non sa rebbe anco ra tut to, m a credo si 
po t rebbe con b u o n a rag ione sostenere che 
u n q u a d r o organico comincia a del inearsi 
e a p r e n d e r e corpo. 

Posso ora venire al r ag ionamento che 
più mi p r e m e so t toporre , sia p u r e mol to 
brevemente , alla vostra a t tenzione . Tale 
r ag ionamento muove da u n a consta ta­
zione che dovrebbe suona re come pa ra ­
dossale, m a che p u r t r o p p o non lo è. Nel 
funz ionamento del s is tema politico ita­
l iano i fenomeni di cor ruz ione non si 
mani fes tano come l 'eccezione, come m o ­
ment i della patologia; essi sono non solo 
numeros i , m a t a lmen te conna tu ra t i e con­
nessi con le ist i tuzioni e i meccanismi del 
merca to pubbl ico da cost i tuire la regola, 
cioè la fisiologia del s is tema stesso. Molti 
osservatori e u n n u m e r o crescente di 
studiosi evidenziano che p ropr io ques to è 
il da to che differenzia, in mate r ia di 
corruzione , il s is tema i tal iano dagli altri 
sistemi a democraz ia rappresenta t iva del­
l 'Occidente indust r ia l izza to . Quando si af­
ferma che la co r ruz ione n o n è u n p ro ­
b lema solo i tal iano, si dice il vero, m a solo 
se si aggiunge (molti colleghi lo h a n n o 
fatto) che la sua estensione nel nos t ro 
paese è diversa. 

Non voglio insistere sui dati, anche 
perché sono s e m p r e meglio documenta t i e 
ad essi viene da ta u n a diffusione sempre 
maggiore, e n e p p u r e r i ch iamo l 'a t tenzione 
sull 'estensione del fenomeno al fine di 
giustificare u n appel lo di ca ra t t e re mora ­
listico, che in fondo sa rebbe fin t roppo 
facile e sconta to m a del tu t to inutile sul 
p iano dell'efficacia. Faccio r i fer imento al­
l 'estensione del fenomeno pe r sot tol ineare 
che, a propos i to di cor ruz ione , nel nos t ro 
paese è possibile verificare u n a regola da 
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gran t empo enunciata , che se n o n è 
applicabile a tut te le scienze è pe rò vera 
per la politica e le scienze sociali, ossia la 
regola che la quant i tà di un fenomeno 
determina anche la quali tà del s is tema 
ent ro il quale si sviluppa. In al t re parole , 
ciò significa che o rma i il s is tema politico 
i taliano deve essere r iguarda to come 
duale, nel senso che, men t r e da u n lato 
res tano formalmente valide le n o r m e che 
de te rminano quali compor tamen t i s iano 
corr ispondent i allo ius, dal l 'a l tro lato l'ef­
ficacia di tali n o r m e non opera nei con­
fronti di una molteplicità di soggetti del­
l 'ordinamento, che seguono regole diverse, 
essendo investiti di alte responsabi l i tà 
politiche ed amminis t ra t ive ovvero dotat i 
di significativa capacità economica. 

Per fare u n solo esempio, uscendo 
dal l 'astrat to, voglio dire che nel nos t ro 
paese la concor renza t ra le imprese sulla 
quali tà e l 'economicità dell 'offerta ha fi­
nito per costi tuire l ' apparenza, m a die t ro 
la formalità che dovrebbe garan t i re tale 
concor renza si cela la sostanza vera, ossia 
la contiguità con questo o quel po ten ta to 
politico o burocra t ico e il vantaggio eco­
nomico reciproco derivante da tale con­
tiguità, da tale intreccio, ha costi tui to la 
causa - uso il t e rmine in senso tecnico-
giuridico — vera dei negozi nel merca to 
pubblico. 

A fronte di constatazioni del genere, 
sempre meno controvertibili , ha davvero 
poco senso l ' interrogativo che talvolta 
viene posto — con ansia p i enamen te com­
prensibile, del resto - se la cor ruz ione sia 
diminui ta a seguito degli avvenimenti ben 
noti o continui come pr ima. 

Certo, la corruzione è s tata resa più 
difficile dal l 'opera essenziale del magi­
strato, ma essa, p ropr io perché conna tu ­
ra ta in t imamente con i meccanismi del 
sistema nel senso che p r ima dicevo, non 
può cessare di essere quella che è s tata. Il 
che significa che, quand ' anche fosse di­
minuita, res ta suscettibile di r i espanders i 
in ogni m o m e n t o ove non m u t i n o le 
condizioni che l 'hanno resa possibile nei 
modi che conosciamo. 

Ecco allora che l ' intervento legislativo 
si pone come indispensabi le e, inol tre , 
come non più dilazionabile. Il fatto che, 
come p r ima accennavo, vi sia s ta to chi ha 
messo in dubbio l'efficacia del l ' intervento 
legislativo in t ema di cor ruz ione mi offre 
il des t ro per sottoporvi una riflessione. 

A me pa re che l 'onorevole Rebuffa 
sostenga, in sostanza, una tesi singolare 
(mi dispiace non sia presente) . Afferma 
u n a cosa che condivido, m a lo fa a n d a n d o 
fuori tema. La molt ipl icazione delle 
n o r m e penali , egli dice, d iminuisce la loro 
efficacia. Vero, m a vorrei far no ta re che 
non c 'entra niente con il p rovvedimento 
che s t iamo esaminando , visto che non vi 
è in esso a lcuna molt ipl icazione di n o r m e 
penali . 

Tuttavia, il r ag ionamento dell 'onorevole 
Rebuffa ha al t ro di mira . Egli r i t iene che 
la nomina stessa della Commiss ione sti­
moli l 'a l larme sociale ed innalzi la ten­
sione in torno al fenomeno, ta lché tut t i i 
provvedimenti in ma te r i a avrebbero lo 
scopo di susci tare sent iment i antipolit ici 
nella pubblica opinione. 

Non in tendo fare a lcuna polemica, m a 
f rancamente mi chiedo: dove è s ta to in 
questi ann i l 'onorevole Rebuffa ? Non si 
avvede che l 'a l larme sociale è de t e rmina to 
non già dal fatto che il P a r l a m e n t o si 
occupi della corruz ione , m a semmai dal 
con t ra r io ? E non si avvede che sent iment i 
antipolitici sono suscitati non dai provve­
diment i cont ro la corruz ione , bensì dal 
fatto che essi manch ino , a fronte della 
consta ta ta diffusione del fenomeno ? 

Dal sociologo del dir i t to mi sarei aspet­
tato, semmai , u n a l t ro rag ionamento : le 
n o r m e di per sé n o n servono, per lo m e n o 
non sono sufficienti ad es t i rpare u n fe­
n o m e n o così p ro fondamen te radicato , se 
non cambia il clima sociale en t ro il quale 
le n o r m e vanno ad iscriversi ed en t ro cui 
il fenomeno si svolge. 

Direi che, per q u a n t o r iguarda il no­
s t ro paese, ques to è vero, in m o d o par t i ­
colare per due fenomeni gravissimi: u n o è, 
appun to , la cor ruz ione e l 'altro è l'eva­
sione fiscale. E n t r a m b i per essere sconfitti 
h a n n o bisogno di u n a forte, fort issima 
r iprovazione sociale. Sull 'evasione fiscale 
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tale r iprovazione per molte ragioni forse 
ancora non c'è, visto che è possibile che 
si ist i tuiscano associazioni di imprendi to r i 
che p red icano l'evasione, ciò che non 
sarebbe pensabi le in nessun al t ro paese 
d 'Europa, per non dire degli Stati Uniti. 

Ma sulla cor ruz ione non è così: la 
r iprovazione sociale c'è ed è forte. Essa è 
stata suscitata, per fortuna, dal l 'azione 
della magis t ra tura , che ha fatto emergere 
a lmeno in pa r t e ciò che molti sospetta­
vano, che qua lcuno - pochi - denunciava. 
Tale r iprovazione sociale credo non col­
pisca solo i corrott i , m a anche coloro che, 
potendolo, non fanno granché per impe­
dire la cor ruz ione . 

S tando così le cose, bisogna r icono­
scere che nel paese ci sono tut te le 
condizioni pe rché una normat iva ant icor­
ruzione abbia successo e che, anzi, essa 
deve essere vara ta p r ima che il livello 
della r iprovazione sociale torni ad asso­
pirsi, magar i per rassegnazione giacché, 
siccome bisogna p u r vivere, ci si abi tua a 
convivere con qualsiasi cosa. A proposi to 
di questo pericolo vorrei formulare u n 
concet to ed u n a preoccupazione . Rispet to 
ai possibili provvediment i con t ro la cor­
ruzione avverto forme di insofferenza. 
Esse si manifes tano talvolta in m o d o 
sottile ed a l t ra volta in m o d o grossolano. 
Quelle più ragionevoli e nobili, che in 
alcuni interventi si sono espresse anche 
nel corso di ques ta discussione e per le 
quali occorre avere il mass imo r ispet to e 
la mass ima at tenzione, si fondano su due 
principi: la tutela dei dirit t i dei singoli e 
la tutela del p r ima to della politica. 

Non vi è bisogno di dire che tali 
principi sono ai miei occhi intangibili, m a 
non si ga ran t i rebbe tale intangibili tà se la 
loro difesa sfociasse nell 'evitare limiti e 
controlli che, invece, sono necessari in 
man ie ra efficace e rigorosa, come l 'espe­
r ienza p u r t r o p p o ha d imos t ra to . A quei 
colleghi, mossi da sincera preoccupaz ione 
garantis ta , quale tutt i abb iamo, vorrei 
sommessamen te far no ta re che p ropr io 
l 'assenza di limiti e controlli appropr ia t i e 
funzionanti (assenza che incide anch 'essa 
sulla m a n c a t a tutela dei dirit t i della s t ra­
grande maggioranza degli onesti), pa r a ­

dossa lmente met te maggiormente a r ischio 
le garanzie che si vogliono tu te la re pe rché 
dilata a d ismisura l'uso degli s t r u m e n t i 
penal i ed affida ad essi u n a supp lenza 
impropr i a . D'al tro canto, l 'ansia che in 
certi set tori affiora, di c o m p r i m e r e pe r 
p r i m a cosa p ropr io quei poter i che, tal­
volta con e r ro r i e sovrapposizioni, h a n n o 
pe rò inequivocabi lmente contr ibui to a met ­
tere a n u d o uno dei mali che maggiormente 
indebol iscono il sistema democra t ico , fa 
pensa re alla politologia greca, alla conce­
zione del pens iero storico in au tor i come 
Polibio, Tucidide; a Gian Batt is ta Vico, ai 
corsi e ricorsi . In questo paese, anco ra u n a 
volta, si r ischia una cont ror i fo rma senza 
che vi sia s ta ta la r i forma. O, se si 
preferisce riferirsi ad a l t ra co r ren te di 
pensiero, si r ischia quella che è s tata 
ch i ama ta la contror ivoluzione preventiva. 

Sono convinto che anche per r is tabi l i re 
il ruolo p r imar io della politica occor ra 
muovers i in direzione opposta . Tale ruo lo 
ed u n r a p p o r t o positivo con i ci t tadini , 
oggi for temente scosso, in p r i m o luogo, 
da l l ' emergere dei fenomeni di co r ruz ione 
— non d iment ich iamolo — si r ecupe ra a 
condiz ione di accet tare , di r ichiedere noi 
per pr imi , e quindi di ist i tuire, u n s is tema 
nuovo di controll i veri e pene t ran t i . Credo 
non vi fosse a lcuna esagerata enfasi 
quando , alcuni mesi addie t ro , D'Alema 
osservava come un ' in te ra classe dir igente 
farebbe fall imento se in questa legislatura 
non si facessero le r i forme ist i tuzionali . 
Allo stesso modo, mi domando , n o n sa­
rebbe segno cer to di fal l imento della legi­
s la tura se ci r ivelassimo incapaci di cogliere 
la d o m a n d a di legalità che sale dai ci t tadini , 
i qual i avvertono sempre più consapevol­
men te di essere costrett i a vivere in u n 
paese illegale, così come è s ta to definito il 
nos t ro da autorevoli studiosi, a lcuni dei 
qual i s iedono anche su questi sc ranni . 

E come evitare di vedere, anche se 
poco se ne par la , p u r d ibat tendosi mol to 
di giustizia, che esiste un r a p p o r t o t r a 
r i forme isti tuzionali e r ecupe ro della le­
galità ? Se posso servirmi anch ' io , solo pe r 
u n a t t imo, del l 'abusata metafora che as­
simila corpo u m a n o e s is tema politico, 
r isalente al p r i m o sociologo politico che la 



Atti Parlamentari - 16263 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 19 MAGGIO 1997 

storia ricordi, Menenio Agrippa, vien fatto 
di chiedersi quale chi rurgo accet terebbe di 
compiere un impor t an t e in tervento - u n 
t rapianto, per esempio - su u n corpo 
corrot to e consunto e perciò esposto a 
crisi ed a complicanze di ogni t ipo. 

Riforme isti tuzionali e r ecupe ro di una 
dimensione certa di legalità: non ho dubbi 
che su questi metr i si mi su re rà il valore 
di questa legislatura. 

La crisi del paese non è solo econo­
mica, ma è, in misu ra anche super iore , 
crisi di rappresenta t iv i tà e di autorevo­
lezza. Perciò la battaglia per la legalità e 
contro la cor ruz ione — most ro , mos t ro 
vero, autentico, non inventato, che tut t i 
abbiamo il dovere di r iconoscere come 
tale - non è battaglia di pa r te , m a di tutt i , 
perché tutti, pu r nel conflitto che la 
rappresen tanza di interessi con t ras tan t i 
determina, dobb iamo cont r ibu i re a resti­
tuire al paese la sola base su cui può 
reggersi uno Stato di dir i t to: non solo la 
validità, ma l'efficacia delle regole comuni . 

Così posso concludere , signor Presi­
dente: i provvedimenti con t ro la cor ru ­
zione sono necessari , anzi essenziali, e 
devono essere approvat i . Essi inoltre de­
vono essere incisivi e rigorosi, c o m u n q u e 
tali da ristabilire un circolo vir tuoso t ra 
cittadini e istituzioni. Dunque , occorre che 
si formi una volontà comune , a lmeno su 
un punto, e che essa si e sp r ima senza 
riserve. Non mi riferisco al contenuto . La 
proposta che e samin iamo è ce r t amen te 
migliorabile. Ciò può, anzi deve, essere 
fatto con equilibrio, r inunc iando , da u n 
lato, a pensare che essa contenga il solo 
e assoluto pun to d ' approdo e, dall 'al tro, 
che si t rat t i di un coacervo di buone 
intenzioni non realizzabili , o l t ranzis ta e 
giustizialista, tale da r ich iedere u n o s t ra­
volgimento del l ' impianto complessivo. 
Dopo che i gruppi. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Meloni, la 
invito a concludere. 

GIOVANNI MELONI. Concludo, signor 
Presidente. Dopo che i gruppi , anche nelle 
sedi politiche che sono state individuate, 
avranno celermente espresso il loro p u n t o 

di vista e le loro perplessi tà, dopo che il 
Governo avrà avanza to le sue osserva­
zioni, si pot rà , nelle sedi formali depu ta te 
alla formazione dell 'a t to legislativo, lavo­
ra re efficacemente in ques ta direzione. 

Ma la volontà c o m u n e che sopra t tu t to 
mi p r e m e si stabilisca e si affermi è che 
l 'esame di ques to come degli altri prov­
vedimenti in ma te r i a non venga in alcun 
modo e d ie t ro nessun pre tes to r inviato ad 
u n t empo futuro ed incer to . Quale che 
stia per essere la sor te dei provvedimenti , 
qua lunque p a r e r e possa sca tur i re dall 'As­
semblea nell 'esercizio della p ropr i a sovra­
nità, tale p a r e r e deve esprimersi , non 
essendo possibile t o r n a r e indietro, dilazio­
nare , senza che ciò suoni insabb iamento 
di misure at tese. Ciò a s sumerebbe il va­
lore di confessione che q u a n t o da tutti è 
postulato come necessar io sia in real tà 
rifiutato e perf ino t emuto . Non sarebbe 
perciò accettabile a lcuna paral is i dell ' i ter 
dei provvediment i der ivante da veti apr io­
ristici. Sono convinto che se si rifletterà 
se renamente sul senso politico che assu­
merebbe di fronte al paese il manca to 
concludersi di un ' iniziat iva così attesa, 
sarà possibile t rovare le soluzioni ragio­
nevoli che conducano ad u n a rap ida 
approvazione. 

Signor Pres idente , u n g rande giurista, 
u n grande storico del diri t to, Pietro Bon-
fante, diceva che il ta lento legislativo 
consiste nella capaci tà di sent i re i bisogni 
del popolo e di d a r loro soddisfazione e 
forma giuridica. Ciò non si fa senza 
grande ponderaz ione , che vuol dire, se­
condo me, equil ibr io e dot t r ina , m a non si 
fa n e p p u r e senza coraggio e a p e r t u r a per 
l ' innovazione e il non consueto, come 
l 'opera dei g randi legislatori del passa to 
ha d imost ra to . Oggi, la responsabi l i tà che 
ci è stata a t t r ibui ta , non in u n a l t ro m a 
in questo par t ico la re m o m e n t o della no­
stra storia, ch i ama a compiere senza 
indugi la fatica, m a anche ad adempie re 
all 'alto onore di me t te re ins ieme quella 
ponderaz ione e ques to coraggio (Applausi). 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti 
a par la re , e p e r t a n t o d ichiaro chiusa la 
discussione sulle linee generali . 
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Il seguito del dibatt i to, con le repl iche 
dei re la tor i e del Governo, è r inviato ad 
al t ra seduta . 

Per la risposta ad uno strumento 
del sindacato ispettivo (ore 19,30). 

GUSTAVO SELVA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. Signor Presidente , 
intervengo pe r sollecitare Tatto di s inda­
cato ispettivo n. 3-00212 che per u n a 
for tunata - tale la considero - circo­
s tanza r iguarda il p rob lema della t r aspa­
renza . 

Ed anco ra più for tunata circostanza, 
signor Presidente , è il fatto che questo 
tema sia s ta to così acu tamen te discusso 
nella seduta odierna , a cui h a n n o pa r t e ­
cipato pochi m a qualificati component i , in 
ord ine agli s t rumen t i con cui può essere 
eserci tata o real izzata la t r a spa renza , at­
t raverso ist i tuzioni che qui sono state 
del ineate qua le quella della figura del 
Garan te . 

Ma qual è la mia curiosità ? La cur io­
sità espressa in quest ' in ter rogazione è di 
conoscere a quale ist i tuzione del Governo, 
che cont rof i rma ogni a t to del Pres idente 
della Repubblica, debba rivolgersi u n pa r ­
l amen ta re per la sua attività di s indacato 
ispettivo in o rd ine al bilancio della Pre­
sidenza della Repubbl ica . 

Onorevoli deputat i , il bi lancio della 
Pres idenza della Repubbl ica è u n o dei 
segreti più gelosamente custoditi anche di 
fronte al po te re di s indacato ispettivo — 
forse al min is t ro della giustizia interesse­
rebbe ascol tare ! - che è la prerogat iva 
p a r l a m e n t a r e per eccellenza al fine di 
verificare il c o m p o r t a m e n t o del Governo 
sugli att i della pubbl ica amminis t raz ione . 

Ebbene , il « san tuar io » del Quir inale 
non fornisce ai pa r l amenta r i , né in via 
dire t ta né in via indi re t ta (questa che oggi 
sollecito è la via diret ta) , a lcuna informa­
zione su come viene redat to , su come 
viene diviso il bi lancio della Pres idenza 
della Repubbl ica . 

Signor Presidente , è vero che al sin­
daca to ispettivo, per q u a n t o r iguarda 
l 'aspetto politico dell 'attività del Presi­
dente della Repubblica, ques t 'u l t imo si 
so t t rae in ogni m o d o ! L 'at tuale Pres idente 
della Repubbl ica - è a tut t i no to — par la 
di tu t to e su tutti . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Selva, n o n 
mi pa re cor re t to ! 

GUSTAVO SELVA. Me lo lasci di re 
ugua lmente ! 

PRESIDENTE. Lei lo p u ò di re t r a sé e 
sé, m a in questa sede n o n glielo posso 
consent i re . Tra l 'altro vorrei dir le che lei 
fa r i fer imento al s indacato ispettivo m a si 
sta d a n d o la r isposta. La preghere i di 
concludere. . . 

GUSTAVO SELVA. Non mi sto affatto 
d a n d o u n a r isposta. 

PRESIDENTE. ...e di evitare a rgoment i 
che vanno al di là. 

GUSTAVO SELVA. Sto p a r l a n d o di 
segreti che sono ge losamente custoditi ; 
avevo leggermente « a l largato » il discorso 
per di re che il Pres idente della Repubbl ica 
si so t t rae ad ogni s indaca to ispettivo... 

PRESIDENTE. Lei conosce l ' au tonomia 
degli organi costi tuzionali e p e r t a n t o non 
vada avanti . La prego di conc ludere con 
mol to garbo e con la sua solita intelli­
genza. 

GUSTAVO SELVA. Con mol to garbo (la 
r ingrazio per l ' intelligenza che lei a t t r i ­
buisce alle mie parole) concludo dicendo 
che m e n t r e questa onorevole Commissione 
sta ce rcando degli s t rumen t i per po te r 
provvedere, possibi lmente, ad un'at t ivi tà 
di control lo preventivo, u t i l izziamo al­
m e n o gli s t rument i no rma l i ! 

Questo a t to del s indaca to ispettivo è 
s tato deposi ta to nove mesi fa (un t e m p o 
che n o r m a l m e n t e è fisiologicamente suf­
ficiente per ogni nascita) , m a non ha 
ancora r icevuto a lcuna r isposta . Richia-
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mandomi ancora a questa Commissione 
debbo allora dire che è inutile che noi 
and iamo a sollecitare nuovi s t rument i , 
nuovi garant i se anche quelli che abb iamo 
non sono ancora sufficienti a dare mag­
giore t r a spa renza — ripeto — agli atti di 
una amminis t raz ione pubblica, in questo 
caso della più impor t an t e (a lmeno dal 
pun to di vista gerarchico) amminis t ra ­
zione pubblica: quella del Quir inale (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di alleanza 
nazionale). 

Sull'ordine dei lavori (ore 19,39). 

ELIO VELTRI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VELTRI. Signor Presidente, 
p rendo la paro la perché in ques ta discus­
sione sulle linee generali ho preso nota 
finora di 24 o 25 interventi , la maggior 
par te dei quali si sono occupat i della 
istituzione del garante. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Veltri, non so 
di che cosa stia pa r l ando m a la discus­
sione sulle linee generali è s tata chiusa. 

ELIO VELTRI. Intervengo sull 'ordine 
dei lavori, pe r cari tà, non voglio en t r a re 
nel meri to . 

Come stavo dicendo, la maggior pa r te 
degli interventi si è occupata dell 'istitu­
zione del garante . Orbene, poco fa lei ha 
det to che il seguito del dibat t i to avrà 
luogo in a l t ra seduta. Desidero quindi 
chiederle, dal m o m e n t o che devono essere 
ancora svolte le repl iche dei re la tor i e del 
Governo e cons idera to che in a l t ra seduta 
molti colleghi h a n n o l amenta to la scarsità 
di presenze nel corso di una discussione 
così impor tan te , di consent i re che le 
repliche si svolgano in u n a seduta in cui 
si disponga di tu t to il t empo necessario a 
tale scopo e ga ran tendo la p resenza dei 
colleghi ai quali devo replicare, poiché 
h a n n o formulato cri t iche che qualche 
volta sono anda te anche ol tre il segno. 

PRESIDENTE. Onorevole Veltri, mi dà 
l 'oppor tuni tà di r i spondere su una que ­
st ione impor tan te , in m o d o che non ven­
gano poi formulat i apprezzament i pa r t i ­
colari od avanzate osservazioni gener iche. 

La Pres idenza ha rinviato il seguito del 
d ibat t i to ad a l t ra seduta per la semplice 
ragione che alcuni dei relator i avevano 
fatto p resen te come questa non fosse la 
se ra ta idonea pe r svolgere le loro repl iche. 
Pera l t ro qua lcuno aveva anche annunc i a to 
che non sa rebbe s tato presente alla seduta 
od ie rna e quindi e ra giusto e garba to da 
pa r t e della Pres idenza p rende re a t to di 
tali p rob lemi . P ropr io l 'onorevole Veltri 
era s ta to t ra coloro che avevano r i t enu to 
ques ta u n a sera ta non adeguata per svol­
gere le repl iche. Mi pa re che egli chieda 
ques ta sera alla Pres idenza — come sa­
pete, della ques t ione si occuperà la Con­
ferenza dei pres ident i di g ruppo — che le 
repl iche abb iano luogo in una seduta che 
veda u n a p resenza abbas t anza qualificata 
di colleghi, da ta la r i levanza degli argo­
ment i in quest ione. 

Ebbene , la Pres idenza p rende a t to di 
tale r ichiesta e non può far a l t ro che 
r iservarsi di affrontare la quest ione nella 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo. Riba­
disco ai colleghi che mugugnavano t r a di 
loro che la ragione pe r cui si è r inviato ad 
a l t ra seduta il seguito del dibat t i to è da 
r invenirsi nella r ichiesta avanzata t e m p o fa 
dal l 'onorevole Veltri, nonché dal l 'assenza 
di qua lche re la tore che per tale ragione 
aveva chiesto di r inviare le repl iche. 

Chiedo scusa al Governo, ma la replica 
dell 'esecutivo deve aver luogo dopo le 
repl iche dei re la tor i ed è per tale ragione 
che anche il suo in tervento è s ta to r in­
viato ad a l t ra seduta . 

Per fatto personale (ore 19,40). 

FILIPPO MANCUSO. Chiedo di pa r l a r e 
per fatto personale . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FILIPPO MANCUSO. Signor Presi­
dente , intervengo al fine di r ingraz ia re 
l 'onorevole Meloni per avermi rest i tui to 
u n po ' di t ranqui l l i tà . Quando egli ha 



Atti Parlamentari - 16266 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 19 MAGGIO 1997 

tacciato di inusi ta ta violenza il mio sar­
castico intervento, ha di fatto spazza to dal 
mio an imo la p reoccupaz ione che ho 
nut r i to alla conclusione dello stesso. Te­
mevo infatti di non aver espresso abba­
stanza fortemente, come dovevo, il mio 
senso di sdegno, di r iprovazione, di o r r o r e 
nei confronti di un testo degno sol tanto 
della non diment icata STASI, avendo. . . 

VASSILI CAMPATELLI. Si è già fatta 
la discussione ! 

GIOVANNI MELONI. Chiedo anch ' io di 
intervenire, al lora ! 

PRESIDENTE. Onorevole Mancuso, 
devo dire anche a lei, come ho già fatto 
presente a Veltri, che è t e rmina t a la 
discussione sulle linee general i e che la 
stessa non può essere r ipresa . Se in tende 
r iaprir la , mi dispiace molto , m a devo dire 
che non è possibile... 

FILIPPO MANCUSO. Io debbo com­
piere il mio dovere e al t e m p o stesso 
eserci tare un mio dir i t to. 

PRESIDENTE. Il suo dir i t to è eserci­
t a r l e , pe rò nei limiti del r i spet to dei 
diritti degli altri . 

FILIPPO MANCUSO. Ma n o n è nean­
che suo dir i t to i n t e r r o m p e r e s is tematica­
mente u n rag ionamento che, per essere 
apprezza to negat ivamente o positiva­
mente , deve essere lasciato compiere . 

PRESIDENTE. Onorevole Mancuso, 
q u a n d o la in t e r rompo , n o n lo faccio a 
caso. Se lei dice che gli altri colleghi sono 
un po ' stupidi, mi consenta di farle 
presente che ho il dovere di i n t e r rom­
perla, per evitare che in ques t ' au la ab ­
biano luogo dei conflitti di ca ra t t e re les­
sicale che de t e rmine rebbe ro u n a serie di 
conseguenze. 

In questa circostanza, la sto invi tando 
a concludere . Lei ha chiesto di pa r l a r e per 
fatto personale e non p u ò intervenire su 
un a rgomento che a b b i a m o concluso p re ­
cedentemente . 

FILIPPO MANCUSO. Ma non è vero ! 

PRESIDENTE. Glielo dico con garbo. 
Lei sa qual è la s t ima che ho per lei, ma.. . 

FILIPPO MANCUSO. Lei forse telefo­
nava... 

PRESIDENTE. No, no.. . 

FILIPPO MANCUSO. Presidente , abbia 
la cortesia, mi lasci finire. Lei si è 
« impanca to » poc 'anzi a Giovanni Della 
Casa del nos t ro P a r l amen to e sono io, 
r ispet tosamente , a r app re sen t a r l e che di 
questo valore vorrei essere beneficiario.. . 

PRESIDENTE. Non ch iami me, Gio­
vanni Della Casa: è di Benevento e quindi 
lo conosco... 

FILIPPO MANCUSO. Mi stia a sent ire . 
Volevo compl imen ta rmi con l 'onorevole 
Meloni per le ragioni che ho det to; io 
intendevo s is temat icamente , come faccio 
sempre , espr imere il mio sdegno con 
fortezza, con decisione pe r ché ques to cli­
ma... sa l t iamo p u r e l'aggettivo... questo 
clima insincero, il qua le s e m b r a fare aggio 
sul clima della verità, d i s turba . Desidero 
elogiare e r ingraz ia re l 'onorevole Meloni. 

VASSILI CAMPATELLI. Dove sta il 
fatto personale , Pres idente ? E r a mol to sui 
generis. 

PRESIDENTE. E ra u n fatto personale 
elogiativo nei confronti del l 'onorevole Me­
loni. Ne p r e n d i a m o at to . 

Ordine del giorno della seduta 
di martedì 20 maggio 1997. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della p ross ima seduta . 

Martedì 20 maggio 1997 alle 9,30: 

1. — Interpel lanze e in terrogazioni . 
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2. — Dichiarazione di urgenza delle 
proposte di legge Simeone ed altr i 
n. 1893, Poli Bor tone ed altri n. 3606, 
Poli Bortone n. 3494 e Servodio ed altri 
n. 3302. 

3. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

S. 2280 — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 25 m a r z o 
1997, n. 67, recante disposizioni urgenti 
per favorire l 'occupazione (approvato dal 
Senato) (3677). 

— Relatori: Testa per la V Commis­
sione, Vigni per la Vili Commissione. 

4. — Seguito della discussione del testo 
unificato delle proposte di legge: 

SARACENI ed altri ; NOVELLI; PI-
SAPIA; CAROTTI e MAGGI; ANEDDA 
ed altri; S. 508-740-741-826-910-934-
981-1007 d'iniziativa dei senator i LU-
BRANO DI RICCO, SILIQUINI ed altri, 
SCOPELLITI e PELLEGRINO, SENESE 
ed altri, BUCCIERO ed altri, CALLE-
GARO e CENTARO, GASPERINI e 

GRECO; BORGHEZIO; BOATO e OLI­
VIERI; DOMENICO IZZO: Modifica del­
l 'art icolo 323 del codice penale in ma­
ter ia di abuso d'ufficio (110-924-1613-
1812-1849-2442-2640-2819-2989). 

— Relatore: Siniscalchi. 

5. — Seguito della discussione della 
proposta di legge: 

ALESSANDRO RUBINO e DEO-
DATO: Ist i tuzione di una Commissione 
p a r l a m e n t a r e di inchiesta sulle attività del 
g ruppo EFIM e sulle modal i tà della sua 
l iquidazione (1186). 

— Relatore: Rasi. 

La seduta termina alle 19,45. 
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